
SENATO DELLA REPUBBLICA 
— IX LEGISLATURA 

(N. 196-A) 

RELAZIONE GENERALE DELLA 5 a COMMISSIONE PERMANENTE 
(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATALI) 

(RELATORE CASTIGLIONE) 

concernente anche gli stati di previsione dell'entrata (Tab. 1) (Relatore 
CASTIGLIONE), del Ministero del bilancio e della programmazione econo­
mica (Tab. 4) (Relatore PAGANI A.) e delle partecipazioni statali (Tab. 18) 

(Relatore COLELLA) 

con allegati rapporti delle Commissioni permanenti sugli altri stati 
di previsione della spesa (v. stampato 196-A Allegato 1), rapporti di 
minoranza (v. stampato 196-A Allegato I-bis) e ordini del giorno accolti 
dal Governo o approvati dalle Commissioni, ordini del giorno non 
accolti dal Governo, o respinti dalle Commissioni, o ritirati dai propo^ 
nenti, ed emendamenti respinti o dichiarati improponibili (v. stampato 

196-A Allegato 2) 

Comunicata alla Presidenza il 15 novembre 1983 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 
Bilancio di previs ione dello S t a to p e r l ' anno f inanziar io 1984 

e bi lancio p lu r ienna le p e r il t r i ennio 1984-1986 

presentato dal Ministro del Tesoro 

di concerto col Ministro del Bilancio e della Programmazione Economica 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 30 SETTEMBRE 1983 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (2500) — 24-4 



Atti Parlamentari — 2 — Senato della Repubblica — 196-A 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

I N D I C E 

RELAZIONE GENERALE SUL BILANCIO (relatore Castiglione) . . Pag. 3 

SEZ. I — Relazione sullo stato di previsione del Ministero del bilan­
cio e della programmazione economica (relatore Pagani A.) » 15 

SEZ. II — Relazione sullo stato di previsione del Ministero delle par­
tecipazioni statali (relatore Colella) . . . . » 25 

DISEGNO DI LEGGE: 

Testo degli articoli » 39 

TABELLE ALLEGATE — Testo proposto dalla Commissione: 

— Tabella B (annessa al disegno di legge) » 69 
— Tabella I/A » 70 
— Tabella 2 » 71 
— Tabella 9 » 72 
— Tabella 10 » 74 
— Tabella 11 » 75 
— Tabella 13 » 77 
— Tabella 16 » 78 

TABELLE ALLEGATE — Testo del Governo: 

— Tabella A » 81 
— Tabella B » 82 
— Tabella C » 93 
— Tabella D » 95 

— Quadri generali riassuntivi: 

— A (bilancio 1984: competenza) » 97 
— B (bilancio 1984: cassa) » 103 
— C (bilancio pluriennale 1984-86) » 109 
— D (bilancio triennale 1984-86 delle Aziende autonome) . . . » 131 



Atti Parlamentari — 3 — Senato della Repubblica — 196-A 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

RELAZIONE GENERALE SUL BILANCIO 

concernente anche lo stato di previsione dell'entrata 
per l'anno finanziario 1984 (Tab. 1) 

(RELATORE CASTIGLIONE) 





Atti Parlamentari Senato della Repubblica — 196-A 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

1. — Analisi delle previsioni di entrata per 
il 1984 

ONOREVOLI SENATORI. — Per quanto ri­
guarda le entrate, il disegno di legge di bi­
lancio all'esame del Senato considera un 
gettito complessivo per entrate finali pari 
a miliardi 186.399 in termini di competenza 
e miliardi 182.548 in termini di cassa. 

In particolare, per le entrate tributarie 
viene indicata una previsione di competenza 
di miliardi 145.217 (miliardi 141.847 in ter­
mini di cassa). 

Rispetto alle previsioni contenute nel prov­
vedimento di assestamento per l'anno 1983, 
recentemente approvato dal Parlamento, le 
indicazioni di gettito di competenza per il 
nuovo anno manifestano nel complesso un 
aumento di miliardi 2.390 (+ 1,3 per cento) 
interamente riferibile alle entrate non tri­
butarie in quanto quelle di natura tributaria 
presentano anzi una riduzione di miliardi 
1.190 (—0,8 per cento). 

Va subito precisato che tale contrazione 
delle previsioni di gettito tributario non può 
di per sé far pensare a una deliberata ec­
cessiva prudenza da parte dell'Amministra­
zione finanziaria nella loro formulazione. 

Vi sono infatti precisi motivi che spiegano 
l'evoluzione riflessiva stimata per le entrate 
tributarie. 

Occorre innanzitutto por mente al fatto 
che le previsioni inserite nel prospetto ini­
ziale del disegno di legge di bilancio sono 
redatte a legislazione vigente e, quindi, non 
considerano tutte quelle risorse aggiuntive 
acquisibili solo attraverso una modifica del­
la stessa legislazione vigente. 

Il carattere largamente contingente della 
legislazione fiscale alla base delle entrate ri­
scosse nel 1983, fa sì che il criterio della le­
gislazione vigente porti per il 1984 a previ­
sioni scarsamente indicative del reale livello 
di prelievo che si reputa necessario attuare 
per il soddisfacimento delle programmate 
compatibilità di bilancio. 

Occorre ricordare infatti come in assenza 
di modifiche legislative, oltre alla forte con­
trazione degli introiti straordinari e non ri­
petibili del condono tributario (rispetto a 
una previsione di miliardi 7.490 inserita 
nelle previsioni assestate per il 1983, le pre­
visioni per il 1984 considerano introiti per 
soli miliardi 1.100), nel nuovo anno verreb­
be a mancare parte del gettito ILOR, degli 
acconti IRPEF, IRPEG e ILOR, dell'addizio­
nale straordinaria dell'8 per cento e delle 
tasse automobilistiche, a seguito dell'esau­
rirsi con il 31 dicembre 1983 di una serie 
di norme che hanno consentito nell'anno un 
gettito complessivo di miliardi 6.395. 

Stante il permanere delle esigenze finan­
ziarie del bilancio, il disegno di legge finan­
ziaria si dà carico di prevedere innanzitutto 
la proroga, con alcune modifiche, di tali 
norme, proroga che consentirà, di per sé, 
di assicurare un maggior gettito di miliardi 
7.245 che sarà iscritto in bilancio con ap­
posite nota di variazioni insieme al gettito 
riveniente da nuove misure di cui si dirà 
in seguito. 

Oltre al ricordato criterio della « legisla­
zione vigente » assunto per la formulazione 
delle previsioni del 1984 contenute nel pro­
getto originario. del disegno di legge di bi­
lancio, vi sono altre tre circostanze che 
vanno ricordate per un corretto apprezza­
mento del raffronto tra le previsioni tenden­
ziali del gettito tributario del nuovo anno 
e quelle assestate del 1983. 

In primo luogo si avrà nel 1984 l'entrata 
a regime delle implicazioni finanziarie della 
revisione dell'IRPEF disposta con legge nu­
mero 53 del 1983: in relazione ai tempi 
previsti per l'applicazione delle nuove nor­
me sui redditi non di lavoro dipendente, 
la perdita di gettito nel 1983 risulta limi­
tata a miliardi 5.560 (tenuto conto degli 
effetti residuali della legge n. 683 del 1982), 
mentre quella a carico del 1984, pari a cir­
ca miliardi 7.50G. 



Atti Parlamentari Senato della Repubblica — 196-A 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Va altresì ricordato che nel 1983 si è 
avuta un'anomala concentrazione di introi­
ti conseguente ad alcune misure modifica­
tive della tassazione dei redditi 1982 (riva-
lutazione rendite castatali e aumento ali­
quota IRPEG) adottate sul finire dello stes­
so 1982, le quali, pertanto, si sono intera­
mente riflesse in termini di più elevato get­
tito nel 1983 anziché, in prevalente misura, 
nella maggiorazione degli acconti versati nel­
l'anno di maturazione degli imponibili. 

Da ultimo occorre considerare come sem­
bri onmai acquisito che gli effettivi esiti 
di gettito del 1983 risulteranno in una certa 
misura inferiori a quanto indicato nelle pre­
visioni assestate. 

Quanto sopra rivaluta quelle che appaio­
no le ipotesi di crescita del gettito nel 1984 
assunte dall'Amministrazione finanziaria, la 
quale nell'elaborazione delle proiezioni per 
il 1984 risulta in effetti aver preso a rife­
rimento l'effettiva e, quindi, più riflessiva 
evoluzione manifestatasi nel 1983. 

Premessa tale informativa, indispensabile 
per un corretto apprezzamento delle previ­
sioni di gettito del 1984, si espongono qui 
di seguito alcune indicazioni di dettaglio 
circa le previsioni del complessivo gettito 
tributario. 

Largamente prevalente continua ad esse­
re l'incidenza del comparto delle imposte 
dirette (miliardi 75.570, pari al 52 per cen­
to) rispetto a quelle indirette (miliardi 
69.647, pari al 48 per cento): tale differen­
ziale viene ulteriormente ad incrementarsi 
integrando le previsioni a legislazione vigen­
te con il maggior gettito riveniente dalle 
misure contenute nel disegno di legge finan­
ziaria o nel contestuale decreto-legge n. 512 
del 30 settembre 1983. 

Con tali misure, infatti, il gettito derivan­
te dall'imposizione diretta risulterà pari a 
miliardi 87.820 contro miliardi 70.097 per 
i tributi indiretti: l'incidenza sul comples­
so sarà quindi, rispettivamente, del 55,6 per 
cento e del 44,4 per cento. 

Tra i tributi diretti, da sottolineare, oltre 
alla forte contrazione degli introiti per di 
condono delle infrazioni sui tributi del com­
parto (nel 1984 sono previsti miliardi 800 
rispetto a miliardi 4.580 nel 1983), il get­

tito previsto per l'IRPEF, pari a miliardi 
55.720, è superiore di miliardi 6.446 (13,1 
per cento) a quello stimato per il 1983 mal­
grado la ricordata maggiore incidenza delle 
implicazioni finanziarie della revisione nor­
mativa attuata con la legge n. 53 del 1983: 
va ricordato che la previsione del 1984 verrà 
ad incrementarsi di miliardi 275 a seguito 
della conferma prevista anche per il 1984 
dell'aumento del 92 per cento del versamen­
to di acconto. 

Quanto agli altri principali cespiti del 
settore delle imposte dirette, va precisato 
che le previsioni a legislazione vigente ri­
sultano scarsamente indicative di quello che 
sarà l'effettivo gettito da acquisire nel 1984, 
in quanto non considerano gli introiti ri­
venienti dalle misure contenute nel dise­
gno di legge finanziaria e nel contestuale 
decreto-legge n. 512 del 1983 che saranno 
iscritti in bilancio successivamente con no­
ta di variazione. 

In particolare: 

la previsione dell'IRPEG (miliardi 5.320) 
verrà integrata di miliardi 2.130 per l'eleva­
zione dal 30 al 36 per cento dell'aliquota 
(articolo 6 del disegno di legge finanziaria) 
e di miliardi 95 per la conferma al 92 per 
cento del versamento in acconto (articolo 4 
del disegno di legge finanziaria); 

la previsione dell'ILOR (miliardi 2.950) 
sarà integrata di miliardi 5.600 per la con­
ferma all'erario del gettito (articolo 2 del 
disegno di legge finanziaria) e di miliardi 
120 per la conferma del versamento in ac­
conto al 92 per cento (articolo 4 del dise­
gno di legge finanziaria); 

la previsione dell'imposta sostitutiva 
(miliardi 9.990) sarà integrata di miliardi 
3.330 in relazione alle norme del decreto-
legge n. 512 del 1983 che come è noto re­
cano l'aumento del prelievo sugli interessi 
e del relativo versamento di acconto e la 
tassazione dei titoli atipici; 

la previsione dell'addizionale straordi­
naria (miliardi 240) sarà integrata di mi­
liardi 700 per la proroga prevista dall'ar­
ticolo 5 del disegno, di legge finanziaria. 
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Tra le imposte indirette da sottolineare 
le previsioni di gettito dell'IVA per la qua­
le viene indicato un gettito di miliardi 37.700 
(miliardi 34.260 nelle previsioni assestate 
1983), al netto di miliardi 3.200 iscritti tra 
le entrate extratributarie quale quota di 
pertinenza comunitaria e dell'imposta di 
fabbricazione sugli oli minerali per la qua­
le la previsione del 1984 (miliardi 11.420) 
risulta inferiore a quella assestata del 1983 
(miliardi 11.858). 

La circostanza è riconducibile essenzial­
mente al fatto che la previsione assestata 
1983 dovrà essere depurata del minor get­
tito (miliardi 382 nel complesso) conseguen­
te alle riduzioni dell'imposta disposte nel 
corso dell'anno con i decreti-legge nn. 125 
e 289: tale depurazione viene operata con 
decreto ministeriale utilizzando le disponi­
bilità precedentemente accantonate sul con­
to corrente di Tesoreria relativo al Fondo 
oscillazione nella quota dei prezzi dei pro­
dotti petroliferi. 

Va altresì sottolineato che l'incidenza dei 
richiamati decreti-legge, adottati, come già 
detto, in corso d'anno — rispettivamente 
nei mesi di aprile e giugno — comportano 
ovviamente riflessi maggiori per il 1984, an­
no in cui l'indicata previsione di gettito 
sconta minori introiti conseguenti alle pre­
dette riduzioni di imposta valutabili nel­
l'ordine di 675 miliardi. 

Per quanto riguarda le entrate non tribu­
tarie, si ha per il 1984 una previsione com­
plessiva di miliardi 41.182 con un aumento 
di miliardi 3.581 rispetto alla previsione as­
sestata del 1983. 

Il 96,5 per cento del comparto è assicu­
rato dalle entrate per recuperi, rimborsi e 
contributi (miliardi 30.477), per partite che 
si compensano nella spesa (miliardi 5.131) 
e per interessi su anticipazioni e crediti 
vari del Tesoro (miliardi 4.146). 

Nell'ambito dei recuperi, rimborsi e con­
tributi sono classificati introiti di assai di­
versa natura. 

Tra essi preminente rilievo assumono quel­
li volti a contribuire al finanziamento de­
gli oneri per il fondo sanitario nazionale 
previsti per il 1984 in miliardi 27.552 contro 
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miliardi 24.358 della previsione assestata 
1983. 

Va precisato, in riferimento al gettito 
contributivo, che le previsioni iscritte in 
bilancio sono al lordo della quota che sarà 
eventualmente fiscalizzata (è previsto al 
riguardo uno specifico accantonamento di 
fondo globale pari a miliardi 8.850) in 
quanto tale quota sarebbe in ogni caso 
reintegrata a carico di specifico stanziamen­
to nello stato di previsione del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale. 

Esse invece non considerano il gettito 
(miliardi 500) riveniente dalla maggiorazio­
ne dei contributi per l'assistenza sanitaria 
dovuti dai lavoratori autonomi, prevista dal­
l'articolo 35 del disegno di legge finanzia­
ria, che troverà iscrizione in bilancio con 
nota di variazione successiva all'approvazio­
ne parlamentare della norma. 

Di rilievo, altresì, nella categoria XI, l'im­
porto previsto per le ritenute previdenzia­
li, operate sulle retribuzioni dei dipendenti 
pubblici (miliardi 1.667), per il prelevamen­
to dell'apposito conto corrente di Tesoreria 
della somma necessaria a coprire la quota 
di competenza 1983 degli oneri derivanti 
dalle operazioni finanziarie effettuate per 
il consolidamento dei debiti degli enti mu­
tualistici (miliardi 621) e il rimborso da 
parte della CEE delle spese di riscossione 
delle « risorse proprie » (miliardi 178). 

Le partite che si compensano con la 
spesa riguardano essenzialmente « le risorse 
proprie CEE ». 

Trattasi di introiti di natura tributaria, 
la cui contabilizzazione tra le entrate extra­
tributarie e, in particolare, tra le partite 
che si compensano con la spesa, vuole ap­
punto sottolineare la titolarietà estera dei 
rispettivi gettiti. 

Per il 1984 si ha, per tali « risorse », una 
previsione di miliardi 4.977, di cui miliardi 
3.200 per la quota di gettito IVA di perti­
nenza comunitaria. Rispetto al 1983 si ha 
un aumento di 558 miliardi in larga misura 
riferibile alla quota IVA da trasferire alla 
CEE (+ miliardi 400). 

Va peraltro rilevato, con riferimento ai 
rapporti finanziari con la CEE, che tra le 
partite compensative è, altresì, iscritto « per 
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memoria » un capitolo sul quale, nel corso 
dell'esercizio, affluiscono le somme versate 
dalla Comunità europea per il finanziamen­
to dei progetti ammessi a contributo del 
Fondo europeo di sviluppo regionale da 
riassegnare alla Cassa per il Mezzogiorno 
(nei primi nove mesi del 1983 si sono avuti 
introiti per 314 miliardi). 

Sempre tra le partite che si compensano 
con la spesa, di rilievo gli introiti per rifu­
sione delle somme anticipate dal Ministero 
della difesa per provvedere alle momenta­
nee deficienze di cassa dei vari corpi (mi­
liardi 120). 

Quanto agli interessi su anticipazioni e 
crediti vari del Tesoro, il gettito previsto 
si riferisce pressocchè integralmente alle re­
trocessioni da parte della Banca d'Italia di 
interessi di buoni ordinari del tesoro e cer­
tificati di credito e agli interessi dovuti dal-
l'INPS sulle anticipazioni concesse dal Te­
soro per il pagamento, effettuato dall'Am­
ministrazione postale, delle pensioni gesti­
te dallo stesso Istituto. 

Per il nuovo anno viene indicato per le 
retrocessioni un introito di miliardi 3.380 
superiore di 100 miliardi a quello iscritto 
nel bilancio assestato del 1983. 

Più elevato (miliardi 740 nel 1984 contro 
miliardi 269 nelle previsioni assestate 1983) 
l'importo iscritto a titolo di interessi dovuti 
dall'INPS sulle anticipazioni di Tesoreria 
concesse per gli anni in cui non ne è stata 
disposta la infruttuosità. 

* * * 

Per quanto riguarda le entrate derivanti 
dalla modifica della legislazione vigente, si 
è già accennato come il venir meno con il 
31 dicembre 1983 di alcuni rilevanti in­
troiti una tantum abbia posto la necessità, 
stante il persistere delle esigenze di bilancio, 
di proporre innanzitutto la proroga, ove pos­
sibile, degli stessi introiti nonché di pensare 
a nuove misure che consentissero almeno 
in parte di recuperare in termini di volume 
di acquisizione di risorse le entrate eccezio­
nali del 1983 non rinnovabili. 

Si è visto infatti come il 1983 abbia bene­
ficiato per ben 7.490 miliardi delle entrate 

8 — Senato della Repubblica — 196-A 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

per il condono (limitate a 1.100 miliardi 
nel 1984) nonché di concentrazioni di in­
troiti correlati a intervenute modifiche le­
gislative nel campo delle rendite catastali 
e dell'imposizione sulle persone giuridiche. 

Per converso, nello stesso 1983 è risultata 
limitata a 5.560 miliardi la perdita di get­
tito conseguente alla revisione dell'IRPEF 
laddove l'entrata a regime delle nuove nor­
me farà ascendere a circa 7.500 miliardi i 
relativi minori introiti nel corso del 1984. 

La complessiva manovra di acquisizione 
di risorse che il Governo ha ritenuto di pro­
porre per il nuovo anno risulta al momento 
definita in misure che dovrebbero compor­
tare un maggior gettito di miliardi 13.200. 

In tale ammontare non sono comprese 
le entrate scaturenti dalla proposta sanato­
ria dell'abusivismo edilizio nonché quelle 
che ci si propone di acquisire con ulteriori 
interventi ancora non ben definiti. 

Le misure già definite solo parzialmente 
trovano considerazioni in articoli del dise­
gno di legge finanziaria; in parte esse sono 
state rese immediatamente esecutive con 
l'inserimento nel decreto-legge n. 512 del 30 
settembre 1983. 

Quelle inserite nel disegno di legge finan­
ziaria comportano nel complesso un mag­
gior gettito di miliardi 9.370 per cespiti 
tributari e miliardi 500 per introiti non 
tributari. 

Le misure di natura tributaria concerno­
no in larga parte la proroga di norme già 
vigenti nel 1983 quali: la riserva all'Erario 
dell'lLOR (miliardi 5.600), l'addizionale stra­
ordinaria 8 per cento, limitata, però, ai soli 
redditi soggetti a ILOR e agli interessi 
sulle obbligazioni in quanto quelli sugli 
interessi da conto corrente sono stati inte­
ressati dall'aumento della relativa ritenuta 
fiscale (miliardi 700), l'acconto per IRPEF, 
IRPEG e ILOR pari al 92 per cento (miliar­
di 490) e i maggiorati livelli delle tasse 
automobilistiche (miliardi 450). 

Quale misura realmente innovativa viene 
invece proposta una revisione della norma­
tiva sulla tassazione del reddito delle per­
sone giuridiche sia in termini di aumento 
al 36 per cento del prelievo sia riguardo alla 
distribuzione degli utili e-alle relative nor-
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me sul credito di imposta: da questa nuo­
va normativa dovrebbe derivare un gettito 
aggiuntivo di miliardi 2.130. 

Quanto alle norme relative al comparto 
non tributario, da segnalare soprattutto la 
prevista maggiorazione dei contributi per 
l'assistenza sanitaria da corrispondere da 
parte dei lavoratori autonomi, con un mag­
gior gettito previsto in miliardi 500. 

È previsto altresì (art. 10) l'adeguamento 
dei diritti metrici di verificazione nelle 
more dell'emanazione di apposite norme 
per la ristrutturazione dell'Amministrazione 
metrica e del saggio dei metalli preziosi 
operante presso il Ministero dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato: il mag­
gior gettito per il 1984 è valutato in 500 mi­
lioni. 

Con separato provvedimento — decreto-
legge 30 settembre 1983, n. 512 — si è prov­
veduto ad elevare dal 20 al 25 per cento 
la ritenuta sugli interessi da conti correnti 
e depositi postali e bancari, escludendo pe­
rò l'applicazione anche dell'addizionale, non­
ché ad elevare la misura degli acconti da 
versare in merito dalle aziende di credito. 

La parametrazione di questi acconti è 
volta a consentire la riscossione anticipata 
da parte dell'Erario di un importo pari 
all'imposta corrisposta per l'anno preceden­
te, adeguato all'intervenuta maggiorazione 
dell'aliquota dal 1° ottobre 1983. 

Da tali innovazioni dovrebbe derivare un 
maggior gettito di miliardi 3.130 (miliardi 
2.230 per la sola maggiorazione dell'aliquo­
ta). A tale introito va aggiunto un ulteriore 
introito di miliardi 200 conseguente alla 
tassazione dei cosiddetti « titoli atipici » 
prevista dallo stesso decreto n. 512 del 
1983. 

2. — Quadro di previsione 

Quanto poi al bilancio di previsione per 
il 1984 e al bilancio pluriennale per il trien­
nio 1984-1986, premesso che tra progetto di 
bilancio e disegno di legge finanziaria esiste 
pur sempre un rapporto inscindibile di coe­
renza e di complementarità grazie al qua­
le è possibile disporre, da un lato, del qua­

dro dell'evoluzione tendenzale del bilancio 
per effetto della normativa vigente e, da un 
altro, della misura e del tipo d'intervento 
correttivo ritenuto funzionale per il conse­
guimento degli obiettivi prefissati dal Go­
verno, occorre riconoscere che, pur in un 
tale contesto normativo unitario, al proget­
to di bilancio rimane un'area di interventi 
propri riconducibile alle quantificazioni an­
nuali meccanicamente derivanti da obblighi 
di legge ovvero legate a determinazioni di 
fabbisogni non afferenti le scelte discre­
zionali della manovra di bilancio, rimanen­
do nell'ambito proprio della legge finanzia­
ria le autorizzazioni che abbiano realmente 
natura di conto capitale o che si prestino 
ad una riconsiderazione annuale nell'ambito 
della manovra che si intende attuare e si 
iscrivano in un disegno programmatico di 
politica economica. 

Circa poi la tecnica di costruzione del 
progetto di bilancio, nel rimandare al com­
mento alla tabella 1 per la parte relativa 
alla valutazione dell'andamento del gettito 
fiscale, per quanto riguarda il versante del­
le spese è opportuno premettere che i re­
lativi fattori di variazione possono essere 
ricondotti in parte a fabbisogni incomprimi­
bili delle amministrazioni, pena il mancato 
funzionamento di alcuni uffici statali, in 
parte a meccanismi automatici di ripre­
sentazione, anno per anno, di spese parti­
colari, in parte a provvedimenti legislativi 
in vigore alla data di presentazione dello 
stesso progetto di bilancio. 

Le tre variabili di cui si è tenuto conto 
poi nella stima dell'onere per interessi sono 
la consistenza del debito in essere al 30 
giugno più il relativo, presumibile incremen­
to per il semestre in corso, l'andamento 
tendenziale del fabbisogno per il 1984 e le 
previsioni circa la struttura e il livello dei 
tassi quali presumibilmente si determineran­
no l'anno venturo. 

La fine anticipata della legislatura ha 
poi posto uno spinoso problema tecnico-
contabile in relazione alle quantificazioni 
delle voci inserite nei due fondi speciali 
(di parte corrente e di parte capitale). Es­
sendo infatti decadute iniziative legislative, 
si è presentata l'alternativa di costruire del-
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le tabelle che riportassero per il 1984, sulla 
base delle quote previste dalle proiezioni 
triennali 1983-1985, gli accantonamenti an­
che per le voci per le quali erano venute 
meno le relative iniziative o procedere ad 
una depurazione delle voci e degli importi 
per i quali non era stato o non sarebbe 
stato esercitato entro la fine dell'anno 1983 
il cosiddetto « diritto di prenotazione », evi­
denziando così sia gli storni autorizzati con 
provvedimenti legislativi approvati sia gli 
stanziamenti effettivamente utili ai fini del­
le coperture per provvedimenti approvati 
e da approvare entro la fine del 1984. 

La soluzione prescelta è stata la seconda, 
che ha comportato l'impegno da parte del 
Governo di azzerare gli stanziamenti per i 
quali non sia stato presentato al 31 dicem­
bre 1983 di relativo disegno di legge, impe­
gno cui si darà realizzazione o con una Nota 
di variazioni o in sede di assestamento del 
bilancio 1984, fermo rimanendo l'obbligo di 
dare pronta comunicazione al Parlamento, 
entro il mese di gennaio 1984, degli accanto­
namenti di fondo globale da considerarsi 
caducati. 

Il bilancio di competenza presenta un vo­
lume complessivo di entrate finali pari a 
186.399 miliardi, con un aumento di 2.392 
miliardi, pari a circa l'I,3 per cento in più 
rispetto alle entrate previste per il 1983, ed 
un volume complessivo di spese finali di 
271.440 miliardi, con un aumento di 11.299 
miliardi, pari al 4,3 per cento in più, rispet­
to alle previsioni 1983. 

Le spese correnti si attestano su una cifra 
pari a 227.077 miliardi, con una variazione 
in aumento rispetto all'anno in corso di 
18.920 miliardi (più 9 per cento), mentre le 
spese in conto capitale, pari a 44.363 miliar­
di, subiscono una riduzione 'di 7.621 miliar­
di (meno 17 per cento) rispetto alle previ­
sioni per il 1983. 

Di conseguenza il saldo netto da finanzia­
re passa da 76.134 per il 1983 a 85.041 mi­
liardi per il 1984, con un incremento di 8.907 
miliardi (17 per cento), che sommato ad un 
aumento del rimborso dei prestiti da 19.016 
miliardi per il 1983 a 50.949 miliardi per il 
1984, con una variazione percentuale pari al 
68 per cento (più 31.933 miliardi),'porta ad 
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un ricorso al mercato pari a 135.990 mi­
liardi, maggiore di 40.840 miliardi (più 43 
per cento) rispetto alla cifra prevista per 
l'anno in corso. 

Un'avvertenza interpretativa va a questo 
punto illustrata: il raffronto con i dati del 
bilancio 1983 deve tenere conto del fatto che 
tali ultimi dati scontano gli effetti della ma­
novra correttiva attuata con la legge finan­
ziaria per l'anno in corso e con altri provve­
dimenti di entrata o di spesa. 

Una disamina particolareggiata del bilan­
cio di competenza secondo l'analisi econo­
mica mette in luce l'importanza preponde­
rante, nell'ambito delle spese correnti, della 
voce « trasferimenti », di gran lunga la più 
imponente in tutto il volume delle spese, 
comprese quelle in conto capitale, il cui vo­
lume complessivo appare diminuito rispetto 
all'ammontare per il 1983 di 2.370 miliardi, 
con una variazione pari al 2,5 per cento in 
meno, a causa prevalentemente della flessio­
ne di 8.033 miliardi nei trasferimenti corren­
ti agli enti previdenziali e di 105 miliardi nei 
trasferimenti agli altri enti pubblici, al met­
to quindi di tutti gli incrementi delle altre 
voci (famiglie, imprese, regioni, comuni, pro­
vince, estero). Quanto poi ai trasferimenti 
in conto capitale, ugualmente la voce più ri­
levante nel relativo comparto di spesa, la ci­
fra prevista per il 1984 (26.247 miliardi) rap­
presenta un incremento dell'8,3 per cento 
(più 2.023 miliardi), derivante dal saldo tra 
le riduzioni negli stanziamenti alle impre­
se, alle Regioni e agli enti locali e gli aumen­
ti previsti per la Cassa per il Mezzogiorno, 
le aziende autonome, le famiglie, l'estero e 
altri enti pubblici. 

Venendo poi al bilancio di cassa, le pre­
visioni di incasso finale si attestano intorno 
ai 182.548 miliardi, mentre le autorizzazioni 
di pagamento si ragguagliano a 281.207 mi­
liardi con un totale di spese complessive, te­
nuto conto del rimborso di prestiti pari a 
50.960 miliardi, per 332.167 miliardi e con 
un saldo netto da finanziare di 98.659 mi­
liardi che, sulla base di stime di cassa dimi­
nutive di 6.485 miliardi, dovrebbe risulta­
re di 92.174 miliardi; tali cifre, in relazione 
ad una massa acquisibile di 216.352 miliardi 
e una" massa spendibile di- 323.818 miliardi 
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indicano coefficienti di realizzazione, rispet­
to al 1983, migliorati per le spese finali e 
peggiorati per le entrate finali. 

Quanto poi infine al bilancio pluriennale 
1984-1986 a legislazione vigente va sottolinea­
to come per la prima volta si sia arrivati ad 
una disaggregazione a livello di singolo ca­
pitolo, il che, sotto il versante della spesa, 
ha significato tenere conto di numerose va­
riabili tra cui — a parte la legislazione vi­
gente — oneri inderogabili e l'evoluzione del 
tasso d'inflazione (in riferimento alle spese 
di carattere discrezionale). 

3. — Osservazioni metodologiche 

Il fatto che anche nel progetto di bilancio 
per il 1984 sia stata inserita la norma che 
facoltizza il Ministro del tesoro a variare 
le dotazioni di cassa dei singoli capitoli (pur­
ché compensative nell'ambito delle stesse ca­
tegorie e a richiesta dei Ministri competenti), 
ripropone ancora una volta il problema di 
conferire alle autorizzazioni di cassa un si­
gnificato più preciso in ordine non solo alla 
rappresentatività del grado dell'eseguibilità 
effettiva dell'operazione sottostante (sì da ri­
durre al minimo lo scostamento tra « auto­
rizzazioni » e « stime ») ma anche al signifi­
cato della cassa come limite giuridico, che, 
come già è stato proposto in svariate sedi e 
richiamato dalla relazione al progetto di bi­
lancio per l'anno in corso, dovrebbe essere 
confinato a quel tipo di operazione di ca­
rattere non obbligatorio e pertanto alle spe­
se in conto capitale in particolare e a quelle 
spese in conto corrente non meramente au­
tomatiche nel loro importo, per le quali è 
possibile un ambito di valutazione discre­
zionale in relazione al quale giustificare una 
prescrizione in termini di cassa con caratte­
re di limite massimo dell'area di eseguibili­
tà dell'operazione interessata. 

Il problema cui si è fatto cenno richiama, 
comunque, la più ampia esigenza di proce­
dere ad un effettivo ripensamento di alcuni 
meccanismi e strumenti previsti dalla legge 
n. 468 del 1978, non solo per quanto con­
cerne il significato del bilancio di cassa co­
si-come viene attualmente proposto e con i 
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limiti di variabilità sopra descritti, ma an­
che per quanto riguarda i due strumenti del 
ricorso al mercato — con tutte le problema­
tiche ad esso connesso — e del bilancio plu­
riennale, nelle due versioni a legislazione in­
variata e programmatica. 

Nel rimandare per quanto riguarda il pri­
mo problema alla relazione al disegno di 
legge finanziaria, in quanto è in tale sede — 
com'è noto — che vanno rappresentate le 
cifre del saldo netto da finanziare e del 
ricorso al mercato e quindi valutate le re­
lative problematiche, quanto al bilancio plu­
riennale vorrei anzitutto ricordare che con il 
bilancio annuale a legislazione vigente è sta­
to anche elaborato quello pluriennale relati­
vo al triennio 1984-1986, successivamente 
modificato — in sede di Relazione previsio­
nale e programmatica — per tener conto an­
che degli effetti del disegno di legge finan­
ziaria. 

Siffatto bilancio pluriennale è stato ela­
borato anche esso sulla scorta della legisla­
zione vigente e tenendo presenti i tassi di 
inflazione programmati per gli anni 1985 e 
1986 (rispettivamente 7 e 5 per cento) che 
sono stati peraltro applicati soltanto a quelle 
spese la cui quantificazione non risulta pre­
determinata da particolari meccanismi di 
crescita automatica. 

L'avvenuta elaborazione del bilancio plu­
riennale in base alla legislazione vigente non 
può, tuttavia, ignorare che l'articolo 4 della 
legge n. 468 del 1978 ne prescrive la reda­
zione in due distinte versioni: la prima indi­
cante l'andamento delle entrate e delle spese 
in base alla legislazione vigente e la secon­
da con le medesime grandezze riviste in coe­
renza con i vincoli del quadro economico 
generale e con gli indirizzi della politica 
economica nazionale. 

Entrambe le previsioni devono essere ela­
borate in termini di competenza e coprire 
un arco temporale compreso fra i tre e i 
cinque anni. 

Atteso che gli stanziamenti previsti nel 
bilancio pluriennale per il primo anno devo­
no corrispondere a quelli contenuti nel bi­
lancio annuale, la distinzione fra bilancio 
pluriennale a legislazione vigente e versione 

1 
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programmatica non può che riguardare gli 
anni successavi al primo. 

Lo stesso articolo 4 prescrive che il « bi­
lancio pluriennale non comporta autorizza­
zione a riscuotere le entrate né ad eseguire 
le spese ivi contemplate, ed è approvato con 
la stessa legge di approvazione del bilancio 
annuale ». 

L'estrema genericità di tale formulazione 
non consente di avere la esatta percezione 
di ciò che il Parlamento è chiamato ad ap­
provare; vale a dire se la sanzione giuridica 
debba ricadere sul bilancio pluriennale a 
legislazione vigente o su quello programma­
tico, ovvero su entrambe le proiezioni. 

Una tale distinzione potrebbe a prima vi­
sta apparire ininfluente ove si trascurasse 
dì considerare la fondamentale funzione ohe 
— sotto il profilo giuridico — la normativa 
del più volte ricordato articolo 4 conferisce 
al bilancio pluriennale. 

La istituita metodologia legislativa di co­
pertura delle nuove o maggiori spese da de­
cidere in corso d'anno, assume infatti a pa­
rametro di riferimento per il finanziamento 
delle nuove o maggiori spese di parte corren­
te la positiva evoluzione del saldo corrente 
del bilancio pluriennale a legislazione vi­
gente; per le nuove o maggiori spese del 
conto capitale, viceversa, il parametro di 
riferimento è dato dal miglioramento del 
saldo netto da finanziare del bilancio plu­
riennale, per il quale nessuna precisazione 
è fatta a quale delle due versioni il legisla­
tore si sia voluto riferire. 

Il rilievo di cui sopra non è privo di 
importanza: sotto un profilo logico proce-
dimentale sembrerebbe che il riscontro di 
copertura debba essere esclusivamente af­
fidato alle risultanze differenziali del bilan­
cio pluriennale a legislazione vigente — in­
tegrato anno per anno con le decisioni della 
legge finanziaria — essendo questo il solo 
bilancio con grandezze finanziarie certe. 

Per converso, garantire la copertura alla 
luce delle risultanze differenziali di un bi­
lancio pluriennale programmatico — che, 
per quanto riguarda gli anni successivi al 
primo, costituirebbe la semplice risultante 
contabile di un andamento desiderato delle 
entrate e delle spese — potrebbe far crol­

lare tutto il sistema dei parametri, sulla 
cui base deve svolgersi la metodologia di 
copertura. 

Un qualsiasi evento che rendesse impos­
sibile il verificarsi delle azioni e delle con­
dizioni che potevano aver indotto il Gover­
no a rappresentare determinate grandezze 
esposte nel bilancio pluriennale program­
matico, vanificherebbe di fatto la metodo­
logia di riscontro di tutte le leggi di spesa 
in precedenza emanate. 

In disparte tali considerazioni di natura 
giuridica, difficoltà e perplessità ben mag­
giori sorgono al momento in cui si passi 
ad esaminare i profili costruttivi di un bi­
lancio pluriennale programmatico nei ter­
mini desumibili dalla statuizione dell'arti­
colo 4 della legge n. 468. 

In prima istanza si può essere indotti a 
ritenere che, soddisfatto il presupposto fon­
damentale ed irrinunciabile dell'esistenza di 
un indirizzo programmatico, la sua trasposi­
zione contabile possa risultare sufficiente­
mente agevole. Allorquando, tuttavia, si com­
pia una ricognizione, sia pure 'sommaria, de­
gli elementi conoscitivi necessari per la co­
struzione di un bilancio pluriennale program­
matico, si delinea chiaramente, da un lato 
la carenza di informazioni, dall'altro la dif­
ficoltà di inserire le informazioni stesse — 
una volta che esse fossero state sufficiente­
mente precisate — nell'intelaiatura di un bi­
lancio come quello italiano che ha struttura 
e caratteristiche tutt'affatto particolari. 

Pur nella sinteticità di quanto innanzi 
esposto, sembrano tuttavia evidenti i nu­
merosi elementi di arbitrarietà ed incertezza 
insiti nella costruzione di un bilancio plu­
riennale programmatico. 

L'ampia problematica, tuttavia, risulta an­
cora del tutto insoluta, tant'è che quest'anno, 
nella sua relazione al Parlamento sul Ren­
diconto generale dello Stato per l'anno 1982, 
la Corte dei conti — modificando radical­
mente il precedente orientamento — ha im­
plicitamente riconosciuto le difficoltà di or­
dine tecnico-giuridico che si frappongono al 
rispetto della normativa della legge n. 468 
ed ha suggerito come soluzione quella già 
prospettata dal Tesoro in sede di documenti 
finanziari (bilancio e legge finanziaria) 1981. 
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Dovrebbe cioè — sempre a parere della 
Corte dei conti — poter essere considerato 
come bilancio pluriennale programmatico il 
bilancio pluriennale a legislazione vigente 
integrato con gli effetti della legge finanzia­
ria e delle altre eventuali misure di politica 
fiscale decise da Governo e Parlamento. 

4. — Osservazioni conclusive nel merito 

Dall'esame delle voci si evince anzitutto 
che continua a pesare in misura notevole sul 
totale della spesa in generale e di quella cor­
rente in particolare l'onere per interessi sul 
debito pubblico, al netto del quale per il 
1984 il risparmio pubblico, ossia la diffe­
renza tra le entrate tributarie ed extra tri­
butarie e le spese finali, presenterebbe un 
segno positivo per ben 16.310 miliardi in­
vece ohe negativo per 40.906 miliardi. 

Tale osservazione sottolinea come sia an­
zitutto interesse del Governo condurre una 
efficace lotta all'inflazione per determinare 
le condizioni di una profittevole e duratura 
discesa dei tassi che, nell'alleviare il peso 
dell'onere per interessi sui conti dello Stato 
e contribuire oltre tutto a prospettare favo­
revoli condizioni operative per l'imprendi­
toria privata, stimolandone così a parità di 
condizioni i progetti di investimento, deve 
essere tuttavia gestita in modo da non con­
figgere con l'obiettivo di evitare pressioni 
sul lato del cambio, ciò che richiama il deli­
cato problema del mantenimento di un ap­
prezzabile differenziale tra tassi reali interni 
ed internazionali e quindi anche per questo 
aspetto la necessità di ridurre il ritmo di 
crescita delle variabili nominali del sistema. 

Quanto poi alla struttura della spesa, il 
documento presenta una preoccupante dimi­
nuzione in termini nominali — e quindi dra­
stica in termini reali — della componente in 
conto capitale, ciò che significa un peggio­
ramento delle qualità della spesa, un abbas­
samento del moltiplicatore a parità di volu­
me di risorse intermediate e certo poco po­
sitivi effetti sulla struttura produttiva del 
sistema. 
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In più, una tale evoluzione tendenziale dà 
fiato a quanti sostengono ohe il bilancio del­
lo Stato così come è strutturato, in assenza 
di sostanziali modifiche, alimenterebbe un 
livello di domanda interna che la struttura 
attuale dell'offerta può in certi casi non sod­
disfare, determinando così per differenza un 
potenziale aggravio dei conti con l'estero, 
che è poi l'area naturale nella quale vanno a 
scaricarsi le discrasie dei mercati interni. 

Va fatta in proposito un'altra osserva­
zione che, parimenti, mette in luce anche 

; sotto un altro profilo l'interesse del Gover-
ì no a ridurre sensibilmente il fenomeno del-

l'inflazione: il tasso di variazione dalla spesa 
continua a risultare superiore a quello della 
entrata, il ohe pone delicati problemi in or­
dine alla necessità di disinnescare i meccani­
smi che direttamente o indirettamente fini­
scono con l'alimentare il complessivo proces­
so inflazionistico e ridurre il fenomeno della 
cosiddetta cost inflation, ossia dell'aumen­
to dei prezzi non correlato ad un alto o 
crescente livello di utilizzo della capacità 
produttiva sibbene, a parità di altre condi­
zioni e tra le tante variabili, ad un crescente 
livello delle necessità finanziarie dello Stato 
che possono essere soddisfatte o attraverso 
un aumento del livello della tassazione (dan­
do così via ad un generale processo di com­
pensazione che si traduce in più alti prezzi 
nominali dei fattori) o con un allargamen­
to del processo di creazione della base mone­
taria (o comunque con un aumento della ve­
locità di circolazione della massa monetaria). 

Il quadro pluriennale nel quale si situano 
le cifre previste per il 1984 appare comun­
que disteso: il bilancio pluriennale a legi­
slazione vigente prevede infatti una diminu­
zione in termini nominali — particolarmente 
significativa quindi in termini reali — sia 
del saldo netto da finanziare, che passerebbe 
dal 1984 al 1986 da 85.041.340 milioni a 
71.060.871 milioni, sia del ricorso al mer­
cato che, pur nell'incremento su di un arco 
triennale di soli 520.119 milioni, registra una 
diminuzione nel 1985 sul 1984 pari a 6.604.502 
milioni; si può pertanto concludere che il 
grado reale di assorbimento di risorse da 
parte dello Stato, andrà tendenzialmente di­
minuendo, a vantaggio — a parità di svilup-
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po del credito totale interno — della quota 
di credito destinata ai privati. 

Onorevoli senatori, quest'anno si deve re­
gistrare la positiva attuazione nei fatti di un 
istituto da tempo atteso ed invocato: la ses­
sione di bilancio. Mentre, infatti, l'altro ra­
mo del Parlamento ha provveduto ad una 
apposita modifica del proprio Regolamento, 
il Senato della Repubblica, mancando il tem­
po necessario per una similare operazione, in 
quanto destinatario della prima lettura dei 
documenti di bilancio per l'anno 1984, è op­
portunamente addivenuto ad un accordo di 
natura politica, che, nello stabilire tempi ri­
stretti e vincolanti per tale esame, ha avvia­
to l'applicazione di un istituto sulla cui op­
portunità da tempo in varie sedi è in corso 
una approfondita ed insistente riflessione e 
che permette — se le attese troveranno, così 
come deve essere, una puntuale realizzazio­
ne — di evitare il deleterio ricorso all'eser­
cizio provvisorio, che avrebbe finito con lo 
snaturare il significato ed il valore della ma­
novra complessiva di politica economica che 
il Governo con lodevole impegno sta portan­
do avanti pur tra tante difficoltà. 

Anche nel progetto di bilancio per il 1984 
è riflesso il continuo lavorio di affinamen­

to degli strumenti tecnico-operativi che l'or­
dinamento pone a disposizione delle istitu­
zioni per un efficiente utilizzo delle risorse 
pubbliche; molto è ancora il lavoro da com­
piere su questa strada ma sono dell'avviso 
che sia interesse di tutti coagulare un consen­
so intorno al consolidamento di linee opera­
tive che, al di là di esasperati formalismi 
contabili, valgano ad assicurare la massima 
chiarezza e pregnanza di contenuti ai docu­
menti finanziari relativi ai conti dello Stato, 
fornendo così all'Esecutivo una più chiara 
visione d'insieme dei Ausisi a livello aggre­
gato e al legislativo un quadro più comple­
to per esercitare efficacemente i poteri che 
ad esso spettano. 

Nell'augurio che il processo di affinamen­
to degli strumenti tecnici possa compiere ul­
teriori passi in avanti e che si possano crea­
re le condizioni politiche ed istituzionali più 
favorevoli per un esame pacato e proficuo 
dei documenti di bilancio e per una gestione 
della finanza pubblica in linea con gli obiet­
tivi che il Parlamento ha votato in una con 
le dichiarazioni programmatiche, concludo, 
onorevoli colleghi, raccomandando un esame 
favorevole e sollecito del testo del disegno 
di legge con le modifiche proposte dalla 
Commissione bilancio. 

CASTIGLIONE, relatore 
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Sezione I 

R E L A Z I O N E 

sullo s t a to di previs ione del Min is te ro 

del b i lancio e della p r o g r a m m a z i o n e economica (Tabella 4) 

(RELATORE Antonino PAGANI) 

ONOREVOLI SENATORI. — L'esame dello sta- ( 

to di previsione del Ministero del bilancio è 
tradizionalmente l'occasione per approfon­
dire le tematiche istituzionali della program­
mazione economica: è ben noto infatti che 
la riorganizzazione delle attribuzioni e della 
struttura del Ministero del bilancio, avvenu­
ta nel 1967, era tutta orientata a fare di 
questo dicastero l'organo di coordinamento 
di tutte le politiche di piano. 

La mia esposizione pertanto si svolgerà 
nei seguenti punti: 

1) una breve analisi delle risultanze conta­
bili dello stato di previsione; 

2) una disamina delle previsioni di spesa del 
conto capitale che costituiscono la parte 
più importante delle risorse gestite dal 
ministero; 

3) un esame della struttura operativa del 
Nucleo di valutazione e dell'attività fin 

qui svolta; brevi osservazioni sull'attività 
dell'ISPE e dell'ISCO; 

4) alcune prime valutazioni che intendono 
porsi come stimolo alla discussione. 

1) Risultanze contabili. 

Lo stato di previsione delle spese di que­
sto Ministero per l'arano 1984 reca spese per 
complessivi 3.951.078,0 milioni di lire, dei 
quali 13.437,5 per la parte corrente e 
3.937.640,5 per conto capitale. 

Da un raffronto con il bilancio assestato 
per l'anno 1983, si evince che le spese per il 
1984 fanno registrare una variazione in dimi­
nuzione di 1.605.616,4 milioni di lire così ri­
sultante: 

+ 831,2 milioni per la parte corrente; 
— 1.606.447,6 milioni per il conto ca­

pitale. 

Le variazioni relative alla parte corrente 
sono dovute: 
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alla considerazione dei seguenti oneri inderogabili: 

aumento dell'indennità integrativa speciale . 

compensi per lavoro straordinario al personale . 

oneri previdenziali ed assistenziali per il personale 
iscritto a regimi di previdenza o di assistenza di­

versi da quelli statali 

adeguamento contributi previdenziali . . . . 

spese per il funzionamento del Nucleo di valuta­
zione degli investimenti pubblici previsto dalla legge 
finanziaria 1982 

adeguamento capitoli per pensioni e per tratta­
menti una tantum 

adeguamento capitoli per stipendi e retribuzioni al 
personale 

collegamento delle pensioni alla dinamica delle re­
tribuzioni 

indennità rischio, spese per liti, equi indenizzi . 

all'adeguamento delle dotazioni di bilancio alle esi­
genze della gestione 

milioni 
di lire 

328,5 

21,0 

6,9 

7,9 

70,0 

119,1 

108,2 

7,2 

2,0 

670,8 

160,4 

831,2 

Per quanto concerne il conto capitale la 
diminuzione di 1.606.447,6 milioni è da at­
tribuire: 

all'incidenza di leggi preesistenti o al­
l'applicazione di interventi legislativi, se­
condo il dettaglio fornito nell'allegato alla 
relazione illustrativa riportato a pag. X del­
lo stampato; all'aumento di 80 'milioni per 
attrezzature e servizi tecnici per il Nucleo 
di valutazione; alla diminuzione di 30 mi­
liardi del Fondo sanitario nazionale (parte 
in conto capitale). 

L'importo totale delle spese correnti am­
monta a 13.437,5 milioni ripartiti nel se­
guente modo: 

spese per il personale in attività 
di servizio 

milioni 
di lire 

5.671,3 

spese per il personale in quie-

spese per acquisto di beni e servizi 

spese per trasferimenti . . . . 

spese non attribuibili . . . . 

TOTALE . . . 

450,0 

3.218,0 

4.097,2 

1,0 

13.437,5 
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Occorre rilevare in proposito: 

che dei 5.671,3 milioni di dire previsti 
per il personale in attività di servizio, 4.889 
riguardano le 'spese per assegni fissi, 335 
quelle per competenze accessorie e 447,2 gli 
oneri previdenziali; 

che le spese per il personale in quie­
scenza (450 milioni) si riferiscono esclusi­
vamente ai trattamenti provvisori di pen­
sione in attesa che le singole posizioni, di­
ventando definitive, passino a carico dello 
Stato di previsione del Ministero del tesoro: 

che le spese per acquisto di beni e ser­
vizi riguardano soprattutto: 

spesa per il personale assunto con 
contratto di diritto privato per incarichi 
speciali (210 milioni); rimborso agli enti 
pubblici delle competenze fisse ed accesso­
rie corrisposte al personale comandato pres­
so il Ministero per le esigenze dei servizi 
della programmazione economica (650 mi­
lioni); spese per il funzionamento di Consi­
gli, Comitati e Commissioni (134 milioni); 
spese per manutenzione, noleggio ed eser­
cizio di mezzi di trasporto (72 milioni); 
spese per studi, indagini e rilevazioni (150 
milioni); spese di qualsiasi natura per la 
redazione della « Relazione generale sulla 
situazione economica del Paese » e della 
« Relazione previsionale e programmatica » 
(45 milioni); compensi per speciali incarichi 
ad esperti estranei all'Amministrazione dello 
Stato ed a docenti universitari (60 milioni); 
spese per la propaganda, per traduzioni, per 
la redazione e stampa di rapporti; bollettini 
e pubblicazioni (110 milioni); spese per l'or­
ganizzazione e la partecipazione a convegni, 
congressi, mostre, ecc., interessanti le atti­
vità del Ministero (10 milioni); spese per il 
funzionamento del Nucleo di valutazione 
degli investimenti pubblici (720 milioni); 
spese per fitto di locali ed oneri accessori 
(550 milioni); spese per manutenzione, ri­
parazione e adattamento di locali e dei re­
lativi impianti (250 milioni); 

che le spese per trasferimenti riguar­
dano soprattutto i contributi annui all'Isti-
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tuìo di studi per la programmazione econo­
mica — ISPE — (2.000 milioni), all'Istituto 
nazionale per lo studio della congiuntura 
— ISCO — (2.000 milioni) ed al Centro ita­
liano di ricerche e di informazione sulla 
economia delle imprese pubbliche e di pub­
blico interesse — CIRIEC — (90 milioni); 

che le somme non attribuibili attengo­
no alle spese per liti ed arbitraggi. 

L'importo delle spese in conto capitale, am­
montanti, come si è detto, a lire 3.937.640,4 
milioni concerne il fondo per il finanziamen­
to dei programmi regionali di sviluppo 
(1.167.140,5 milioni), il fondo sanitario nazio­
nale (720.000 milioni), la somma da assegna­
re alle regioni ed alle provincie autonome di 
Trento e Bolzano per spese idrauliche 
(20.000 milioni) e, il fondo per il risanamento 
e la ricostruzione dei territori colpiti dal 
terremoto del novembre 1980 e del febbraio 
1981 (2X100 miliardi) e la spesa per attrez­
zature e servizi tecnici necessari al funzio­
namento del Nucleo di valutazione per gli 
investimenti pubblici (500 milioni). 

2) Spesa in conto capitale 

Ritengo opportuno procedere in una disa­
mina analitica della composizione della spe­
sa in conto capitale che, sia pure in larga 
misura trasferita a soggetti esterni, costi­
tuisce la componente più caratterizzante del­
lo stato di previsione del Dicastero del bi­
lancio. 

Le previsioni di spesa di conto capitale 
del Ministero del bilancio e programmazione 
economica, per l'esercizio 1984, riguardano 
sostanzialmente i seguenti elementi. 

I trasferimenti (Cat. XII) alle regioni e 
province autonome di Trento e Bolzano, per 
la realizzazione dei rispettivi programmi re­
gionali di sviluppo (cap. 7081), nonché per 
gli investimenti nel settore sanitario (cap. 
7082) e per gli interventi urgenti nei bacini 
a carattere regionale e per le vie 'navigabili 
(cap. 7085). 
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— Le somme cosiddette non attribuibili 
(Cat. XVI) comprendono risorse destinate 
al risanamento ed alla ricostruzione dei ter­
ritori colpiti dal terremoto del novembre 
1980-febbraio 1981 (cap. 7500), che interes­
sano le regioni Campania, Basilicata e Pu­
glia e gli altri enti destinatari (province, co-
munita montane e comuni). Rientrano nella 
detta categoria anche le risorse del Fondo 
investimenti ed occupazione (cap. 7504), da 
destinare al finanziamento dei progetti im­
mediatamente eseguibili (previa individua­
zione ed esame da parte del Nucleo di valu­
tazione) di competenza statale e regionale. 

— Quanto ai trasferimenti della Catego­
ria XII, occorre soffermarsi in particolare 
sul Fondo per il finanziamento dei program­
mi regionali di sviluppo (Cap. 7081). La 
competenza prevista per il 1984, di li­
re 1.167,1 miliardi, risulta inferiore alla 
corrispondente previsione assestata per il 
1983 (1.462,4 miliardi), poiché a valere su al­
cune componenti settoriali di spesa, a desti­
nazione vincolata, sono state previste le se­
guenti variazioni: lire 350 miliardi in dimi­
nuzione (legge Marcora n. 463 del 1977) e li­
re 10 miliardi in aumento (legge n. 674 del 
1978) sull'associazionismo dei produttori 
agricoli), ai sensi della legge finanziaria 
1981, nonché l'ulteriore variazione in au­
mento di lire 44,8 miliardi, a favore delle 
comunità montane, disposta dalla legge sul­
la finanza locale 1983. 

I residui previsti per il 1984 (2.057,6 mi­
liardi), pure risultando inferiori di circa il 
38 per cento rispetto alle previsioni assestate 
per il 1983, ancora evidenziano la politica 
di contenimento delle erogazioni di cassa, da 
qualche anno avviata, e, solo marginalmente, 
riflettono la ridotta capacità di spesa del­
l'Amministrazione. 

A tale riguardo, va tenuto presente che il 
mancato rispetto dei presupposti per lo svin­
colo delle risorse (richieste regionali per 
l'edilizia scolastica, ritardato o mancato ac­
cesso al credito agrario, per i limiti d'im­
pegno da parte degli operatori a livello re­
gionale, ecc.) determina una certa viscosità 
delle procedure di erogazione in discorso. 
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Per ciò che attiene alle previsioni di cas­
sa 19S4 (pari a lire 2.000 miliardi), la tenden­
za sopra evidenziata risulta confermata dal-

i l'ulteriore riduzione di circa 745 miliardi, ri-
I spetto alla situazione assestata per il 1983. 

Infatti, il coefficiente di realizzabilità, pari 
al 63 per cento della massa spendibile (resi­
dui e competenza) nel 1984, è pressoché iden­
tico a quello globalmente fissato nell'eserci­
zio precedente per l'intera categoria dei «tra­
sferimenti ». 

— Per il Fondo sanitario nazionale (Cap. 
7082) la competenza prevista per il 1984 di 
lire 720 miliardi subisce una decurtazione di 
lire 30 miliardi (rispetto allo stanziamento 
1983), dirottati a favore della regione Mar­
che, per le provvidenze a vantaggio della po­
polazione di Ancona, colpita dal movimento 
franoso del 13 dicembre 1982. 

I residui previsti per il 1984 (150,3 miliar­
di) pur denotando una sensibile flessione di 
circa il 69 per cento rispetto a quelli asse­
stati al 1983 (482,3 miliardi) sono determi­
nati esclusivamente dalle limitazioni di cas­
sa degli esercizi pregressi. 

La disponibilità di cassa di lire 720 mi­
liardi — per il 1984 — pur consentendo uno 
smaltimento pari a circa l'83 per cento 
della massa spendibile, lascerà presumibil­
mente all'esercizio 'successivo (in assenza di 
ulteriori incrementi in sede di assestamento) 
gli stessi residui pregressi di lire 150,3 mi­
liardi, ohe sarebbero, invece, erogabili da 
parte dell'Amministrazione. 

— Per il Fondo per opere idrauliche e 
vie navigabili (Cap. 7085). La competenza 
prevista per il 1984, di lire 20 miliardi, è in 
linea con quanto disposto dalla legge finan­
ziaria 1983, relativamente alla diminuzione 
proposta in applicazione della legge n. 53 del 
1983. 

I residui per il 1984, previsti in lire 38 mi­
liardi, corrispondono, per entità, alle previ­
sioni assestate per il 1983. 

La previsione di cassa per il 1984 consen­
tirà lo smaltimento dei soli residui pre­
gressi, essendo l'importo autorizzato (pari a 
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lire 38 miliardi) appena sufficiente alla co­
pertura del 65,5 per cento della massa spen­
dibile di lire 58 miliardi. 

Passiamo alle somme non attribuibili 
(Cat. XVI). 

— Per il Fondo proterremotati (Cap. 7500) 
la competenza prevista per il 1984, pari a 
lire 2.000 miliardi, riflette l'autorizzazione 
pluriennale ex legge n. 219 del 1981, peraltro 
recepita dalla legge finanziaria 1983. Il piano 
di riparto sarà deliberato dal CIPE, su pro­
posta del Ministro per gli interventi straordi­
nari nel Mezzogiorno, sulla base dei program­
mi predisposti dalle regioni e dalle Ammini­
strazioni centrali. 

I residui previsti per il 1984 ammontano 
a lire 790,4 miliardi e rappresentano il 62,7 
per cento delle previsioni assestate per il 
Ì983. Essi sono ascrivibili sia alla vischiosi­
tà delle procedure di spesa degli Enti desti­
natari (in particolari dei comuni), sia alle 
misure di contenimento delle erogazioni di 
cassa, adottate in armonia con le difficoltà 
di spesa dei soggetti beneficiari. 

La cassa prevista di 2.000 miliardi, per 
il 1984, consente lo smaltimento del 71,7 per 
cento della massa spendibile nello stesso 
esercizio. 

— Per il Fondo investimenti e occupazione 
(Cap. 7504) non sono previste risorse di com­
petenza per il 1984. Presumibilmente, sarà 
la legge finanziaria 1984 a quantificarne l'am­
montare (come del resto già avvenuto per il 
1983) ed a precisare sia le modalità di attri­
buzione e di erogazione alle Amministrazio­
ni centrali e regionali, sia i parametri di va­
lutazione dei programmi e dei progetti da 
finanziare. 

I residui previsti per il 1984 — pari a lire 
1.100 miliardi — riflettono i limitati mar­
gini di tempo ancora a disposizione del 
CIPE, per pervenire, entro il corrente eser­
cizio 1983, alle determinazioni puntuali sul­
l'utilizzazione delle risorse stanziate dalla 
legge finanziaria 1983. 

La consistenza di cassa per il 1984, pari 
a lire 800 miliardi, consentirà lo smaltimen­
to del 72,7 per cento dei residui previsti. 

In sintesi: la situazione complessiva della 
spesa di conto capitale del Ministero del bi­
lancio e della programmazione economica, 
per il 1984 (ivi compreso il capitolo 7050, 
relativo allo stanziamento per l'acquisto di 
attrezzature e servizi tecnici, per il funzio­
namento del Nucleo di valutazione), risulta 
articolata come segue: 

Competenza: lire 3.937,6 miliardi 
Residui : lire 4.430,0 miliardi 
Cassa : lire 5.882,2 miliardi. 

Pertanto, la prevista autorizzazione di cas­
sa consentirà la copertura del 70,3 per cento 
della massa spendibile nel 1984, pari a lire 
8.367,6 miliardi. 

In definitiva, il coefficiente di realizzabili­
tà della spesa di conto capitale del Ministero 
del bilancio e della programmazione econo­
mica è pressoché identico a quello già pre­
visto per l'esercizio 1983. 

3) Nucleo di valutazione 

L'elemento di maggiore novità organizza­
tiva introdotto nella struttura del Ministero 
è costituito dal Nucleo di valutazione degli 
investimenti pubblici, introdotto con la leg­
ge finanziaria del 1982. 

Compiti e organizzazione del Nucleo 

Costituito presso la Segreteria generale 
della programmazione economica, alle diret­
te dipendenze del Segretario generale, dal­
l'articolo 4 della legge 26 aprile 1982, n. 181, 
il Nucleo di valutazione attende all'istrutto­
ria tecnica « dei piani di investimento pub­
blici con specifico riguardo alla valutazione 
dei costi e dei benefici e in via preliminare 
all'esame da parte del CIPE e del Consiglio 
dei Ministri ». 

La legge prevede un organico di non 
più di 15 membri, nominati a tempo deter-
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minato con decreto del Ministro del bilancio. 
I componenti sinora nominati sono 12, dei 
quali 5 provenienti da organizzazioni finan­
ziarie internazionali, 2 dalla carriera diret­
tiva del Ministero e gli altri 5 da finanziarie, 
enti pubblici economici e centri studi na­
zionali. 

li Nucleo dispone di una segreteria, di un 
personal computer di piccale dimensioni e 
sta predisponendo la messa a punto di un 
sistema informatico a fini di previsione eco­
nomica e di gestione degli investimenti sotto­
posti a valutazione. 

Con decreto del Ministero del bilancio 
del 30 giugno 1982 è stata definita la strut­
tura organizzativa interna del Nucleo, basata 
su tre linee di attività, ciascuna diretta da 
un capofila: a) settori produttivi; b) infra­
strutture e e) parametri nazionali. Il diret­
tore del Nucleo ha funzioni di coordinamen­
to interno ed esterno. 

Attività del Nucleo 

Le attività sinora svolte dal Nucleo di 
valutazione possono ricondursi a tre filoni 
principali: attività di impostazione metodo­
logica; attività operativa ed attività di divul­
gazione, informazione e formazione. 

Attività di impostazione metodologica 

L'aspetto principale di queste attività 
e stata l'elaborazione di un « Manuale per la 
salutazione dei progetti .delia Pubblica Am­
ministrazione », che nell'aprile scorso è stato 
esaminato dal CIPE e diffuso alle Ammini­
strazioni centrali e periferiche. Il manuale il­
lusi ra i principi di base dell'analisi dei piani 
e progetti e si sofferma in particolare sulle 
tecniche di analisi economica e sociale; com­
prende inoltre una serie di schede illustra­
tive, esempi ed una bibliografia sull'argo­
mento. 

11 Nucleo ha poi completato la prima fase 
della messa a punto di un modello di equi­
librio economico generale per stimare l'im­

patto su certe variabili (valore aggiunto, oc­
cupazione, bilancia dei pagamenti) di riparti 
alternativi delia spesa pubblica; a fini ope­
rativi il modello è stato già impiegato per 
contribuire al riparto degli 8.830 miliardi 
stanziati per il FIO 1983. Inoltre, il Nucleo 
ha iniziato, con l'apporto esterno del mondo 
accademico, gli studi tecnici che potrebbero 
consentire all'organo politico di determinare 
certi parametri nazionali, quali il valore so­
ciale, e quindi il peso da attribuire all'occu­
pazione, alla valuta estera ed all'investimen­
to pubblico. 

Infine il Nucleo ha preparato note meto­
dologiche specifiche per rispondere ad esi­
genze puntuali. Parte di queste note hanno 
avuto diffusione e risonanza all'esterno del 
Ministero. 

Attività operativa 

Questa attività ha riguardato l'attuazione 
degli articoli 52, 54 e 56 della legge n. 526 
del 1982, con cui tra l'altro venivano definiti 
gli impieghi del FIO 1982, e degli articoli 13, 
14 e 21 della legge n. 130 del 1983 sul FIO 
1983. 

Per quanto riguarda l'articolo 52 della leg­
ge n. 526 del 1982 e l'articolo 13 della legge 
n. 130 del 1983 (fondo di rotazione costituito 
presso la Cassa depositi e prestiti per la sot­
toscrizione di titoli mobiliari emessi dagli 
istituti di credito speciale), il Nucleo ha ela­
borato i criteri atti a collegare, tramite un 
sistema di ponderazione, gli interventi con 
gli obiettivi macro-economici del piano a 
medio termine. Ha inoltre definito criteri per 
accertare che gli stanziamenti servano effet­
tivamente a finanziare investimenti imme­
diatamente eseguibili ma bloccati dalla man­
canza di provvista. 

Questi criteri, definiti dall'organo politico, 
sono stati applicati alle richieste degli istituti 
per la ripartizione dei 1.400 miliardi previsti 
dalla legge n. 526 del 1982 (a fronte di doman­
de per 4.000 miliardi) e dei 500 miliardi previ­
sti dalla legge n. 130 del 1983 (a fronte di do­
mande per 2.315 miliardi). Circa questo ulti­
mo stanziamento, è già stata definita la ri-
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partizione relativa agli istituti di credito fon­
diario, mentre è in corso 'di definizione quel­
la relativa agli istituti di credito industriale 
e commerciale. 

Per quanto concerne l'articolo 54 della 
legge n. 526 del 1982 e l'articolo 14 della 
legge n. 130 del 1983 (programma di inve­
stimenti nel settore elettrico), il Nucleo ha 
collaborato con il Ministero dell'industria 
e con l'ENEL per individuare, nell'ambito 
delle principali alternative tecniche (termo­
elettriche, nucleari e idroelettirche) quelle 
capaci di minimizzare i costi totali. 

L'attività operativa più significativa del 
Nucleo è stata quella relativa al finanzia­
mento di progetti pubblici di investimento 
ai sensi degli articoli 56 della legge n. 526 
del 1982 e 21 della legge n. 130 del 1983. 

Nel 1982 il Nucleo ha innazi tutto elabora­
to schede di progetto, da cui risultano gli 
elementi atti a consentire un esame econo­
mico delle singole operazioni ed a valutare 
il loro impatto sul valore aggiunto, occupa­
zione e Mezzogiorno. Ha poi svolto un'atti­
vità di consulenza metodologica nei confron­
ti delle amministrazioni, sia statali che regio­
nali, che si sono rivolte al Ministero per es­
sere coadiuvate nella compilazione delle 
schede. Ha infine effettuato, tramite una se­
rie di spogli successivi e la formulazione di 
funzioni-obiettivo, le analisi necessarie per 
ridurre la rosa dei progetti dai 500 circa pre­
sentati (per un totale di finanziamenti richie­
sti di oltre 14.000 miliardi) ad .un numero più 

ristretto di operazioni « efficienti » (una tren­
tina di progetti per circa 1.600 miliardi) e 
facilitare così le scelte dell'organo politico. 

II. suddetto totale di finanziamenti richie­
sti era così ripartito per enti richiedenti: 

Ministeri 
Regioni 
Comuni . 
Università 
Enti vari 

TOTALE 

9.757.565.000 
2.868.949.000 

133.367.000 
592.592.000 
742.207.000 

. 14.094.760.000 

Nella prima parte del 1983, sulla base 
tra l'altro dell'esperienza compiuta nel 1982, 
il Nucleo ha definito una strategia per inse­
rire l'attività di valutazione di progetti pub­
blici di investimento in quella di aggiorna­
mento o preparazione di piani settoriali o 
regonali e, in ultima istanza, dell piano a 
medio termine. 

È in questo contesto che si sono avviati 
i contatti con le amministrazioni per iden­
tificare progetti da finanziarsi in un'ottica 
pluriennale e a seconda delle priorità e del 
grado di preparazione. 

Al fine poi di alimentare le risorse a di­
sposizione del FIO 1983 di 1.300 miliardi per 
gli interventi in questione, si è concluso uno 
schema di cofinanziamento con la Banca 
europea degli investimenti sino a 1.000 mi­
liardi. 

Entro il termine di scadenza del 12 settem­
bre sono pervenuti 317 progetti, per un to­
tale di finanziamenti richiesti di 13.142 mi­
liardi di lire, così distribuiti: 

Amm.ni 

Centrali 

Regionali 

N. 
agetti 

106 

211 

% 

33 

67 

Costo 
progètti 

8.108,34 

8.112,55 

% 

50 

50 

Finanz.to 
richiesto 

6.606,87 

6.535,27 

% 

50 

50 

Totale 317 100 16.220,89 100 13.142,14 100 

Le regioni meridionali hanno presentato 
75 progetti (36 per cento del totale regiona­

le) per un valore di 1.853,58 miliardi (28 per 
cento del totale richiesto al FIO dalle re­
gioni). 
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Le amministrazioni centrali hanno pre­
sentato progetti da realizzare nel Mezzogior­
no per un valore di 1.395,87 miliardi (21 per 
cento del totale richiesto al FIO da parte 
delle amministrazioni stesse). 

Si può concludere che circa 3.500 miliardi 
(ai dati precedenti si devono aggiungere 
quelli relativi alle province rientranti nel­
l'area « Mezzogiorno », anche se comprese 
in regioni non meridionali), pari al 27 per 
cento della richiesta totale di finanziamento, 
sarebbero per progetti destinati al Mezzo­
giorno. 

In termini settoriali la distribuzione ri­
sulterebbe essere la seguente: 

Settori 

Agricoltura . . 
Lavori pubblici . 
Trasporti . . . 
Beni culturali . 
Edilizia universitaria 
Edilizia ospedaliera 

Totale . . 

Finanziamento 
richiesto 

(miliardi di lire) 
1.841,33 
6.822,59 
2.991,99 
448,75 
658,73 
378,75 

13.142,14 

14 
52 
23 

3 
5 
3 

100 

Attività di divulgazione, informazione for­
mazione 

È stata necessariamente ridotta a ra­
gione delle scadenze metodologiche ed ope­
rative. Il Nucleo tuttavia ha pubblicato al­
cuni articoli per precisare le metodologie 
adottate; ha partecipato a convegni di studio 
organizzati da Ministeri, regioni ed univer­
sità ed ha condotto un corso sperimentale 
sulla valutazione degli investimenti pubbli­
ci, con particolare riferimento all'analisi co­
sti-benefici, presso la Scuola superiore della 
pubblica amministrazione. Infine ha presta­
to opera di consulenza ad altri enti (Formez, 
IFAP, CUD A), che hanno organizzato corsi 
analoghi. 

Va infine segnalato che il Nucleo utilizza 
per lo svolgimento dei suoi compiti tecni­
che di analisi matematica statistica ed eco­
nomica di livello molto elevato che ha pro­
posto un piano di acquisizione di nuovo 
hardware e software sul quale dovrebbe for­
se essere utile ricevere dal Governo ulterio­
ri informazioni. 

Vorrei svolgere qualche brevissima osser­
vazione sulla situazione dell'ISPE e del-
l'ISCO. 

Per quanto riguarda l'ISPE la quota iscrit-
ta~nel progetto di bilancio 1984 è pari al con­
tributo ordinario di due miliardi, fermo nel 
suo ammontare a quanto stabilito legislati­
vamente nel 1972. 

La situazione finanziaria è stata già in 
qualche misura illustrata nell'ambito della 
discussione che si è svolta in Commissione 
bilancio sul disegno di legge n. 185. Al riguar­
do vorrei aggiungere che il proposto contri­
buto straordinario per il 1983, previsto in 
un miliardo e mezzo, potrà coprire la gran 
parte delle esigenze di spesa per il 1983, ma 
non tutte, sicché resterà comunque un resi­
duo disavanzo che si trasferirà automatica­
mente al 1984. 

È appena il caso di rilevare che il contri­
buto ordinario di due miliardi, fermo al 1972 
è idoneo a coprire solo il 40 per cento delle 
spese insopprimibili; il bilancio dell'ISPE 
infatti presenta una rigidità al 90 per cento: 
76 per cento per le spese relative al perso­
nale, 14 per cento spese per fitto dello sta­
bile: tutte le spese per i servizi d'istituto 
sono comprese nel residuo 10 per cento. 

Quanto all'attività svolta dall'ISPE faccio 
rinvio agli elementi forniti dal Ministero del 
bilancio e a quelli che il Ministero vorrà 
fornire in seguito. 

Per quanto riguarda l'ISCO la previsione 
di spesa si presenta determinata in lire due 
miliardi secondo quanto stabilito con la leg­
ge n. 687 del 1979: malgrado i costi per il 
personale e per l'acquisto di beni e servizi 
abbiano subito incrementi sostanziali. 11 con­
tributo straordinario proposto con il dise­
gno di legge n. 186 dovrebbe quindi unica­
mente valere a coprire il previsto disavanzo 
per il 1983; per il 1984 il disavanzo previsto 
è potenzialmente stimato in 1.800 milioni. 
Sarebbe pertanto opportuno per questo or­
ganismo di ricerca, la cui efficienza e fun-

; zionalità sono fuori discussione, procedere 
J ad una sostanziale revisione in aumento del 

contributo ordinario. 
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Vorrei infine svolgere alcune considera­
zioni di ordine più generale che, mi sembra, 
si riflettano in qualche misura le questio­
ni di fondo emerse dal dibattito. Non vi è 
dubbio, come è stato da più parti rilevato, 
che ci troviamo in una fase di ripensamen­
to complessivo di alcuni importanti organi 
della programmazione; non è casuale che 
mentre il Ministro del bilancio si dotava 
di Nucleo di valutazione, il Ministro del 
tesoro in omaggio ad un'altra determinazio­
ne legislativa introdotta dalla legge finan­
ziaria del 1981 costituiva la Commissione 
tecnica per la spesa pubblica con il compi­
to di effettuare analisi di efficienza della 
spesa nei vari settori; di valutare gli effet­
ti finanziari di nuovi provvedimenti legi­
slativi; di analizzare le risultanze contabili 
del bilancio; di effettuare analisi in ordine 
al funzionamento di organi ed enti pub­
blici. 

È noto che nel disegno organizzativo del­
la nostra Amministrazione, quale si è ve­
nuto stratificando nel tempo, il potere de­
cisionale in materia di spesa (e di control­
lo su di essa) spetta al Ministro del tesoro 
che si avvale di quella particolare struttu­
ra burocratica costituita dalla Ragioneria 
generale dello Stato. 

Viene delineandosi pertanto una sorta di 
sdoppiamento tra i poteri di controllo della 
« borsa » propri del Tesoro ed i poteri di 
valutazione tecnica della spesa di conto 
capitale, nelle mani del Ministro del bilan­
cio. 

In questo disegno si inserisce poi la 
preannunciata riforma della Presidenza del 
Consiglio cui dovrebbero essere attribuiti 
compiti più penetranti in materia di veri­
fica del programma. 

Sembra pertanto opportuna una rifles­
sione complessiva sia sull'efficacia dell'azio­
ne fin qui svolta dal Nucleo, sia, e questo 
ci sembra molto più importante, sul dise­
gno organizzatorio verso cui ci stiamo muo­
vendo per quanto riguarda gli organi del­
la programmazione economica ed i loro 
rapporti reciproci: tutto ciò avendo ben 
presente che la materia incide anche nel 
delicato e complesso rapporto tra Stato e 
Regione in materia di attuazione di quei 

segmenti di programmazione di competen­
za regionale. 

In linea metodologica appare quindi au­
spicabile una valutazione che tenga conto 
sia del disegno di riordino del Ministero del 
bilancio — ed in proposito il titolare del 
Dicastero ha confermato l'impegno a ripre­
sentare il disegno di legge relativo — sia 
delle proposte esistenti in materia di rior­
dino della Presidenza del Consiglio. A no­
stro avviso, in via di prima approssimazio­
ne, appare da condividere l'idea di riorga­
nizzare e concentrare nel Ministero del bi­
lancio una funzione di coordinamento e 
valutazione tecnica di tutti i progetti di 
investimento, lasciando invece alla Presi­
denza del Consiglio il compito di verifi­
care dello stato di attuazione del program­
ma nella sua globalità. 

Più in generale, in ordine ai compiti pro­
pri del Ministero del bilancio, appare ben 
lungi ancora dall'essere compiutamente re­
lizzata quella funzione di riscontro, a po­
steriori, dell'efficacia dei diversi program­
mi di spesa settoriale che la riforma del 
1978 del bilancio (legge n. 468) affida a 
questo Ministero in modo esplicito nella fa­
se di impostazione della nuova manovra 
annuale. 

In particolare, per la fase di impostazio­
ne, assume un significato strategico l'alle­
gato alla Relazione previsionale e program­
matica concernente lo stato della legisla­
zione di spesa pluriennale e dei program­
mi settoriali. Tale allegato risulta ancora 
redatto sulla base di criteri meramente bu­
rocratici e contabili, senza alcun apprez­
zabile sforzo di fornire al Parlamento in 
forma sintetica ma chiara, la situazione 
reale, in termini sia di flussi finanziari che 
di realizzazioni fisiche, dei diversi program­
mi settoriali. 

Tutto ciò ci sembra emergere una diva­
ricazione organizzativa nel seno stesso del­
l'Amministrazione tra Tesoro e Bilancio: ci 
sembra cioè che se al Ministero del bilan­
cio si vuole effettivamente assegnare que­
sto compito di coordinamento centrale di 
analisi dell'efficienza economica della spe­
sa, sia necessario riconsiderare in più pun­
ti il problema dei rapporti e della compe-
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tenza attualmente distribuiti tra Tesoro e 
Bilancio. 

Concludendo su questo punto ci sembra 
che l'esame della tabella 4 abbia complessi­
vamente costituito un'occasione importan­
te, ad inizio di legislatura, per cominciare 
a tracciare con chiarezza quelle che saran­
no delle realistiche linee guida in ordine 
all'evoluzione dell'assetto organizzativo de­
gli organi della programmazione. Si può 
anche condividere la tesi di una costruzio­
ne graduale, per successive aggregazioni, di 
un disegno più complesso: essenziale è pe­
rò che i diversi pezzi della manovra abbia­
no una loro coerenza sia nei rispettivi rap­
porti interni, sia nei confronti del disegno 
complessivo. E non vi è dubbio che lo stes­
so assetto burocratico del Ministero nonché 

di un organismo di studio e di ricerca co­
me l'ISPE, sia strettamente condizionato 
a questa strategia complessiva. 

Voglio infine segnalare che la Commissio­
ne ha convenuto in linea di princìpio sulla 
opportunità di studiare i canali più idonei 
per rifinanziare la legge n. 219, con parti­
colare riferimento agli articoli 21 e 32 (ri­
parazioni di aziende danneggiate e nuovi 
insediamenti industriali) nonché agli arti­
coli 35 e 36 (sviluppo delle aree terremo­
tate). 

Onorevoli colleghi con queste osserva­
zioni propongo un esame favorevole dello 
stato di previsione del Ministero del bilan­
cio per il 1984. 

PAGANI, relatore 
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Sezione II 

E L A Z I O N E 

sullo s ta to di p rev is ione 
del Minis te ro delle par tec ipaz ioni s ta ta l i (Tabella 18) 

(RELATORE COLELLA) 

ONOREVOLI SENATORI. — Prima di passare 
ad un esame in dettaglio del bilancio di pre­
visione dei Ministero delle Partecipazioni 
statali per l'anno finanziario 1984, ritengo 
opportuno premettere alcune considerazioni 
sul ruolo delle imprese pubbliche e degli 
Enti di gestione nell'attuale situazione di 
crisi economica e sulle funzioni che il Par­
lamento dovrebbe svolgere nei loro confron­
ti per sostenere il processo di ristrutturazio­
ne e di riconversione necessario per ripor­
tare il sistema economico italiano a tassi di 
sviluppo accettabili, al fine così di contene­
re il diffondersi della disoccupazione e con­
trastare le tendenze recessive che si vanno 
generalizzando sia nel Paese nel suo com­
plesso sia nelle sulle aree meno sviluppate 
o in declino. 

Che la crisi sia oggettivamente grave sem­
bra ormai indiscutibile. Il sistema econo­
mico italiano, in presenza di una recessione 
mondiale caratterizazta dalla caduta della 
domanda per investimenti e dalla crisi fi­
nanziaria di molti dei Paesi che costituivano 
gli sbocchi storici delle esportazioni nazio­
nali, ha potuto contrastare l'inflazione e lo 
slittamento del tasso di cambio soltanto ri­
correndo ad una politica di tassi elevati, 
con risultati ancora parzialmente soddisfa­
centi. A differenza delle crisi cicliche passa­
te, nelle quali brevi periodi di stretta mone­

taria riuscivano a correggere gli squilibri 
più evidenti ed a riavviare lo sviluppo del 
sistema, l'attuale recessione — per la sua 
stessa gravità e diffusione a livello interna­
zionale — non ha consentito interventi di 
immediata efficacia. Alla crisi congiuntu­
rale si sono inoltre sovrapposti fattori strut­
turali, in particolare per i settori di base, 
che hanno portato in tutto il mondo indu­
strializzato ad un ridimensionamento delle 
attività produttive che non ha precedenti in 
questo dopoguerra. 

Non è possibile pertanto condividere le 
tesi circa presunti, generalizzati attacchi ai 
livelli occupazionali, sia nell'industria pub­
blica che in quella privata: infatti i proble­
mi reali di fronte ai quali si trova il Paese 
non sono il parto di una volontà occulta 
di prevaricazione sui lavoratori. 

La crisi è presente in Paesi a governo con­
servatore, come gli Stati Uniti e il Regno 
Unito, a governo socialista, come la Francia, 
a governo di centro, come la Germania Fe­
derale, nonché nei Paesi dell'Est europeo. 

Il problema che si pone all'Italia, gover­
nata da un'ampia coalizione di partiti de­
mocratici, è quello di come affrontare que­
sta crisi; problema che non si risolve negan­
done l'esistenza o attribuendola a presun­
te congiure antioperaie. 
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In tale quadro trovano poca credibilità 
accuse di deliberata e generalizzata volontà 
di riduzione dei livelli occupazionali, moti­
vata da desideri di rivincita antisindacale, 
rivolte all'ENI o all'IRI, anche se talora, 
come nel caso dell'Italsider di Bagnoli e del­
le industrie tessili nell'agro nocerino-sarne-
se, laddove si sta procedendo a ristruttura­
zioni che nella misura vanno al di là di 
quanto sembra pur necessario, il comporta­
mento del sistema delle Partecipazioni sta­
tali è apparso in contrasto anzitutto con gli 
impegni presi a livello governativo in or­
dine alla necessità di salvaguardare i livelli 
occupazionali il più possibile in zone già 
duramente colpite da eventi calamitosi di 
origine naturale, e poi con le esigenze og­
gettive degli impianti oggetto di intervento. 

Gli Enti, infatti, hanno dimostrato, in 
occasione delle recenti vertenze sulla scala 
mobile e del rinnovo dei contratti collettivi 
di maggiore rilievo, di essere animati dalla 
più ampia volontà di collaborazione con le 
forze sindacali. 

Ma se la crisi esiste oggettivamente, e se 
anche i pochi Paesi industrializzati che co­
minciano ad uscirne assistono comunque al 
permanere dei problemi strutturali delle in­
dustrie tradizionali, lasciare tutto com'è si­
gnificherebbe in sostanza permettere alle at­
tività in crisi di assorbire tutte le risorse 
disponibili, impedendo così l'affermarsi di 
settori nuovi, dotati di migliori potenziali­
tà di sviluppo. 

Negli ultimi anni tutti i fattori determi­
nanti le attuali difficoltà della siderurgia, 
della chimica di base, della metallurgia non 
ferrosa, della cantieristica (settori, questi, 
nei quali la presenza delle Partecipazioni 
statali è esclusiva o largamente predominan­
te) si sono andati ulteriormente esplicitan­
do ed accentuando. Se non si sono presi in 
passato i provvedimenti oggi non più rin­
viabili, non è stato per colpevole negligenza 
o cecità, ma per evitare traumi troppo pe­
santi a strutture sociali ed occupazionali 
ancora oggettivamente deboli. Sarebbe sta­
to, in altri termini, colpevole ed imperdo­
nabile, per il settore pubblico, assumere 
provvedimenti prematuri e non assoluta­

mente indipensabili. Oggi però che la crisi 
è chiara ed evidente, e largamente irrever­
sibile, sarebbe altrettanto colpevole ed im­
perdonabile non assumere questi provvedi­
menti. 

L'intera legge di bilancio in discussione 
è disseminata di tagli dolorosi e di misure 
che colpiscono l'una o l'altra categoria di 
cittadini. Non possono esistere settori o at­
tività che godano del privilegio dell'immu­
nità dai sacrifici che vengono richiesti a tut­
to il Paese. 

Il taglio di capacità produttiva e la perdi­
ta di posti di lavoro che appaiono oggi ine­
vitabili nella cantieristica e nella siderur­
gia, oltre che in alcuni comparti della chi­
mica di base e della metallurgia non ferro­
sa non sono un fatto casuale o temporaneo, 
ma rispondono ad un preciso riesame del 
ruolo delle Partecipazioni statali nel qua­
dro in cui si colloca l'economia italiana. 

Un ruolo che non può più essere quello 
di motore dello sviluppo quantitativo, ope­
rando nei comparti tradizionali in crisi, ma 
che deve diventare quello di gestore della 
riconversione e della necessaria ristruttura­
zione, sia pure con criteri, modalità e re­
sponsabilità diverse da quelle dell'industria 
privata. 

Non è possibile, infatti, attribuire un ruo­
lo propulsivo, anche ai fini di sviluppo regio­
nale, a Enti che accumulano perdite com­
plessive che a fine anno supereranno i 4.000 
miliardi. 

I settori in crisi non dovranno essere cer­
tamente abbandonati, ma ridotti; e si deve 
dare atto ancora una volta all'impresa a par­
tecipazione statale di avere procrastinato 
queste difficili operazioni, con senso di re­
sponsabilità, senza provocare i traumi che 
l'impresa privata ha già inflitto al sistema 
produttivo del Paese con molto anticipo, 
e — in alcuni casi — con una durezza che 
ha sconfinato nella brutalità. 

Ma accanto al ruolo difficile e doloroso 
del ridimensionamento delle attività in cri-
sì strutturale, c'è quello dello sviluppo di 
nuove attività. 

IRI, ENI ed EFIM si muovono con impe­
gno in questo campo; spetta al Parlamento 
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stimolare i risultati di questo impegno, e vi­
gilare sulla sua applicazione pratica. 

Lo stimolo è necessario perchè il Paese ha 
bisogno che si facciano cose nuove; la vigi­
lanza è altrettanto necessaria, per evitare 
che tutti gli Enti di gestione finalizzino le 
scarse risorse disponibili ad interventi ne­
gli stessi campi di attività. 

Non mancano nel sistema delle Parteci­
pazioni statali le possibili sovrapposizioni, 
non certo nella siderurgia o nella cantieri­
stica, ma, sia pure in minima parte, nel 
campo dell'energia, ed in misura ben più 
evidente in quelli delle nuove tecnologie in­
formatiche ed elettroniche, nei settori ma­
nifatturieri avanzati, come l'industria aero­
spaziale ed i sistemi d'arma, ed in quelli tra­
dizionali ancora suscettibili di sostanziali 
sviluppi, come l'industria della trasforma­
zione alimentare. 

Su queste attività il Parlamento dovrà 
pertanto mantenere un'attenta capacità di 
vigilanza, e di segnalazione all'esecutivo di 
possibili impieghi subottimali di risorse che 
potrebbero configurarsi come veri e propri 
sprechi. 

Ma anche una volta eliminato ogni ri­
schio di duplicazione, e canalizzato ogni 
possibile sforzo verso l'innovazione e lo svi­
luppo, non bisogna alimentare la pericolo­
sa illusione che gli sviluppi dei settori nuo­
vi, nell'ambito delle Partecipazioni statali, 
possano compensare in termini di occupa­
zione le eccedenze derivanti dalle necessità 
di ridimensionamento e ristrutturazione nei 
settori tradizionali. Questi ultimi si trovano 
infatti di fronte ad una situazione di do­
manda ridotta e di accesa concorrenzialità 
a livello internazionale; occorrono pertan­
to, sia riduzioni nette di capacità produtti­
va, sia aumenti di produttività nell'ambito 
degli impianti mantenuti in esercizio. 

Dall'una e dall'altra operazione derivano 
eccedenze occupazionali di rilievo, bloccan­
do le quali si metterebbero interi settori nel­
l'impossibilità di competere con gli altri 
produttori europei ed internazionali. 

Il riassorbimento degli esuberi appare 
dunque difficile e problematico, e richiede­
rà tempi molto prolungati. 

Le Partecipazioni statali non potranno ef­
fettuare direttamente e compiutamente ope­
razioni di questo genere. Dovranno quindi 
agire correttamente nel senso di agevolare in 
linea diretta la competitività delle proprie 
produzioni, e indirettamente sostenendo la 
competitività dell'intero sistema economico 
italiano, concorrendo alla realizzazione di 
grandi opere infrastrutturali che creino oc­
cupazione temporanea, e che siano di stimo­
lo alla creazione spontanea di occupazione 
permanente. 

Veniamo ora all'esame di dettaglio dei 
contenuti della Tab. 18 sottoposta al no­
stro esame: 

Il bilancio di previsione della spesa per 
l'esercizio 1984 è stato costruito sulla base 
dei seguenti criteri di valutazione: 

1) limiti fissati dal bilancio plurienna­
le 1983-1985; 

2) risultanze finali dell'esercizio 1982; 
3) stanziamenti concessi per l'esercizio 

1983 (senza considerare l'assestamento); 
4) direttive del Ministero del tesoro — 

I.G.B. — circolare n. 20 del 7 aprile 1983 
che fissa, tra l'altro, il parametro di cresci­
ta degli stanziamenti del 1983 in ragione del 
10 per cento. 

Ciò premesso, lo stato di previsione per 
l'anno finanziario corrente reca le seguenti 
spese: 

TITOLO I 

(Spese di parte corrente) L. 5.232.902.000 

TITOLO II 

(Spese in conto capitale) 

IN TOTALE L. 5".232.902.000 

La maggior parte delle spese di parte cor­
rente sono relative al personale in attività 
di servizio (milioni 3.963,8) ed in quiescen­
za (273 milioni) che i totale sommano a li­
re 4236,8 milioni. 
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La differenza, pari a lire (5.232,9-4.236,8) 
996,1 milioni è costituita da stanziamenti per 
spese iscritte nella categoria IV « Acquisto 
di beni e servizi ». Tali spese sono assorbi­
te, soprattutto, dai fitti dei locali destinati 
ad Uffici del Ministero (790,7 milioni). 

Per gli altri capitoli iscritti nella suddet­
ta categoria di spese — tra i quali la manu­
tenzione, la riparazione e l'adattamento di 
circa 200 locali destinati ad uffici del Mi­
nistero, la manutenzione, il noleggio e l'eser­
cizio dei mezzi di trasporto, le spese posta­
li e telegrafiche, il funzionamento e la manu­
tenzione della biblioteca, le spese per la te­
nuta dello schedario degli enti e delle im­
prese a partecipazione statale eccetera — 
sono previsti stanziamenti per lire 205,4 mi­

lioni che risultano assolutamente inadegua­
ti e non commisurati alle accresciute esi­
genze del Ministero, né, tantomeno correla­
ti al continuo crescente aumento dei costi 
con conseguente limitazione dello svolgimen­
to dei compiti di istituto. 

I capitoli di spesa in cónto capitale non 
prevedono stanziamenti. 

Va segnalato che la tabella « C » allegata 
alla legge finanziaria n. 130 del 26 aprile 
1983 riporta l'indicazione della « voce » di 
103 miliardi da includere nel Fondo specia­
le di conto capitale quale apporto ai fondi 
di dotazione delle partecipazioni statali a 
saldo delle autorizzazioni di spesa della leg­
ge n. 675 del 1977. 

La previsione delle spese correnti del 
1984, distinta per categorie, è la seguente: 

SPESE CORRENTI: 

personale in attività di servizio . 
personale in quiescenza . . . . 
acquisto di beni e servizi . . . 
trasferimenti 
somme non attribuibili . . . . 

TOTALE TITOLO I 

milioni 
di lire 

3.963,8 
273,0 
989,0 

6,6 
0,5 

5.232,9 

SPESE IN CONTO CAPITALE 

trasferimenti 
partecipazioni azionarie e conferimenti 

TOTALE TITOLO II 

TOTALE COMPLESSIVO 5.232,9 

Quanto poi all'annoso problema dell'asset­
to delle strutture del Ministero, il problema 
— anche tenuto conto delle conclusioni cui 
pervenne la « Commissione Amato » nonché 
delle risultanze dell'indagine sull'assetto del­
le Partecipazioni statali tenutasi presso la 
Commissione bilancio del Senato ed i cui 
atti sono in via di pubblicazione — rimane 
aperto e continua ad essere oggetto di va­
lutazioni disparate e talora contrastanti. 

Proprio allo scopo di effettuare ulteriori 
riflessioni su questo come su altri proble­
mi del settore, la Commissione bilancio di 
questo ramo del Parlamento, ha espresse 
l'intendimento di riprendere l'indagine, svol­
tasi del resto solo per la prima parte, non 
appena saranno stati approvati i documen­
ti finanziari per l'anno 1984. 

Rimane comunque da potenziare adegua 
tamente l'organico del Ministero che, 
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constando di sole 19.1 unità (personale in 
attività di servizio), appare palesemente ina­
deguato ai complessi e delicati compiti cui 
esso deve attendere istituzionalmente, come 
rimane da risolvere in tempi brevi il pro­
blema di rendere più elastica la struttura 
di tale Dicastero, per conferirle la flessibi­
lità necessaria per guidare un sistema di 
industrie che deve poter disporre di margi­
ni di flessibilità operativi tali da garantire 
piene condizioni di competitività. 

Ritornando ora ai problemi di carattere 
più generale, di quella che dovrà essere la 
strategia delle partecipazioni statali nei 
prossimi anni, e le decisioni particolari ri­
guardanti la gestione della funzione di in­
dirizzo e controllo del Ministero delle par­
tecipazioni statali, ritengo opportuno chiari­
re alcuni aspetti particolari dell'operatività 
del Parlamento nell'attività di controllo e 
verifica dei programmi del sistema e nel 
processo decisionale che si conclude con la 
decisione circa il finanziamento dei pro­
grammi stessi. 

Questo processo è oggi caratterizzato da 
disfunzioni e deviazioni che occorre asso 
lutamente correggere, perchè esse si tradu­
cono in ritardi del tutto inaccettabili per de­
cisioni che devono invece essere per quanto 
possibile rapide e tempestive. 

Mi riferisco in particolare a quanto, an­
che sulla base delle conclusioni della « Com­
missione Chiarelli », venne stabilito dalla leg­
ge n. 675 del 1977 (una legge che andrebbe 
anche per altri aspetti completamente rivi­
sta), che istituì la Commissione per la ri­
strutturazione e la riconversione industria­
le e per l'esame dei programmi delle Parte­
cipazioni statali (commissione bicamerale). 
A questa Commissione fu affidato il com­
pito di: 

esaminare preventivamente i program­
mi pluriennali predisposti dal Ministero del­
le partecipazioni statali per l'approvazione 
da parte del CIPI, ai fini dell'inclusione nel 
« Fondo per la ristrutturazione e riconver­
sione industriale »; 

dare pareri sulle nomine dei dirigenti 
degli enti di gestione; 

chiedere al Ministro per le partecipazio­
ni statali di provvedere alle audizioni in 

commissione dei Presidenti e dei Direttori 
generali degli enti di gestione, perchè for 
nisse direttamente informazioni e dati sulla 
gestione degli enti e delle società controllate. 

La Commissione cominciò ad operare tar­
divamente, ma intese evidentemente ov­
viare a tale inconveniente attribuendosi una 
serie di compiti e di funzioni che andavano 
ben al di là di quanto previsto dalla legge 
istitutiva. 

Essa estese infatti la portata del control­
lo parlamentare anche alla gestione delle so­
cietà finanziarie e delle aziende operative, 
rivolgendosi direttamente ai responsabili 
delle finanziarie stesse anche per l'esame 
di specifici problemi aziendali, spesso anche 
al di fuori dell'esame dei programmi degli 
enti, e in qualche caso su semplice richie­
sta di un consiglio di fabbrica, venendo così 
ad ingerirsi in realtà aziendali e gestionali 
di società per azioni di diritto privato ope­
ranti sul mercato e tentando di imporre di 
fatto, a queste ultime, vincoli cui le azien­
de private concorrenti non sottostanno. In 
alcuni casi, la degenerazione del sistema ha 
portato la Commissione stessa a prefigura­
re la destinazione di quote del Fondo di 
dotazione IRI a specifiche finanziarie o 
aziende, facendo così balenare non solo un 
rischio di snaturamento del sistema delle 
Partecipazioni statali, ma la duplice possi­
bilità di interventi della Commissione CEE 
in materia di aiuti di Stato e concorrenza 
da un lato e di nuovi controlli della Corte 
dei conti, non più limitati ai soli enti di ge­
stione, ma estesi a specifiche attività ed 
aziende, in quanto destinatarie dirette di 
pubblico denaro da un altro lato. 

La trasformazione della Commissione in 
un organismo ben diverso da quello che eia 
stato inizialmente previsto, ed il suo utiliz­
zo più a fini di cassa di risonanza esterna 
che come strumento di conoscenza e di ana­
lisi destinato a consentire al Parlamento 
una migliore e più approfondita conoscen­
za dei programmi che esso era chiamato a 
valutare ed a finanziare, ha finito con il 
compromettere la funzionalità dello stru­
mento stesso. 

L'intero ciclo di pianificazione degli enti 
di gestione e di finanziamento dei program­
mi stessi è già notevolmente complesso, e 
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probabilmente ormai inadatto alle esigenze 
di rapidità e di flessibilità decisionale im­
poste al sistema dalla turbolenza e dalla va­
riabilità del sistema economico internazio 
naie; i programmi dei singoli enti di gestio­
ne, infatti, elaborati nel corso dell'anno pre­
cedente, vengono trasmessi nel luglio di cia­
scun anno al Ministro delle partecipazioni 
statali, e dal Ministro al Parlamento entro 
settembre per essere assegnati all'esame del­
la Commissione bicamerale. Quest'ultima li 
trasmette, previa espressione del proprio pa 
rere, al CIPI per le delibere di competenza. 
A questo punto il Governo può disporre l'in­
serimento degli eventuali conferimenti ri­
tenuti necessari ai fondi di dotazione nella 
legge finanziaria, ed il corrispondente stan­
ziamento di cassa nel bilancio di previsione 
dello Stato (o quanto meno nel provvedi­
mento di assestamento di metà anno). 

Contemporaneamente il Ministro per le 
partecipazioni statali è autorizzato a predi­
sporre i disegni di legge per il finanzia 
mento dei programmi dell'ente e ad avviar­
ne l'iter che prevede esami da parte delie 
Commissioni bilancio e partecipazioni sta­
tali di Camera e Senato e l'approvazione de­
finitiva nell'Assemblea. 

Anche in caso di funzionamento rigorosa­
mente puntuale del meccanismo descritto, 
la Commissione bicamerale viene comunque 
ad esaminare programmi predisposti più o 
meno un anno prima; ma, come si dirà più 
oltre, gli sfasamenti sono stati molto mag­
giori, e sempre crescenti. I relativi piani di 
finanziamento sono quindi approvati sulla 
base di fabbisogni ancor meno aggiornati; 
a ciò si aggiungono i ritardi che l'erogazio­
ne dei fondi tende a subire per esigenze 
connesse alla politica di bilancio. 

Nel caso di mancato completamento del­
l'esame dei programmi da parte della Com­
missione bicamerale, come si è verificato 
con il recente scioglimento anticipato delle 
Camere, il processo subisce un ulteriore 
rinvio. 

Tutto il meccanismo predisposto per ga­
rantire lo scorrimento e quindi l'adeguamen­
to, anno per anno, dei programmi plurien­
nali e dei relativi finanziamenti risulta per­
tanto troppo complesso e del tutto inadat­

to ad un sistema che richiede rapidità e fles­
sibilità di decisioni. 

I ritardi derivanti dalla lentezza decisio­
nale della Commissione bicamerale costitui­
scono un fattore di crescente rallentamen­
to del processo, come si può ricavare dal­
l'esame dei tempi relativi al maggiore ente 
di gestione. 

In effetti, i programmi a fine 1978 del-
l'IRI, presentati in Parlamento dal Ministro 
delle partecipazioni statali a fine 1979, 
formarono oggetto del parere della Com­
missione bicamerale nel febbraio 1980, con 
un ritardo di soli due mesi rispetto alla loro 
presentazione in Parlamento, ma di 14 me­
si rispetto alla loro predisposizione; quelli 
a fine 1980 ne richiesero sei, portando il ri­
tardo a 19 mesi; quelli a fine 1981 non sono 
stati ancora approvati dalla commissione bi­
camerale, ed il ritardo ad oggi non potrà 
essere inferiore ai due anni. 

Sembra dunque evidente che tutto il mec­
canismo porta inevitabilmente il Parlamen­
to ad esaminare programmi del tutto obso­
leti e a definire stanziamenti o inadeguati 
per tempi, importi e motivazioni, o integrati 
dal Governo e dal Parlamento in modo ano­
malo, al di fuori delle previsioni di legge, 
svuotando comunque di contenuto e di si­
gnificato l'esame parlamentare nelle sue 
forme « canoniche ». 

Venendo ora ai problemi dei singoli enti 
di gestione vorrei far presente che tra gli 
elementi di documentazione a disposizione 
dei commissari, oltre naturalmente la Rela­
zione programmatica, vi sono gli ultimi bi­
lanci di tali enti . Al riguardo vorrei pun­
tualizzare che detti bilanci, diversamente dal 
passato, non vengono più presentati come 
annessi allo stato di previsione del Ministe­
ro; infatti una più esatta interpretazione del­
l'articolo 19 della legge n. 468 ha portato ad 
escludere gli enti di gestione dal novero di 
quelli ai quali lo Stato contribuisce in via 
ordinaria, per i quali appunto vi è l'obbli­
go della presentazione del consuntivo come 
annesso alla tabella del Ministero vigilante. 

È infatti evidente che l'apporto dello Sta­
to agli enti sotto forma di fondo di dota­
zione non può in alcun modo assimilarsi 
ad un contributo ordinario. 
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Quanto alle esigenze finanziarie dell' IRI, 
aggiornate a tutto settembre 1983, l'indebi­

tamento del Gruppo a fine 1982 ha raggiun­

to i 36.600 miliardi, di cui 7.350 a carico del­

l'Istituto. La notevole dilatazione dell'inde­

bitamento diretto dell'IRI è conseguente al­

la rilevante azione di supporto e di supplen­

za svolta dall'Istituto per difendere la capa­

cità di credito delle proprie aziende e per 
intervenire sui capitali delle stesse al di là 
degli stanziamenti a valere sul proprio fon­

do di dotazione. 
Nei programmi presentati all'approvazio­

ne dei competenti organi è stata più volte 
rappresentata la necessità di un apporto di­

retto per l'Istituto a fronte dell'ormai inso­

stenibile sbilancio tra investimenti in par­

tecipazioni e mezzi propri; sbilancio che a 
fine 1983 può essere valutato nell'ordine di 
3.300 miliardi circa. 

I fabbisogni finanziari di gruppo per in­

vestimenti, capitale d'esercizio e rimborso 
debiti in scadenza sono valutati, per il trien­

nio Ì983­1985, in oltre 42.100 miliardi che, 
al netto del previsto autofinanziamento (di­

ca 17.000 miliardi), determinerebbero un 
fabbisogno netto di mezzi liquidi di oltre 
25.000 miliardi. Rispetto alla legge finanzia­

ria n. 133 del 1983 le richieste dell'IRI per 
il triennio si presentano come segue: 

(miliardi di lire) 

richieste IRI . . . 

legge n. 133 del 1983 

Differenze . . 

1983 

4.500 

1984 

3.300 

2.250 

1985 

1.000 

1.900 

xuuue 
triennio 

8.800 

4.150 

— 4.500 —1.050 + 900 ■ 4.650 

Ciò peraltro senza tener conto che il de­

ficit di gestione del Gruppo per il solo 1983 
si può già oggi valutare in prima approssi­

mazione in circa 3.000 miliardi (2.863 nel 
1982) contro i 1.500 miliardi a suo tempo 
previsti. In tale situazione la richiesta di 
nuovi apporti dal Tesoro per 8.800 miliar­

di nel triennio 1983­1985, formulata come 
ipotesi minimale nella Relazione sui pro­

grammi del gruppo IRI a fine 1982 — pre­

sentata al Ministero delle partecipazioni sta­

tali nel giugno 1983 — deve considerarsi 
superata quanto meno per il maggiore im­

porto delle perdite 1983 sopra indicate e do­

vrebbe pertanto attestarsi sui 10.000­11.000 
miliardi di cui almeno 5.000 da erogarsi en­

tro l'anno. 

L'IRI, da parte sua, da un lato sta po­

nendo ogni impegno per migliorare l'effi­

cienza delle proprie imprese, anche attra­

verso incisive ristrutturazioni e razionaliz­

zazioni, dall'altro ha fatto e si propone di 
fare i migliori sforzi per limitare al massi­

mo l'intervento dello Stato, attraverso una 
serie di iniziative di smobilizzo, di realizzo 
e di collocamento presso terzi di azioni di 

società del Gruppo. In concreto, con le emis­

sioni già effettuate di circa 500 miliardi di 
obbligazioni convertibili e con warrant, e 
con la creazione di apposite strutture ope­

rative destinate a costituire il veicolo per 
collocare sul mercato quote azionarie di 
società del Gruppo, l'Istituto ha avviato 
tale programma e lo sta gradualmente rea­

lizzando. 
È peraltro da osservare al riguardo che 

l'attuale situazione del mercato borsistico 
costituisce motivo di incertezza e condizio­

na la possibilità di raggiungere nel breve 
periodo i risultati prefissi. 

Quanto poi ai problemi relativi all'EFIM, 
ente che opera — con una propria specifica 
capacità — nel campo delle industrie mani­

fatturiere di medie e medio­grandi dimen­

sioni, occorre rilevare come le imprese del 
Gruppo hanno certamente attraversato diffi­

coltà tecnico­produttive di mercato, di in­

novazione, ma hanno problemi finanziari 
che risultano essere quelli maggiormente 
incidenti sull'andamento gestionale degli ul­

timi anni. Le mancate erogazioni, o i forti 
ritardi, dei fondi di dotazione hanno rap­
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presentato un continuo ostacolo al risana­
mento dei settori maggiormente in crisi, 
portando l'Ente ad una situazione di persi­
stente sottocapitalizzazione. 

La realizzazione dei programmi previsti 
per il quadriennio 1983-86 è quindi stretta­
mente legata, per l'EFIM, al superamento, 
con misure immediate ed adeguate, di tale 
situazione di crisi finanziaria. La relazione 
programmatico dell'ente esplicita i tempi e 
le condizioni necessarie per tale realizza­
zione, in particolare per quanto riguarda il 
settore alluminio, che rappresenta, come è 
noto, il problema cruciale per l'EFIM. 

Una parte notevole degli interventi pre­
visti dal piano è dedicata al risanamento, 
dal punto di vista della redditività, dei set­
tori e dsìle aziende in crisi: oltre l'allumi­
nio, tali interventi riguardano il settore ali­
mentare e alcuni comparti minori della mec­
canica. 

Contemporaneamente, l'EFIM si pone 
l'obiettivo nel prossimo quadriennio di po­
tenziare i propri « settori di forza » (alcuni 
comparti della meccanica: mezzi e sistemi 
di trasporto collettivo terrestre, aeronautico, 
mezzi e sistemi di difesa; il settore del vetro 
piano). 

Tali settori presentano risultati gestionali 
positivi, e sono in grado, grazie alla posi­
zione di leaders nei propri mercati, di svi­
luppare la propria attività, sia con la crea­
zione di nuove iniziative che con il perfezio­
namento di accordi produttivi e/o commer­
ciali a livello internazionale. 

Gli investimenti che il gruppo EFIM si 
propone di effettuare durante il quadrien­
nio di piano ammontano a circa 1.834 mi­
liardi 'di lire correnti, di cui l'85 per cento 
(1.554 miliardi di lire) nel trienio 1984-86. 
Gli investimenti previsti nel Mezzogiorno 
ammontano a 667 'miliardi di lire, che costi­
tuiscono il 36 per cento del totale. Tali in­
vestimenti da una parte consentiranno di 
perseguire gli obiettivi di risanamento pre­
cedentemente accennati, dall'altra permet­
teranno, attraverso una espansione dei set­
tori trainanti, l'effettuazione di oltre quin­
dici nuove iniziative che porteranno un no­
tevole incremento produttivo e occupazio­
nale. 

E RELAZIONI - DOCUMENTI 

L'occupazione complessiva del gruppo 
EFIM, a fine piano, sarà di 45.500 addetti 
circa, con la creazione netta di quasi 2.400 
nuovi posti di lavoro di cui oltre 2.000 nel 
Mezzogiorno (86 per cento). 

Un altro punto di riferimento costante 
nell'intervento del gruppo EFIM, riflesso 
puntualmente nel programma quadriennale, 
con un conseguente incremento in termini 
occupazionali di poco meno di 2.000 nuovi 
posti di lavoro, è quello di svolgere una 
azione diretta nel Mezzogiorno nel campo 
delle medie e medio-grandi iniziative, costi­
tuendo uno strumento di notevole rilevanza 
nel processo di riequilibrio territoriale del 
sistema industriale italiano. 

Nel quadriennio 1983-86, l'EFIM sarà an­
cora obbligato a concentrare la maggior par­
te dei propri sforzi sul settore alluminio. 
Il negativo andamento di questo settore in 
crisi a livello mondiale, si è ripercosso gra­
vemente su tutto il Gruppo, negli ultimi 
anni, in particolare dal lato finanziario. Nel 
1982 le perdite del settore, ammontate a 
oltre 400 miliardi di lire, hanno costituito 
una parte considerevole delle perdite com­
plessive del Gruppo, richiedendo la concen­
trazione su tale settore di tutte le risorse 
finanziarie reperibili. 

Durante l'anno in corso, a livello inter­
nazionale si assiste ad una positiva inver­
sione di tendenza nell'industria dell'allumi­
nio: la domanda, dopo tre anni di calo, ha 
ripreso a crescere e i prezzi attraversano 
una fase di consistente recupero. Le aziende 
facenti capo all'EFIM, pur in un quadro 
congiunturale migliorato, sono costrette ad 
operare in situazioni gestionali estremamen­
te critiche a causa della pesantissima situa­
zione finanziaria. 

Gli stanziamenti previsti per il settore 
sono stati erogati per quote appena suffi­
cienti a consentire con difficoltà il prose­
guimento di parte dell'attività produttive, 
mentre per le unità maggiormente in crisi 
è già operativo il provvedimento di Cassa 
integrazione. 

Al fine di dotare l'ente di una struttura 
finanziaria adeguata alle esigenze il piano 
programmatico prevede il conferimento per 
fondi di dotazione di 1.065 miliardi di lire 
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nel triennio 1984-86, di cui 500 nel 1984, 
417 nel 1985 e 148 nel 1986. A fronte di tali 
fabbisogni inseriti nella Relazione program­
matica del Ministero delle partecipazioni 
statali, la relazione che accompagna la ta­
bella n. 18 dello stato di previsione delle 
Partecipazioni statali per l'anno 1984 redat­
ta in un periodo temporale precedente alla 
Relazione previsionale e programmatica del 
Ministero delle partecipazioni statali e ba­
sata con previsione garantistica, come pre­
cisato nel testo al nostro esame, degli stan­
ziamenti indicati dalla legge n. 133 del 1983, 
indica per l'EFIM fabbisogni di fondi di do­
tazione soltanto per 450 miliardi di lire per 
il 1984 (—50 miliardi di lire), di 400 mi­
liardi di lire per il 1985 (— 17 miliardi di 
lire) e di 168 miliardi di lire per il 1986 
( + 2 0 miliardi di lire). Alla luce dei dati 
odierni contenuti nella Relazione program­
matica del Ministero delle partecipazioni 
statali occorre correggere tali previsioni di 
fabbisogno riportando nella relazione che 
accompagna la tabella 18 le valutazioni ag­
giornate recepite dalla Relazione program­
matica stessa. 

Per l'anno 1984 e per ciò che riguarda 
l'EFIM vi è inoltre da precisare che la va­
lutazione di un fabbisogno di fondi di do­
tazione di 500 miliardi di lire per il 1984, 
pur essendo più aggiornata rispetto alla va­
lutazione provvisoria indicata nella relazio­
ne alla tabella n. 18; risale al mese di giu­
gno del 1983 e pertanto non teneva conto 
delle maggiori perdite dovute a fattori eso­
geni e non controllabili da parte dell'Ente, 
quali il peggioramento dei cambi e i mag­
giori oneri finanziari connessi con il ritardo 
nella erogazione dei fondi di dotazione e 
con la mancata autorizzazione ad emettere 
un prestito obbligazionario agevolato con 
la garanzia ed il contributo interessi da 
parte dello Stato per 400 miliardi di lire. 

Tenendo conto di tali maggiori perdite 
(valutabili in 100 miliardi di lire per il 1983 
e in circa 40 miliardi di lire per il 1984) il 
fabbisogno minimo di fondi di dotazione del 
gruppo EFIM per il 1984 risulta oramai 
dell'ordine di 650 miliardi di lire in luogo 
dei 500 miliardi di lire inseriti nella Rela­

zione programmatica del Ministero delle 
partecipazioni statali. 

Il risanamento del Gruppo ed il suo equi­
librio economico-gestionale nel corso del 
1986, e, senza l'alluminio, del 1985; la rea­
lizzazione dei 1.834 miliardi di lire di inve­
stimenti programmati e la creazione di cir­
ca 2.400 nuovi posti di lavoro (di cui oltre 
2.000 nel Mezzogiorno), appaiono oggi, quin­
di, obiettivi pienamente conseguibili solo 
subordinatamente ad un adeguamento degli 
stanziamenti dei fondi di dotazione da asse­
gnare all'Ente; in termini più precisi, il con­
seguimento degli obiettivi del piano EFIM 
oggi richiede una assegnazione di fondi di 
dotazione per 650 miliardi di lire nel 1984, 
per 417 miliardi di lire nel 1985 e per 148 
miliardi di lire nel 1986, cioè 1,215 miliardi 
di lire nel triennio 1984-86. 

Fondi di dotazione di entità inferiore cor­
risponderanno ad obiettivi ridimensionati e 
a situazioni gestionali di continua emer­
genza . 

Per quanto riguarda poi l'Ente autonomo 
di gestione del cinema, si deve in primo luo­
go osservare che, nel 1983, una nuova si­
tuazione ha positivamente caratterizzato il 
gruppo cinematografico pubblico. Infatti, 
come è ben esplicitato nella Relazione pro­
grammatica del Ministero delle Partecipazio­
ni statali, nel corso del corrente anno di­
verse iniziative hanno consentito il supera­
mento della gravissima crisi, che per molti 
anni aveva pesato sul cinema italiano, e la 
creazione di tutte le premesse per il suo 
effettivo rilancio. 

In particolare, va ricordato che nel 1983 
l'Ente ha provveduto a nominare i Consigli 
di amministrazione delle società controlla­
te, Cinecittà e Istituto Luce-Italnoleggio Ci­
nematografico, dopo averne adeguato gli 
statuti secondo criteri che hanno anche te­
nuto conto delle necessità di svolgere, assie­
me alle precedenti funzioni tutte riconfer­
mate, nuove funzioni armonizzate con l'at­
tuale dinamica del contesto operativo rap­
presentato dal sistema degli audiviosivi e 
dalla sua incidenza industriale e socio-cul­
turale. Sempre nel corrente anno, si sono 
avuti, con l'approvazione della legge n. 12 e 

3 
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della legge n. 182, due importanti provvedi­
menti che hanno costituito un contributo 
determinante al riequilibrio della situazione 
finanziaria del gruppo cinematografico pub­
blico e alle sue prospettive. E, ancora nel 
1983, anche l'Ente autonomo gestione cine­
ma ha presentato al Ministero delle parte­
cipazioni statali un piano pluriennale delle 
attività e degli investimenti, piano che già 
è stato recepito nella sopracitata Relazione 
programmatica del Ministero delle parteci­
pazioni statali. 

Le principali finalità di questo piano so­
no il definitivo risanamento delle società, 
il pieno svolgimento dei compiti istituziona­
li e, di conseguenza, la partecipazione — di­
retta e, insieme, aperta alla collaborazione 
con altri soggetti pubblici e privati — alla 
ripresa di tutto il settore nazionale dell'au­
diovisivo. 

Per l'attuazione di questo piano è necessa­
rio, nel triennio 1984-1986 un nuovo fondo 
di dotazione di 110 miliardi, di cui 40 nel 
1984 (è da notare che l'ultimo aumento del 
fondo di dotazione, per 15 miliardi, risale 
al 1977). Tali cifre vanno previste nel bilan­
cio ministeriale ed erogate tempestivamen­
te, sia per consentire un coerente seguito al­
le iniziative già assunte in sede parlamenta­
re e governativa, sia per garantire un effica­
ce intervento dello Stato, secondo una lo­
gica di sviluppo e senza remore assistenzia-
listiche, in un settore ritenuto di importan­
za strategica per il futuro del Paese. 

Passando infine all'ENI, i problemi e le 
prospettive di tale Ente sono state illustrate 
in un documento, il cosiddetto « Libro bian­
co », presentato dal presidente Reviglio nel 
luglio scorso, cui conviene riferirsi allo sco­
po di fare il punto sulla situazione e sulle 
strategie del nostro Ente energetico. 

La crisi del gruppo ENI inizia in pratica 
dal 1979, anno in cui il conto economico 
era in sostanziale equilibrio. Nel corso degli 
ultimi tre anni la situazione si è deteriora­
ta considerevolmente, se si tiene conto che 
si è passati da un utile di 42 miliardi in 
quell'anno ad una perdita di 1.626 miliardi 
nel 1982 e che i debiti sono passati da 9.500 
miliardi a più di 19.000 miliardi in soli due 
anni. 

In poco più di dieci anni, inoltre, il rap­
porto tra valore aggiunto e fatturato netto 
si è dimezzato; la quota di margine dispo­
nibile sul valore aggiunto si è ridotta di due 
terzi e l'incidenza degli oneri finanziari si 
è più che triplicata. 

All'origine di tale situazione vi è la rottu­
ra dell'equilibrio tra aree di redditività e 
aree di perdita, su cui erano basti in passa­
to i conti del Gruppo, nonché il venir meno 
della funzione e della corretta utilizzazione 
della « rendita mineraria » che aveva con­
sentito, oltre al finanziamento della ricerca 
degli idrocarburi, la funzionale integrazio­
ne fra i vari settori produttivi: gas-petrolio-
chimica, chimica e tessile, gas-petrolio-chi-
mica-servizi. 

L'utilizzazione della « rendita » è stata 
dunque distorta per l'acquisizione di impre­
se all'esterno, per la copertura degli oneri 
per la gestione dei comparti in crisi e per 
l'approvvigionamento di quote crescenti del 
sistema energetico scivolato a condizioni di 
non economicità. 

L'ENI si è affidato quindi ad un meccani­
smo di compensazione fra proventi dell'at­
tività mineraria e perdite dei settori in cri­
si: meccanismo che ha finito per giustifi­
care l'accollamento all'Ente di numerosi 
salvataggi e risanamenti. 

La destinazione a scopi diversi dei proven­
ti minerari ha determinato anche altre con­
seguenze, come la contrazione delle risorse 
destinabili ad accrescere la disponibilità di 
fonti di idrocarburi, la riduzione di stimo­
li alla ricerca di soluzioni positive. 

Dalla perdita di 265 miliardi, registrata 
dal Grupo nel 1981 si è così giunti ai 1.626 
miliardi del 1982. 

In quell'anno il margine attivo del com­
parto energia (mantenutosi fino al 1981 at­
torno ai 350 miliardi/anno) si è annullato 
col deterioramento del nucleare, mentre si 
sono impennate le perdite dei settori in 
crisi. 

Altre perdite, per 440 miliardi, sono da 
ricondurre a oneri finanziari assunti dal­
l'Ente, a perdite di cambio ed a perdite su 
crediti di finanziarie estere. 

Nei settori prima accennati risultano pro­
gressivamente deteriorati alcuni indici di 
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produttività. Il rapporto tra il costo lavo­
ro e il valore aggiunto è passato, ad esem­
pio, per la chimica, da 55 nel 1979 a 114 nel 
1982 e, per il meccano-tessile da 123 a 191. 
La perdita per addetto è passata, nella chi­
mica, da 2,5 milioni del 1979 a 25,8 milioni 
nell'82; nel tessile da 5,1 a 9,5; nel miniero-
metallurgico da 10,8 a 25,6; nel meccano-
tessile da 7,6 a 18,5 milioni. 

È evidente che sul deterioramento della 
gestione hanno pesato più cause: il dram­
matico aumento dei prezzi del petrolio, con 
i connessi nuovi comportamenti dei produt­
tori e degli utilizzatori dei prodotti; la gran­
de irregolarità del mercato dei cambi, con 
le ripercussioni sul ciclo petrolifero e con 
le penalizzazioni — ancora presenti — in te­
ma di prezzi dei prodotti sul mercato na­
zionale rispetto ai costi e alla media euro­
pea; il generale rallentamento e la caduta 
del tasso di crescita dell'economia (con l'au­
mentata pressione per il salvataggio di at­
tività produttive da parte del settore pub­
blico); i radicali mutamenti nei prezzi e nel­
le convenienze a livello internazionale, con 
l'influenza che questi fenomeni hanno sulla 
situazione econmica e finanziaria del grup­
po ENI. 

I mutamenti « esterni » su indicati hanno 
colto l'ENI mentre era in corso un profon­
do processo di trasformazione condizionato 
dal problema della salvaguardia dei livelli 
occupazionali e del mantenimento, in aree 
deboli, di attività in persistente perdita che 
ha ritardato l'azione di ristrutturazione. 

L'occupazione, infatti, è cresciuta « a gra­
dini » e si è raddoppiata rispetto agli anni 
Settanta mentre, fra gli altri effetti, è da se­
gnalare la dilatazione del capitale circolante 
cresciuto, dal 1979 al 1982, da 2.662 a 7.000 
miliardi (dovuto in parte all'aumento delle 
giacenze e dele scorte) che, unito alla cre­
scita degli immobilizzi tecnici (da 6.116 a 
14.446 miliardi), ha portato al"già eviden­
ziato livello dell'indebitamento (19.120 mi­
liardi) ed alla riduzione dell'incidenza del 
capitale netto sulle coperture totali (dal 
26,6 al 19,7 per cento). 

Vale la pena di sottolineare che causa ri­
levante dell'accresciuto indebitamento sono 

state le nuove acquisizioni (ex EGAM, ex 
SIR, ex Liquichimica e Liquigas) e l'insuf­
ficiente e non proporzionato aumento del 
fondo di dotazione. 

A fronte della gravità della situazione del 
Gruppo il « Libro bianco » indica alcune li­
nee di azione fra loro distinte ma non tem­
poralmente successive: 

ricostituire una situazione finanziaria 
più equilibrata con azioni tendenti a più 
convenienti reperimenti di fondi, a miglio­
rare l'utilizzo delle risorse, a cedere alcune 
attività non strategiche, a contenere il ca­
pitale circolante, a rinviare o rallentare pro­
getti non urgenti, a contrarre le spese non 
necessarie; 

ripristinare la logica di impresa, sulla 
base dei princìpi di autonomia ed economi­
cità; l'ENI deve cioè agire nel rispetto di 
questi criteri nel quadro di una politica in­
dustriale che non penalizzi le condizioni di 
operatività o non incida, come in passato, 
sugli equilibi finanziari; 

definire una politica industriale di 
gruppo per il medio-lungo periodo, nell'am­
bito delle direttive del Governo e del Par­
lamento con l'obiettivo di giungere al gra­
duale risanamento delle attività in perdita 
e, nello stesso tempo, di creare nuove atti­
vità produttive nei settori ad alta tecnolo­
gia e dei beni finali ad elevato valore ag­
giunto e a forte espansione. 

In coerenza con le linee strategiche enun­
ciate, i piani dell'ENI per gli anni 1983-1986 
prevedono il proporzionamento degli investi­
menti di alcune società alle capacità di fi­
nanziamento e scontano l'erogazione di fon­
do di dotazione da parte dello Stato nella 
misura che verrà di seguito precisata. 

Circa l'84 per cento (17.850 miliardi) del­
le risorse verrà destinato ad investimenti 
nel settore dell'energia e nelle attività ad 
esso connesse. 

Nel settore chimico e minero-metallurgi-
co si prevedono investimenti rispettivamen­
te pari a 1.825 e 1096 miliardi, mentre 540 
miliardi saranno destinati ad investimenti 
nelle altre attività del Gruppo. 
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Nel complesso gli investimenti del perio­
do sono stimati dall'ENI in 21.311 miliardi 
di lire cui devono essere aggiunti 467 mi-

Energia e attività connesse . . . 
Chimico 
Minero-metallurgico 
Altre attività 

Totale 

A fronte delle esigenze di ricapitalizzazio­
ne, di copertura finanziaria dei settori in 
crisi nonché per la realizzazione del pro­
gramma di investimenti dell'Ente, la Tabel­
la 18 del bilancio di previsione dello Stato 
prevede un apporto di fondo di dotazione al-
l'ENI, per il periodo 1984-1986, pari a 4670 
miliardi così ripartiti: 1.870 miliardi nel 
1984, 850 nel 1985, 950 nel 1986. Nonostan­
te gli impegni illustrati, ho l'impressione 
tuttavia che la filosofia operativa che l'ENI 
nei fatti sta perseguendo non vada incon­
tro alle necessità obiettive di salvaguardia 
dell'occupazione, in special modo nel Meri­
dione e nelle zone colpite 'dal terremoto più 
in particolare, e di mantenimento degli im­
pianti esistenti, per orientarsi invece verso 
un'opera di risanamento non collegata ad 
una prospettiva di più ampio sviluppo. 

Onorevoli senatori, alla luce di quan­
to detto, ritengo necessario prepararci ad 
una seria revisione degli strumenti di con­
trollo parlamentare alle Partecipazioni sta­
tali che sono in parte oggettivamente ini­
donei alla supervisione di operatori che han­
no competenze e responsabilità operative 
nel settore industriale, e che sono tenuti 
dalia realtà del mercato ad agire con rapi­
dità, ed in parte distorti, per essere utiliz­
zati con finalità ben diverse da quelle isti­
tuzionali. 

Il sistema delle Partecipazioni statali ha 
tuttora un ruolo fondamentale da svolgere 
soprattutto in materia di ricerca tecnologica; 
il suo ritorno alla logica del mercato non si­
gnifica né una politica di chiusure indiscri­
minate e selvagge, né l'abbandono di fina­
lità strategiche corrette e chiaramente in­
dividuate. 

Significa invece che si deve chiedere ad 
uno degli strumenti dei quali lo Stato di-

liardi relativi all'acquisto di impianti Mon-
f É»rìlcr->-n tedison 

miliardi 17.850 
1.825 
1.096 

540 

84% 
9% 
5% 
2% 

miliardi 21.311 100% 

spone per la propria politica industriale di 
j svolgere correttamente il suo ruolo, affi­

dando ad altri strumenti di intervento di­
retto e indiretto la soluzione di problemi 
che assumono un più specifico e definito 
carattere sociale. 

Significa inoltre che non possiamo illu­
derci, con programmi estremamente detta­
gliati e discussi per tempi lunghissimi, di 
ingabbiare una realtà che per sua natura 
cambia con estrema rapidità di mese in me­
se, e non più di quinquennio in quin­
quennio. 

Significa infine che, una volta attribuiti 
chiaramente compiti, obiettivi e mezzi per 
raggiungerli, potremo esercitare un control­
lo più preciso e significativo sulla sostanza 
delle azioni realizzate o programmate dal­
l'impresa a partecipazione statale, con una 

| chiara attribuzione di responsabilità a colo-
•' ro ai quali sia stato affidato il compito della 
I loro gestione ed allo scopo è opportuno 
! ribadire che le Commissioni bilancio dei due 
: rami del Parlamento debbono poter disporre 
| in tempi utili di un flusso conftinuo di in-
: formazioni sui programmi delie imprese a 

partecipazione statale, ciò anche indipenden­
temente dal dettato della stessa legge n. 675 
in riferimento alle competenze istituzionali 
della Commissione bicamerale. 

Su queste basi, e con la richiesta di un 
preciso impegno di riesame della normativa 
che oggi regola i rapporti tra il Parlamento 
e le attività degli Enti di gestione, propon­
go l'approvazione della Tabella 18 del bilan­
cio di previsione dello Stato per l'anno fi­
nanziario 1984 e del bilancio pluriennale per 
il triennio 1984-1986. 

COLELLA, relatore 
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DISEGNO DI LEGGE 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DEL GOVERNO 

(Staio di previsione dell'entrata) 

Art. 1. 

Sono autorizzati l'accertamento e la ri­
scossione, secondo le leggi in vigore, delle 
imposte e delle tasse di ogni specie e il 
versamento nelle casse dello Stato delle som­
me e dei proventi dovuti per l'anno finan­
ziario 1984, giusta l'annesso stato di previsio­
ne per l'entrata (Tabella n. 1). 

È altresì autorizzata l'emanazione dei prov­
vedimenti necessari per rendere esecutivi i 
ruoli delle imposte dirette pertinenti il me­
desimo anno. 

(Totale generale della spesa) 

Art. 2. 

E approvato in lire 322.388.633.332.000 
in termini di competenza ed in lire 
332.167.211.299.000 in termini di cassa il 
totale generale della spesa dello Stato per 
l'anno finanziario 1984. 

(Stato di previsione della Presidenza 
del Consìglio dei ministri e disposizioni 

relative) 

Art. 3. 

Sono autorizzati l'impegno e il pagamen­
to delle spese della Presidenza del Consi­
glio dei ministri e degli organi dipendenti, 
per l'anno finanziario 1984, in conformità 
dell'annesso stato di previsione (Tabella 
n. I/A). 

L'assegnazione di lire 545 miliardi, auto­
rizzata a favore del Consiglio nazionale del­
le ricerche, per l'anno finanziario 1984, è 
comprensiva della somma di lire 179.453 mi­
lioni da riferire al finanziamento degli oneri 
destinati alla realizzazione dei « programmi 
finalizzati », approvati dal Comitato intermi­
nisteriale per la programmazione economica 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

(Stato di previsione dell'entrata) 

Art. 1. 

Identico. 

(Totale generale della spesa) 

Art. 2. 

Identico. 

(Stalo di previsione della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e disposizioni 

relative) 

Art. 3. 

Identico. 
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(Segue: Testo del Governo) 

(CIPE). Si applica il secondo comma dell'ar­
ticolo 5 della legge 23 aprile 1981, n. 164. 

(Stato di previsione del Ministero 
del tesoro e disposizioni relative) 

Art. 4. 

Sono autorizzati l'impegno e il pagamen­
to delle spese del Ministero del tesoro, per 
l'anno finanziario 1984, in conformità del­
l'annesso stato di previsione (Tabella n. 2). 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a con­
cedere, anche in quote mensili, all'Ammini­
strazione delle poste e delle telecomunica­
zioni ed all'Azienda autonoma delle ferrovie 
dello Stato anticipazioni, a copertura del di­
savanzo di gestione per l'anno 1984, rispet­
tivamente fino all'importo massimo di lire 
1.383.308.175.000 e lire 1.798.647.454.000. 

Le anticipazioni di cui sopra saranno cor­
risposte nelle forme, alle condizioni e con le 
modalità che verranno stabilite con apposi­
te convenzioni da approvarsi con decreti del 
Ministro del tesoro di concerto, rispettiva­
mente, con quello delle poste e delle teleco­
municazioni e con quello dei trasporti. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a cor­
rispondere, per il periodo 1° gennaio 1984-
31 agosto 1984, mensilmente, un dodicesimo 
degli importi complessivi di cui al secondo 
comma, anche nelle more del perfeziona­
mento delle convenzioni di cui al comma pre­
cedente. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a ri­
partire, con propri decreti, fra gli stati di 
previsione delle varie amministrazioni sta­
tali i fondi iscritti, per competenza e cassa. 
ai capitoli nn. 6682, 6683, 6741, 6771, 6857, 
6858, 6864, 8908 e 9004 dello stato di pre­
visione del Ministero del tesoro per l'anno 
finanziario 1984. Il Ministro del tesoro è, 
altresì, autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, ai bilanci delle aziende autonome 
le variazioni connesse con le ripartizioni 
di cui al presente comma. 

Il Ministro del tesoro, su proposta del Mi­
nistro degli affari esteri, è autorizzato a prov-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

(Stato di previsione del Ministero 
del tesoro e disposizioni relative) 

Art. 4. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 
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(Segue: Testo del Governo) 

vedere, con propri decreti, al trasferimento, 
ad appositi capitoli, anche di nuova istitu­
zione, degli stati di previsione dei Ministeri 
interessati, per l'anno finanziario 1984, de­
gli stanziamenti iscritti, per competenza e 
cassa, al capitolo n. 9005 dello stato di pre­
visione del Ministero del tesoro. 

Il Ministro del tesoro, sentiti i Ministri 
dei trasporti e della difesa, è autorizzato 
a provvedere, con propri decreti, al trasfe­
rimento ad appositi capitoli, anche di nuo­
va istituzione, dello stato di previsione del 
Ministero della difesa, per l'anno finanzia­
rio 1984, dello stanziamento iscritto, per 
competenza e cassa, al capitolo 4641 dello 
stato di previsione del Ministero del teso­
ro, in relazione all'effettivo fabbisogno di­
pendente dal trasferimento dal predetto Mi­
nistero della difesa all'Azienda autonoma di 
assistenza al volo per il traffico aereo ge­
nerale delle funzioni previste dagli artico­
li 3 e 4 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 24 marzo 1981, n. 145. 

Ai fini dell'attuazione dei decreti del Pre­
sidente della Repubblica 25 giugno 1983, 
n. 344 e n. 345, il Ministro del tesoro è 
autorizzato a ripartire, con propri decreti, 
tra gli stati di previsione delle varie ammi­
nistrazioni interessate, i fondi iscritti per 
competenza e cassa al capitolo n. 6859 del­
lo stato di previsione del Ministero del te­
soro per l'anno finanziario 1984. 

Il Ministro del tesoro è, altresì, autorizza­
to ad apportare, con propri decreti, le va­
riazioni per competenza e cassa occorrenti 
per l'applicazione del penultimo comma del­
l'articolo 10 dell'accordo recepito con il de­
creto del Presidente della Repubblica 25 giu­
gno 1983, n. 344, relativo al finanziamento 
del compenso incentivante. 

Ai sensi dell'articolo 39 della legge 30 mar­
zo 1981, n. 119, per l'arano finanziario 1984 
è stabilito in 35.000 miliardi l'importo mas­
simo di emissione dei buoni ordinari del te­
soro, al netto di quelli da rimborsare, ed in 
lire 220.000 miliardi il limite massimo di cir­
colazione dei buoni medesimi. 

Il limite degli impegni assumibili dalla 
Sezione speciale per l'assicurazione del cre-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 
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(Segue: Testo del Governo) 

dito all'esportazione (SACE) per la garan­
zia di durata sino a ventiquattro mesi, di 
cui all'articolo 17, lettera a), .della legge 24 
maggio 1977, n. 227, e successive modifica­
zioni, è elevato, per l'anno finanziario 1984, 
a lire 9.000 miliardi con carattere rotativo. 

Ai sensi dell'articolo 17, lettera b), della 
legge 24 maggio 1977, n. 227, e successive 
modificazioni, il limite degli impegni assu­
mibili io garanzia ai sensi dell'articolo 3 del­
la legge stessa resta fissato, per l'anno fi­
nanziario 1984, in lire 9.000 miliardi per le 
garanzie di durata superiore a ventiquattro 
mesi. 

Per gli effetti di cui all'articolo 7 della 
legge 5 agosto 1978, n. 468, è stabilita in 
lire 1.200 miliardi la dotazione, per l'anno fi­
nanziario 1984, del capitolo n. 6854 dello sta­
to di previsione del Ministero del tesoro. 
Sono considerate ispese obbligatorie e d'ordi­
ne quelle descritte nell'elenco n. 1, annesso 
allo stato di previsione 'del Ministero me­
desimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, al trasferimento 
delle somme occorrenti per l'effettuazione 
delle elezioni politiche, amministrative, del 
Parlamento Europeo e per l'attuazione dei 
referendum dai fondi iscritti, rispettiva­
mente per competenza e cassa, al capito­
lo n. 6853 dello stato di previsione 
del Ministero del tesoro per l'anno fi­
nanziario 1984 a capitoli, anche di nuova 
istituzione, degli stati di previsione del me­
desimo Ministero del tesoro e dei Ministeri 
delle finanze, di grazia e giustizia e dell'in­
terno per lo stesso anno finanziario, concer­
nenti competenze ai componenti i seggi elet­
torali, nomine e notifiche dei presidenti di 
seggio, compensi per lavoro straordinario, 
compensi agli estranei all'Amministrazione, 
miss-ioni, premi, indennità e competenze va­
rie alle forze di polizìa, trasferte e traspor­
to delle forze di polizia, rimborsi per faci­
litazioni di viaggio agli elettori, spese di uf­
ficio, spese telegrafiche e telefoniche, forni­
tura di carta e stampa di schede, manuten­
zione ed acquisto di materiale elettorale, 
servizio automobilistico. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Identico. 

Per gli effetti di cui all'articolo 7 della 
legge 5 agosto 1978, n. 468, è stabilita in 
lire 1.100 miliardi la dotazione, per l'anno fi­
nanziario 1984, del capitolo n. 6854 dello sta­
to di previsione del Ministero del tesoro. 
Sono considerate spese obbligatorie e d'ordi­
ne quelle descritte nell'elenco n. 1, annesso 
allo stato di previsione del Ministero me­
desimo. 

Identico. 
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Il Ministro del tesoro, di concerto con i 
Ministri interessati, è autorizzato a provve­
dere: 

a) alla ripartizione del fondo di lire 
16.420.482.000 iscritto al capitolo n. 6445 del­
lo stato di previsione del Ministero del te­
soro per l'anno finanziario 1984 in applica­
zione dell'articolo 56 della legge 27 dicem­
bre 1953, n. 968, sulla concessione di inden­
nizzi e contributi per danni di guerra, mo­
dificato dalla legge 31 luglio 1954, n. 607, 
fra le diverse categorie di interventi, distin­
tamente per indennizzi e contributi, in re­
lazione anche alle forme di pagamento sta­
bilite dall'articolo 31 della legge medesima; 

b) alla determinazione dell'importo 
eventualmente da trasferire ad altri dicaste­
ri, per l'applicazione dell'ultimo comma del­
l'articolo 73 della legge citata. 

In corrispondenza dei provvedimenti di 
cui al comma precedente è data facoltà al 
Ministro del tesoro di introdurre in bilan­
cio, con propri decreti, le occorrenti varia­
zioni alle dotazioni di competenza e cassa 
dei capitoli interessati. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, al trasferimento, 
agli appositi capitoli dello stato di previsio­
ne del Ministero del tesoro per l'anno fi­
nanziario 1984, dei fondi iscritti, per com­
petenza e cassa, ai capitali nn. 6805 e 9540 
del medesimo stato di previsione per gli one­
ri relativi alle operazioni di ricorso al mer­
cato. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a tra­
sferire, con propri decreti, i fondi iscritti 
al predetto capitolo n. 6805 ai capitoli con­
cernenti interessi sui certificati speciali di 
credito del tesoro, in relazione al maggior 
onere derivante dalla determinazione del tas­
so di interesse semestrale, rispetto a quel­
lo minimo stabilito in sede di emissione dei 
predetti certificati speciali di credito del te­
soro. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a tra­
sferire, con propri decreti, i fondi iscritti' al 
citato capitolo n. 6805 ai pertinenti capitoli 
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di bilancio in relazione al maggior onere ri­
sultante dalla determinazione degli interessi 
da pagare sui certificati di credito del te­
soro italiano denominati in ECU. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a pre­
levare con propri decreti dal conto corren­
te di tesoreria di cui al primo comma del­
l'articolo 5 del decreto4egge 8 luglio 1974, 
n. 264, convertito, con modificazioni, in leg­
ge 17 agosto 1974, n. 386, le eventuali ec­
cedenze rispetto agli oneri finanziari rela­
tivi alle operazioni di finanziamento di cui 
all'articolo 1 dello stesso decreto-legge 8 
luglio 1974, n. 264, e all'articolo 1 della leg­
ge 31 marzo 1976, n. 72, per farle affluire 
alle entrate del bilancio statale con imputa­
zione al capitolo n. 3342 « Somme da introi­
tare per il finanziamento dell'assistenza sa­
nitaria ». 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, al trasferimento 
ad appositi capitoli, anche di nuova istitu­
zione, degli stati di previsione dei Ministeri 
interessati, per l'anno finanziario 1984, de­
gli stanziamenti iscritti, per competenza e 
cassa, al capitolo n. 8905 dello stato di pre­
visione del Ministero del tesoro, per l'attua­
zione della legge 2 maggio 1976, n. 183, con­
cernente disciplina dell'intervento straordi­
nario nel Mezzogiorno per il quinquennio 
1976-1980, e successive modificazioni ed in­
tegrazioni. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a ri­
partire, con propri decreti, le somme con­
servate nel conto dei residui passivi sui ca­
pitoli nn. 5926 e 6771 dello stato di previ­
sione del Ministero del tesoro. 

I capitoli riguardanti spese di riscossio­
ne delle entrate per le quali, ai termini del­
l'articolo 56 del regio decreto 18 novembre 
1923, n. 2440, sulla contabilità generale del­
lo Stato, possono essere autorizzate apertu­
re di credito a favore di funzionari delegati, 
sono quelli indicati nell'elenco n. 2, annes­
so allo stato di previsione del Ministero del 
tesoro. 

I capìtoli della parte passiva del bilancio 
a favore dei quali è data facoltà al Governo 
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di iscrivere somme con decreti da emanare 
in applicazione del disposto dell'articolo 12, 
primo e secondo comma, ideila legge 5 ago­
sto 1978, n. 468, sono quelli descritti, rispet­
tivamente, negli elenchi nn. 3 e 4 annessi 
allo stato di previsione del Ministero del te­
soro. 

Le spese per le quali può esercitarsi la 
facoltà prevista dall'articolo 9 della legge 5 
agosto 1978, n. 468, sono indicate nell'elen­
co n. 5 annesso allo stato di previsione del 
Ministero del tesoro. 

Gli importi di compensazione monetaria 
riscossi negli scambi fra gli Stati membri 
ed accertati sul capitolo di entrata n. 1472, 
sono correlativamente versati, in applicazio­
ne del regolamento CEE n. 380/78 della Com­
missione, sul conto di tesoreria denomina­
to « Ministero del tesoro - FEOGA, Sezione 
garanzia ». La spesa relativa trova imputa­
zione a carico del capitolo n. 5924 dello sitato 
di previsione del Ministero del tesoro per 
l'anno finanziario 1984. 

Gli importi di compensazione monetaria 
accertati nei mesi di novembre e dicembre 
1983 sono riferiti alla competenza dell'anno 
1984 ai fini della correlativa spesa, da im­
putare al citato capitolo n. 5924. 

Per le operazioni di spesa di cui agli ul­
timi due commi precedenti, si applicano le 
procedure previste dall'articolo 7 del decre­
to del Presidente della Repubblica 4 luglio 
1973, n. 532. 

(Stato di previsione del Ministero 
delle finanze e disposizioni relative) 

Art. 5. 

Sono autorizzati l'impegno e il pagamen­
to delle spese del Ministero delle finanze, 
per l'anno finanziario 1984, in conformità 
dell'annesso stato di previsione (Tabella n. 3). 

L'Amministrazione autonoma idei monopo­
li di Stato è autorizzata ad accertare e ri­
scuotere le entrate e a provvedere allo smal­
timento dei generi dai monopoli medesimi 
secando le tariffe vigenti, nonché a impegna-
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re e pagare le spese per l'anno finanziario 
1984 ai termini del regio decreto-legge 8 di­
cembre 1927, n. 2258, convertito nella legge 
6 dicembre 1928, n. 3474, in conformità de­
gli stati di previsione annessi a quello del 
Ministero delle finanze (Appendice n. 1). 

Ai sensi dell'articolo 11 della legge 23 apri­
le 1959, n. 189, il numero degli ufficiali di 
complemento del Corpo della 'guardia di fi­
nanza da mantenere in servizio di prima 
nomina, per l'anno finanziario 1984, è stabi­
lito in 200. 

Le spese di cui al capitolo n. 3105 dello 
stato di previsione del Ministero delle finan­
ze non impegnate alla chiusura dell'esercizio 
possono esserlo in quello 'successivo. Al pre­
detto capitolo si applicano, per l'anno finan­
ziario 1984, le disposizioni contenute nell'ar­
ticolo 61-bis del regio decreto 18 novembre 
1923, n. 2440, sulla contabilità generale del­
lo Stato. 

Ai fini della ripartizione dello stanzia­
mento iscritto al capitolo n. 4797 dello sitato 
di previsione del Ministero delle finanze per 
l'anno finanziario 1984, il Ministro del te­
soro è autorizzato a provvedere, con propri 
decreti, in termini di competenza e di cas­
sa, al trasferimento di fondi dal predetto 
capitolo ad altri capitoli, anche di nuova 
istituzione, del medesimo stato idi previsione. 

Alle gestioni fuori bilancio derivanti dai 
movimenti finanziari ed economici delle at­
tività istituite o da istituire nell'ambito del­
la Guardia di finanza e sprovviste di perso­
nalità giuridica, relativamente ai circoli, al­
le sale convegno, alle mense non obbligato­
rie di servizio, nonché agli stabihimeinti bal­
neari e agli spacci, alle foresterie, ai sog­
giorni marini e montani e alle sale cinema­
tografiche, si applica la disciplina prevista 
dall'articolo 9, secondo e quarto comma, del­
la legge 25 novembre 1971, n. 1041, modifi­
cato dall'articolo 33 della legge 5 agosto 1978, 
n. 468, ancorché le gestioni medesime risul­
tino alimentate in tutto o in parte con fondi 
non statali. 

Il Ministro del tesoro, su proposta del 
Ministro delle finanze, è autorizzato a prov-
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vedere, con propri decreti, al trasferimento 
ad appositi capitoli, anche di nuova istitu­
zione, dello stato di previsione del Ministe­
ro delle finanze per l'anno finanziario 1984, 
degli stanziamenti iscritti, per competenza 
e cassa, al capitolo n. 1382 del predetto sta­
to di previsione per le necessità di poten­
ziamento delle strutture delFAmministrazio­
ne finanziaria, a norma dell'airticalo 7 del 
decreto-legge 30 settembre 1982, n. 688, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 27 no­
vembre 1982, n. 873. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, nell'anno fi­
nanziario 1984, le variazioni connesse con 
l'attuazione delle norme di cui all'articolo 14 
della legge 2 agosto 1982, n. 528. 

(Stato di previsione del Ministero del 
bilancio e della programmazione economica 

e disposizioni relative) 

Art. 6. 

Sono autorizzati l'impegno e ili pagamen­
to delle spese del Ministero del bilancio e 
della programmazione economica, per l'anno 
finanziario 1984, in conformità dell'annesso 
stato di previsione (Tabella n. 4). 

Gli importi dei versamenti effettuati con 
imputazione ai capitoli nn. 3345, 3346, 3347 
e 4561 dello stato di previsione dell'entrata 
sono correlativamente iscritti, in termini di 
competenza e di cassa, con decreti del Mini­
stro del tesoro, al capitolo n. 7081 dello sta­
to di previsione del Ministero del bilancio 
e della programmazione economica. 

(Stalo di previsione del Ministero di grazia 
e giustizia e disposizioni relative) 

Art. 7. 

Sono autorizzati l'impegno e il pagamen­
to delle spese dell Ministero di grazia e giu­
stizia, per l'anno finanziario 1984, in confor­
mità dell'annesso stato di previsione (Ta­
bella n. 5). 
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Le entrate e le spese degli Archivi nota­

rili, per l'anno finanziario 1984, sono stabi­

lite in conformità degli stati di previsione 
annessi a quello del Ministero di grazia e giu­

stizia (Appendice n. 1). 

(Stato dì previsione del Ministero 
degli affari esteri e disposizioni relative) 

Art. 8. 

Sono autorizzati l'impegno e il pagamen­

to delle spese del Ministero degli affari este­

ri per l'anno finanziario 1984, in conformi­

tà dell'annesso stato di previsione (Tabel­

la n. 6). 
È approvato, in termini di competenza e 

di cassa, il bilancio dell'Istituto agronomico 
per l'oltremare, per l'anno finanziario 1984, 
annesso allo stato di previsione del Mini­

stero degli affari esteri (Appendice n. 1). 

(Stato di previsione 
del Ministero della pubblica istruzione 

e disposizioni relative) 

Art. 9. 

Sono autorizzati l'impegno e il pagamen­

to delle spese del Ministero della pubblica 
istruzione, per l'anno finanziario 1984, in 
conformità dell'annesso stato 'di previsione 
(Tabella n. 7). 

Il pagamento delle spese relative alle sup­

plenze brevi e alle supplenze annuali nelle 
scuole materne, elementari, secondarie ed 
artistiche, nelle istituzioni educative, negli 
istituti e scuole speciali statali, può essere 
autorizzato esclusivamente con imputazione, 
rispettivamente, ai capitoli nn. 1032 e 1034 
dello stato di previsione del Ministero della 
pubblica istruzione per l'anno finanziario 
1984. È fatto divieto di autorizzare spese per 
supplenze su fondi iscritti in altri capitoli 
di bilancio. 

Per l'anno finanziario 1984 le aperture di 
credito disposte sui capitoli nn. 1030 e 2001 
dello stato di previsione del Ministero della 
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pubblica istruzione per l'anno finanziario 
1984 possono essere emesse in deroga ai li­
miti stabiliti dall'articolo 56 del regio decre­
to 18 novembre 1923, n. 2440, e successive 
modificazioni ed integrazioni. 

(Stato di previsione del Ministero 
dell'interno e disposizioni relative) 

Art. 10. 

Sono autorizzati l'impegno e il pagamen­
to delle spese del Ministero dell'interno, per 
l'anno finanziario 1984, in conformità del­
l'annesso stato di previsione (gabella n. 8). 

Sono autorizzati l'accertamento e la riscos­
sione, secondo le leggi in vigore, delle entra­
te del Fondo per il culto, nonché l'impegno 
e il pagamento delle spese, relative all'anno 
finanziario 1984, in conformità degli stati di 
previsione annessi a quello del Ministero del­
l'interno (Appendice n. 1). 

Per gli effetti di cui all'articolo 7 della 
legge 5 agosto 1978, n. 468, sono considera­
te « spese obbligatorie e d'ordine » del bilan­
cio del Fondo per il culto quelle descritte 
nell'elenco n. 1, annesso al bilancio predetto. 

Sono autorizzati l'accertamento e la ri­
scossione, secondo 'le leggi in vigore, delle 
entrate del Fondo di beneficenza e di reli­
gione nella città di Roma, nonché l'impegno 
e il pagamento delle spese del Fondo mede­
simo, per l'anno finanziario 1984, in confor­
mità degli stati di previsione 'annessi a quel­
lo del Ministero dell'interno (Appendice 
n. 2). 

Per gli effetti di cui all'articolo 7 della 
legge 5 agosto 1978, n. 468, sono considera­
te « spese obbligatorie e d'ordine » del bilan­
cio del Fondo di beneficenza e di religione 
nella città di Roma quelle descritte nell'elen­
co n. 1, annesso al bilancio predetto. 

Sono autorizzati l'accertamento e la ri­
scossione, secando le leggi in vigore, delle 
entrate dei Patrimoni riuniti ex economali, 
di cui all'articolo 18 della legge 27 maggio 
1929, n. 848, nonché l'impegno e il paga­
mento delle spese dei Patrimoni predetti, per 
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l'anno finanziario 1984, in conformità degli 
stati di previsione annessi a quello del Mi­
nistero dell'interno (Appendice n. 3). 

Per gli effetti di cui all'articolo 7 della leg­
ge 5 agosto 1978, n. 468, sono considerate 
« spese obbligatorie e d'ordine » del bilan­
cio dei Patrimoni riuniti ex economali quel­
le descritte nell'elenco n. 1, annesso al bi­
lancio predetto. 

I capitoli dello stato di previsione della 
spesa dei Patrimoni riuniti ex economali a 
favore dei quali è data facoltà di iscrivere 
somme in applicazione del disposto dell'ar­
ticolo 12, secando camma, della legge 5 ago­
sto 1978, n. 468, sono quelli descritti nel­
l'elenco n. 2, annesso al bilancio predetto. 

I capitoli a favore dei quali possono effet­
tuarsi prelevamenti dal fondo a disposizio­
ne di cui all'articolo 1 della legge 12 dicem­
bre 1969, n. 1001, sono, per l'anno finanzia­
rio 1984, quelli descritti nell'elenco n. 1, an­
nesso allo stato di previsione del Ministero 
dell'interno. 

(Slato di previsione del Ministero 
dei lavori pubblici e disposizioni relative) 

Art. 11. 

Sono autorizzati l'impegno e il paigamen-
to delle spese del Ministero dei lavori pub­
blici, per l'anno finanziario 1984, in confor­
mità dell'annesso stato di previsione (Tabel­
la n. 9). 

È approvato, in termini di competenza e 
di cassa, il bilancio dell'Azienda nazionale au­
tonoma delle strade, per l'anno finanziario 
1984, annesso allo stato di previsione del 
Ministero dei lavori pubblici ai sensi dell'ar­
ticolo 29 della legge 7 febbraio 1961, n. 59 
(Appendice n. 1). 

Per provvedere alle eventuali deficienze 
delle assegnazioni di bilancio determinate da 
impreviste e maggiori spese di personale e 
di carattere generale è isoritto, al capitolo 
n. 242 del bilancio dell'Azienda di cui sopra, 
un apposito fondo di riserva. I prelevamen­
ti dal detto fondo, per competenza e cas-
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sa, nonché le iscrizioni ai competenti ca­
pitali delle somme prelevate, saranno dispo­
sti con decreti del Presidente della Repub­
blica, su proposta del Ministro dei lavori 
pubblici di concerto con quello del tesoro. 
Tali decreti verranno comunicati al Parla­
mento in allegato al conto consuntivo del­
l'Azienda stessa. 

Agli oneri dipendenti dall'applicazione del­
le leggi 9 maggio 1950, n. 329, 23 ottobre 
1963, n. 1481, e 19 febbraio 1970, n. 76, 
concernenti la revisione dei prezzi contrat­
tuali, si provvede, per le opere manutento-
rie, a carico degli stanziamenti dei correla­
tivi capitoli di parte corrente dello stato di 
previsione del Ministero dei lavori pubblici 
e, per le opere di carattere straordinario, 
a carico degli stanziamenti corrispondenti 
alle autorizzazioni di spesa di cui alla alle­
gata tabella B. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, su proposta del 
Ministro dei lavori pubblici, alle variazioni, 
in termini di competenza e di cassa, negli 
stati di previsione dell'entrata e della spesa 
dell'Azienda nazionale autonoma delle stra­
de, per l'anno finanziario 1984, che si ren­
dessero necessarie sulla base delle conven­
zioni di mutuo di cui al secondo comma 
dell'articolo 28 della legge 7 febbraio 1961, 
n. 59, nonché di quelle che dovessero essere 
stipulate, in applicazione di specifiche di­
sposizioni legislative, per la realizzazione di 
programmi costruttivi. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, su proposta del 
Ministro dei lavori pubblici, alla riassegna­
zione in termini di competenza e di cassa: 

a) ai competenti capitoli dello stato di 
previsione della spesa dell'Azienda naziona­
le autonoma delle strade per l'anno 1984, 
delle somme versate da terzi allo stato di 
previsione dell'entrata dell'Azienda medesi­
ma per lo stesso anno 1984 a titolo di risar­
cimento dei danni arrecati al patrimonio 
stradale, nonché delle somme anticipate sul 
prezzo contrattuale delle imprese appalta­
t i c i o fornitrici di beni e servizi recuperate 
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ai sensi del settimo comma dell'articolo 12 
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
modificato dall'articolo 2 del decreto dei 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, 
n. 627, e versate allo stesso stato di previ­
sione dell'entrata per l'anno finanziario 
1984; 

b) al capitolo n. 224 dello stato di pre­
visione della spesa dell'Azienda nazionale 
autonoma delle strade per l'anno 1984, del­
le somme versate sul capitolo n. 153 dello 
stato di previsione dell'entrata dell'Azienda 
medesima per rimborsi e concorsi diversi 
di pertinenza della contabilità speciale inte­
stata al direttore generale dell'ANAS ai sensi 
dell'articolo 9 del decreto-legge 10 febbraio 
1977, n. 19, convertito, con modificazioni, 
nella legge 6 aprile 1977, n. 106; 

e) al capitolo n. 223 dello stato di pre­
visione della spesa dell'Azienda nazionale 
autonoma delle strade per l'anno 1984, del­
le somme versate sul capitolo n. 152 dello 
stato di previsione dell'entrata dell'Azienda 
medesima per imposte sul valore aggiunto 
e di bollo versate da parte di terzi sugli 
introiti ad esse soggetti. 

(Stato di previsione del Ministero dei 
trasporti e disposizioni relative) 

Art. 12. 

Sono autorizzati l'impegno e il pagamen­
to delle spese del Ministero dei trasporti, 
per l'anno finanziario 1984, in conformità 
dell'annesso stato di previsione (Tabella 
n. 10). 

L'Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato è autorizzata ad accertare ed a ri­
scuotere le entrate e ad impegnare e pagare 
le spese, relative all'anno finanziario 1984, 
ai termini della legge 7 luglio 1907, n. 429, 
in conformità degli stati di previsione an­
nessi a quello del Ministero dei trasporti 
(Appendice n. 1). 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, su proposta 
del Ministro dei trasporti, le variazioni di 
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competenza e di cassa nello stato di previsio­
ne dell'entrata ed in quello del Ministero dei 
trasporti occorrenti per gli adempimenti 
previsti dalla legge 6 giugno 1974, n. 298. 

L'ammontare del fondo di dotazione del­
l'Azienda autonoma delle ferrovie dello Sta­
to, di cui all'articolo 17 della legge 7 luglio 
1907, n. 429, rimane stabilito, per l'anno 
finanziario 1984, in lire 35.500.000.000. 

I capitoli dello stato di previsione della 
spesa dell'Azienda autonoma delle ferrovie 
dello Stato per l'anno finanziario 1984, a 
favore dei quali è data facoltà al Ministro 
del tesoro di iscrivere somme con decreti 
da emanare in applicazione del disposto del­
l'articolo 12, secondo comma, della legge 
5 agosto 1978, n. 468, sono quelli descritti 
nell'elenco n. 1 annesso al bilancio del­
l'Azienda medesima. 

(Stato di previsione del Ministero 
delle poste e delle telecomunicazioni 

e disposizioni relative) 

Art. 13. 

Sono autorizzati l'impegno e il pagamen­
to delle spese del Ministero delle poste e 
delle telecomunicazioni, per l'anno finanzia­
rio 1984, in conformità dell'annesso stato 
di previsione (Tabella n. 11). 

L'Amministrazione delle poste e delle tele­
comunicazioni è autorizzata ad accertare e 
riscuotere le entrate ed a impegnare e pa­
gare le spese relative all'anno finanziario 
1984, ai termini del regio decreto-legge 
23 aprile 1925, n. 520, convertito nella legge 
21 marzo 1926, n. 597, in conformità degli 
stati di previsione annessi a quello del Mi­
nistero delle poste e delle telecomunicazioni 
(Appendice n. 1). 

L'Azienda di Stato per i servizi telefonici 
è autorizzata ad accertare e riscuotere le 
entrate ed a impegnare e pagare le spese 
relative all'anno finanziario 1984, ai termini 
del regio decreto-legge 14 giugno 1925, 
n. 884, convertito nella legge 18 marzo 1926, 
n. 562, in conformità degli stati di previ­
sione annessi a quello del Ministero delle 
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poste e delle telecomunicazioni (Appendi­
ce n. 2). 

I capitoli dello stato di previsione della 
spesa dell'Amministrazione delle poste e del­
le telecomunicazioni per l'anno finanziario 
1984, a favore dei quali è data facoltà al 
Ministro del tesoro di iscrivere somme con 
decreti da emanare in applicazione del di­
sposto dell'articolo 12, secondo comma, del­
la legge 5 agosto 1978, n. 468, sono quelli 
descritti nell'elenco n. 1 annesso al bilancio 
dell'Amministrazione medesima. 

I capitoli dello stato di previsione della 
spesa dell'Amministrazione delle poste e del­
le telecomunicazioni per l'anno finanziario 
1984, per i quali il Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni può autorizzare le 
direzioni provinciali a utilizzare fondi della 
cassa vaglia, per sopperire a temporanee 
deficienze di bilancio, in attuazione dell'ar­
ticolo 15 della legge 12 agosto 1974, n. 370, 
sono i seguenti: n. 101, n. 102, n. 103, n. 108, 
n. 109, n. 110, n. I l i , n. 112, n. 113, n. 117, 
n. 118, n. 119, n. 121, n. 123, n. 124, n. 129, 
n. 132, n. 133, n. 134, n. 138, n. 147, n. 149, 
n. 151 e n. 255. 

I capitoli dello stato di previsione della 
spesa dell'Azienda di Stato per i servizi tele­
fonici, per l'anno finanziario 1984, a favore 
dei quali è data facoltà al Ministro del te­
soro di iscrivere somme con decreti da 
emanare in applicazione del disposto del­
l'articolo 12, secondo comma, della legge 
5 agosto 1978, n. 468, sono quelli descritti 
nell'elenco n. 1 annesso al bilancio dell'Azien­
da medesima. 

I capitoli dello stato di previsione della 
spesa dell'Azienda di Stato per i servizi te­
lefonici per l'anno finanziario 1984, per i 
quali il Ministro delle poste e delle teleco­
municazioni può autorizzare le direzioni 
provinciali a utilizzare fondi della cassa va­
glia, per sopperire a temporanee deficienze 
di bilancio, in attuazione dell'articolo 15 
della legge 12 agosto 1974, n. 370, sono i 
seguenti: n. 101, n. 103, n. 104, n. 106, n. 107, 
n. 108, n. 109, n. 113, n. 114, n. 115, n. 120, 
n. 121, n. 124, n. 125, n. 126, n. 129, n. 130, 
n. 132, n. 171 e n. 258. 
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(Stato di previsione del Ministero 
della difesa e disposizioni relative) 

Art. 14. 

Sono autorizzati l'impegno e il pagamen­
to delle spese del Ministero della difesa, per 
l'anno finanziario 1984, in conformità del­
l'annesso stato di previsione (Tabella n. 12). 

Il numero massimo di militari specializ­
zati e di militari aiuto-specialisti, in servi­
zio presso l'amministrazione dell'Esercito, 
della Marina militare e dell'Aeronautica mi­
litare, è fissato, per l'anno finanziario 1984, 
come appresso: 

a) militari specializzati: 
Esercito n. 21.000 
Marina » 12.000 
Aeronautica » 34.311 

b) militari aiuto-specialisti: 
Esercito n. 40.000 
Marina » 16.000 
Aeronautica » 16.500 

Il numero massimo dei sottotenenti di 
complemento dell'Arma aeronautica — ruo­
lo naviganti — da mantenere in sei-vizio 
a norma dell'articolo 1, secondo comma, 
della legge 21 maggio 1960, n. 556, è stabi­
lito, per l'anno finanziario 1984, in 76 unità. 

Il numero massimo degli ufficiali piloti 
di stato maggiore di complemento della Ma­
rina militare da mantenere in servizio a nor­
ma dell'articolo 3 della legge 21 febbraio 
1963, n. 249, è stabilito, per l'anno finanzia­
rio 1984, in 90 unità. 

Il numero massimo degli ufficiali di com­
plemento da ammettere alla ferma di cui 
al primo comma dell'articolo 37 della legge 
20 settembre 1980, n. 574, è stabilito, per 
l'anno finanziario 1984, come appresso: 

Esercito (compresi i carabi­
nieri) n. 630 

Marina » 120 
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La forza organica dei sergenti, dei sotto­
capi e comuni del corpo equipaggi militari 
marittimi, in ferma volontaria o in raffer­
ma, è determinata, per l'anno finanziario 
1984, a norma dell'articolo 18, quarto com­
ma, della legge 10 giugno 1964, n. 447, come 
appresso: 

sergenti n. 7.000 
sergenti raffermati di leva . . » 900 
sottocapi e comuni volontari . » 3.524 
sottocapi raffermati di leva . » 900 

A norma dell'articolo 27, ultimo comma, 
della legge 10 giugno 1964, n. 447, la forza 
organica dei sergenti, graduati e militari di 
truppa dell'Aeronautica militare in ferma 
o rafferma è fissata, per l'anno finanziario 
1984, come appresso: 

sergenti n. 4.438 
graduati e militari di truppa » 1.863 

Il contingente degli arruolamenti volon­
tari, come carabinieri ausiliari, per la sola 
ferma di leva, di giovani appartenenti alla 
classe che viene chiamata alle armi è sta­
bilito, per l'anno finanziario 1984, a norma 
dell'articolo 3 della legge 11 febbraio 1970, 
n. 56, in 11.821 unità. 

La forza organica dei sergenti, dei gra­
duati e militari di truppa dell'Esercito in 
ferma volontaria e in rafferma, per l'anno 
finanziario 1984, è fissata, a norma dell'ar­
ticolo 9, ultimo comma, della legge 10 giu­
gno 1964, n 447, come appresso: 

sergenti n. 7.000 
graduati e militari di truppa » 18.900 

Alle spese di cui ai capitoli nn. 4001, 
4004, 4005, 4011, 4031, 4051 e 5031 dello 
stato di previsione del Ministero della di­
fesa si applicano, per l'esercizio finanziario 
1984, le disposizioni contenute nel secondo 
comma dell'articolo 36 e nell'articolo 61-bis 
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 

Senato della Repubblica — 196-A 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 



Atti Parlamentari 57 — Senato della Repubblica — 196-A 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo del Governo) 

e successive modificazioni e integrazioni, 
sulla contabilità generale dello Stato. 

Alle spese di cui ai capitoli nn. 4011 e 
5031 dello stato di previsione del Ministero 
della difesa si applicano le disposizioni con­
tenute nell'articolo 3 della legge 16 giugno 
1977, n. 372. 

Alle spese di cui al capitolo n. 4031 dello 
stato di previsione del Ministero della di­
fesa si applicano le disposizioni dell'arti-
calo 2 della legge 22 marzo 1975, n. 57, inte­
grate da quella dell'ultimo comma dell'ar­
ticolo 3 della legge 16 giugno 1977, n. 372. 

Alle spese di cui al capitolo n. 4051 dello 
stato di previsione del Ministero della di­
fesa si applicano le disposizioni dell'artico­
lo 3 della legge 16 febbraio 1977, n. 38, inte­
grate dalla disposizione dell'ultimo comma 
dell'articolo 3 della legge 16 giugno 1977, 
n. 372. 

Alle spese di cui al capitolo n. 4005 dello 
stato di previsione del Ministero della di­
fesa si applicano le disposizioni dell'arti­
colo 23 della legge 18 agosto 1978, n. 497, 
integrate dalla disposizione dell'ultimo com­
ma dell'articolo 3 della legge 16 giugno 1977, 
n. 372. 

I comitati di cui all'articolo 3 della legge 
16 giugno 1977, n. 372, all'articolo 2 della 
legge 22 marzo 1975, n. 57, all'articolo 3 
della legge 16 febbraio 1977, n. 38, e all'ar­
ticolo 23 della legge 18 agosto 1978, n. 497, 
esercitano i loro poteri anche sulle revi­
sioni dei contratti già autorizzati. 

I comitati di cui al comma precedente 
sono integrati con l'intervento dei direttori 
generali di volta in volta interessati per 
materia. 

Quando gli atti investono la competenza 
di più capitoli è sufficiente il parere del 
comitato competente per il capitolo che su 
tali atti ha maggiore influenza finanziaria. 

Alle spese per infrastrutture multinazio­
nali NATO sostenute a carico degli stanzia­
menti del capitolo n. 4001 dello stato di pre­
visione del Ministero della difesa, si appli-
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cano le procedure NATO di esecuzione delle 
gare internazionali emanate dal Consiglio 
atlantico. 

Alle gestioni fuori bilancio derivanti dai 
movimenti finanziari ed economici delle 
attività relative ai circoli, alle sale di con­
vegno e mense per ufficiali e sottufficiali, 
nonché alle mense aziendali, ai soggiorni 
marini e montani, agli stabilimenti balneari, 
agli spacci e sale cinematografiche istituiti 
presso enti, comandi e unità militari, ai po­
sti di ristoro, alle case del soldato e fore­
sterie, operanti nell'ambito dell'amministra­
zione militare e sprovviste di personalità 
giuridica, si applica la disciplina prevista 
dall'articolo 9, secondo e quarto comma, 
della legge 25 novembre 1971, n. 1041, mo­
dificato dall'articolo 33 della legge 5 ago­
sto 1978, n. 468, ancorché le gestioni mede­
sime risultino alimentate in tutto o in parte 
con fondi non statali. 

I capitoli a favore dei quali possono effet­
tuarsi i prelevamenti dal fondo a disposi­
zione di cui agli articoli 20 e 44 del testo 
unico approvato con regio decreto 2 feb­
braio 1928, n. 263, ed all'articolo 7 della 
legge 22 dicembre 1932, n. 1958, sono, per 
l'anno finanziario 1984, quelli descritti negli 
elenchi nn. 1 e 2 annessi allo stato di pre­
visione del Ministero della difesa. 

La composizione della razione viveri in 
natura, ai militari che ne hanno il godi­
mento, nonché le integrazioni di vitto e i 
generi di conforto da attribuire ai militari 
in speciali condizioni di servizio, sono sta­
bilite, a norma del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 settembre 1950, n. 807, 
in conformità delle tabelle annesse allo sta­
to di previsione dei Ministero della difesa 
per l'anno finanziario 1984 (Elenco n. 3). 
Il Ministro della difesa è autorizzato a di­
sporre, con propri decreti, nei limiti degli 
stanziamenti dei competenti capitoli, la co­
stituzione di mense obbligatorie di servizio 
presso comandi, enti o reparti che si tro­
vino in particolari situazioni di impiego ed 
ambientali. 
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(Stato di previsione 
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste 

e disposizioni relative) 

Art. 15. 

Sono autorizzati l'impegno e il pagamento 
delle spese del Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste, per l'anno finanziario 1984, in 
conformità dell'annesso stato di previsione 
(Tabella n. 13). 

È approvato, in termini di competenza e 
di cassa, il bilancio della gestione dell'ex 
Azienda di Stato per le foreste demaniali, 
per l'anno finanziario 1984, annesso allo 
stato di previsione del Ministero dell'agri­
coltura e delle foreste, ai termini dell'arti­
colo 10 della legge 5 gennaio 1933, n. 30 
(Appendice n. 1). Ai fini della gestione pre­
detta restano confermate le norme dello 
statuto-regolamento approvato con regio de­
creto 5 ottobre 1933, n. 1577. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, nell'anno fi­
nanziario 1984, le eventuali variazioni, in 
termini di competenza e di cassa, al bilancio 
della gestione dell'ex Azienda di Stato per 
le foreste demaniali comunque connesse con 
l'attuazione delle norme di cui all'articolo 11 
della legge 16 maggio 1970, n. 281, nonché 
con l'attuazione del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, 
emanato ai sensi dell'articolo 1 della legge 
22 luglio 1975, n. 382. 

(Stato di previsione 
del Ministero dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato e disposizioni relative) 

Art. 16. 

Sono autorizzati l'impegno e il pagamen­
to delle spese del Ministero dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato, per l'anno 
finanziario 1984, in conformità dell'annesso 
stato di previsione (Tabella n. 14). 

Ai fini dell'attuazione dell'art. 1 del de­
creto del Presidente della Repubblica 9 no­
vembre 1976, n. 902, il Ministro del tesoro 
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è autorizzato ad apportare, con propri de­
creti, in termini di competenza e di cassa, le 
occorrenti variazioni di bilancio, anche in 
conto residui, per il trasferimento al fondo 
nazionale per il credito agevolato al settore 
industriale delle somme disponibili sul capi­
tolo n. 7541 dello stato di previsione del Mi­
nistero dell'industria del commercio e del­
l'artigianato per l'anno finanziario 1984. 

(Stato di previsione 
del Ministero del lavoro e della previdenza 

sociale e disposizioni relative) 

Art. 17. 

Sono autorizzati l'impegno e il pagamen­
to delle spese del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale, per l'anno finan­
ziario 1984, in conformità dell'annesso stato 
di previsione (Tabella n. 15). 

Il Ministro del tesoro è autorizzato, per 
l'anno finanziario 1984, su proposta dei Mi­
nistri interessati, a trasferire, dagli stan­
ziamenti di competenza e cassa iscritti nello 
stato di previsione del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale — rubrica Ispet­
torato del lavoro — allo stato di previsione 
del Ministero dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato, le somme occorrenti per 
il trattamento economico del personale del­
l'Ispettorato tecnico dell'industria, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 
12 maggio 1953, n. 1265. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, in termini di 
competenza e cassa, alla riassegnazione nel­
lo stato di previsione del Ministero del la­
voro e della previdenza sociale, per l'anno 
finanziario 1984, delle somme versate sul 
capitolo n. 2376 dello stato di previsione 
dell'entrata dai contravventori alle disposi­
zioni regolanti il collocamento dei lavora­
tori in agricoltura, ai sensi della legge 8 ago­
sto 1972, n. 459. 
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(Stato di previsione 
del Ministero del commercio con l'estero 

e disposizioni relative) 

Art. 18. 

Sono autorizzati l'impegno e il pagamen­
to delle spese del Ministero del commercio 
con l'estero, per l'anno finanziario 1984, in 
conformità dell'annesso stato di previsione 
(Tabella n. 16). 

(Stato di previsione 
del Ministero della marina mercantile 

e disposizioni relative) 

Art. 19. 

Sono autorizzati l'impegno e il pagamen­
to delle spese del Ministero della marina 
mercantile, per l'anno finanziario 1984, in 
conformità dell'annesso stato di previsione 
(Tabella n. 17). 
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(Stato di previsione 
del Ministero del commercio con l'estero 

e disposizioni relative) 

Art. 18. 
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(Stato di previsione 
del Ministero della marina mercantile 

e disposizioni relative) 

Art. 19. 

Identico. 

(Stato di previsione 
del Ministero delle partecipazioni statali 

e disposizioni relative) 

Art. 20. 

Sono autorizzati l'impegno e il pagamen­
to delle spese del Ministero delle partecipa­
zioni statali, per l'anno finanziario 1984, in 
conformità dell'annesso stato di previsione 
(Tabella n. 18). 

(Stato di previsione del Ministero 
della sanità e disposizioni relative) 

Art. 21. 

Sono autorizzati l'impegno e il pagamen­
to delle spese del Ministero della sanità, per 
l'anno finanziario 1984, in conformità del­
l'annesso stato di previsione (Tabella n. 19). 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
iscrivere, con propri decreti, al capitolo 
n. 2535 dello stato di previsione del Ministe-

(Stato di previsione 
del Ministero delle partecipazioni statali 

e disposizioni relative) 

Art. 20. 
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della sanità e disposizioni relative) 

Art. 21. 

Identico. 
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ro della sanità per l'anno finanziario 1984, 
in termini di competenza e di cassa, le som­
me, corrispondenti ai versamenti che afflui­
ranno al capitolo n. 3612 dello stato di pre­
visione dell'entrata per il medesimo anno 
finanziario, occorrenti per l'organizzazione 
relativa ai servizi per la vaccinazione obbli­
gatoria contro la tubercolosi, ai sensi del­
l'articolo 10 della legge 14 dicembre 1970, 
n. 1088. 

(Stato di previsione 
del Ministero del turismo e dello spettacolo 

e disposizioni relative) 

Art. 22. 

Sono autorizzati l'impegno e il pagamen­
to delle spese del Ministero del turismo e 
dello spettacolo, per l'anno finanziario 1984, 
in conformità dell'annesso stato di previ­
sione (Tabella n. 20). 

(Stato di previsione del 
Ministero per i beni culturali e ambientali 

e disposizioni relative) 

Art. 23. 

Sono autorizzati l'impegno e il pagamen­
to delle spese del Ministero per i beni cul­
turali e ambientali, per l'anno finanziario 
1984, in conformità dell'annesso stato di 
previsione (Tabella n. 21). 

(Quadro generale riassuntivo) 

Art. 24. 

È approvato, in termini di competenza e 
di cassa, il quadro generale riassuntivo del 
bilancio dello Stato per l'anno finanziario 
1984, con le tabelle allegate. 

(Disposizioni diverse) 

Art. 25. 

A valere sui fondi stanziati per l'anno fi­
nanziario 1984, rispettivamente per compe-
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tenza e cassa, sui capitoli di spesa indicati 
nella tabella A allegata alla presente legge, 
il Ministro del tesoro è autorizzato a trasfe­
rire, con propri decreti, al capitolo n. 5053 
dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro le somme occorrenti per l'acquisto 
di mezzi di trasporto. 

Per l'anno 1984, per l'acquisto di mezzi 
di trasporto, di cui al comma precedente, 
può essere trasferita una somma comples­
sivamente non superiore a lire ottocento 
milioni. 

Per l'anno finanziario 1984 gli importi da 
iscrivere nei singoli stati di previsione dei 
dicasteri interessati, in relazione a dispo­
sizioni di legge che demandano la quanti­
ficazione dell'onere annuo alla legge di ap­
provazione del bilancio, sono quelli indicati 
nella tabella B allegata alla presente legge. 
Per il medesimo anno finanziario i paga­
menti corrispondenti restano considerati 
nelle autorizzazioni di cassa dei pertinenti 
capitoli di spesa. 

Per l'anno finanziario 1984 i capitali dei 
singoli stati di previsione per i quali il Mi­
nistro del tesoro è autorizzato ad effettuare, 
con propri decreti, variazioni tra loro com­
pensative rispettivamente per competenza e 
cassa sono quelli indicati nella tabella C 
allegata alla presente legge. 

Per l'anno finanziario 1984 i capitoli del 
conto capitale dei singoli stati di previsione 
per i quali si applicano le disposizioni con­
tenute nel quinto e sesto comma dell'arti­
colo 20 della legge 5 agosto 1978, n. 468, 
sono quelli indicati nella tabella D allegata 
alla presente legge. 

Ai fini degli adempimenti previsti dagli 
articoli 69 e 76 della legge 23 dicembre 1978, 
n. 833, e successive modificazioni, è auto­
rizzata l'estinzione dei titoli di pagamen­
to tratti nell'anno finanziario 1984 per ap­
porti dello Stato a titolo di reintegro delle 
minori entrate degli organismi del sistema 
previdenziale relative a contributi fiscaliz­
zati, mediante commutazione in quietanza di 
entrata, con imputazione al capitolo n. 3342 
« Somme da introitare per il finanziamento 
dell'assistenza sanitaria » dello stato di pre-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 
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visione dell'entrata per il suddetto anno fi­
nanziario. Detta commutazione sarà effet­
tuata a titolo di acconto in ragione del no­
vanta per cento delle relative somme iscritte, 
in conto competenza e di quelle risultanti 
in conto residui, nello stato di previsione 
del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale e, per la quota restante, sulla base 
della relativa rendicontazione. 

In relazione all'accertamento dei residui 
dell'anno finanziario 1983 per i quali non 
esistono i corrispondenti capitoli negli stati 
di previsione dei vari Ministeri per l'anno 
finanziario 1984, il Ministro del tesoro è 
autorizzato ad istituire, con propri decreti 
da registrarsi alla Corte dei conti, gli oc­
correnti capitoli. 

La composizione delle razioni viveri in 
natura per gli allievi del Corpo della guar­
dia di finanza, del Corpo degli agenti di 
custodia degli istituti di prevenzione e di 
pena, degli agenti della polizia di Stato e 
del Corpo forestale dello Stato e le integra­
zioni di vitto e di generi di conforto per i 
militari dei Corpi medesimi nonché per il 
personale della polizia di Stato in speciali 
condizioni di servizio sono stabilite, per 
l'anno finanziario 1984, in conformità delle 
tabelle annesse allo stato di previsione del 
Ministero della difesa per lo stesso anno 
(Elenco n. 3). 

Per gli ordini di accreditamento di cui 
all'articolo 3, primo comma, del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 
24 marzo 1979, concernente la costituzione 
dell'ufficio stralcio previsto dall'articolo 119 
del decreto del Presidente della Repubblica 
24 luglio 1977, n. 616, non si applica il li­
mite di somma di cui all'articolo 56 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
e successive modificazioni. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a tra­
sferire, con propri decreti, in termini di 
residui, di competenza e di cassa, dal capi­
tolo n. 5926 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro per l'anno finanziario 
1984 e dal capitolo n. 7081 dello stato di 
previsione del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica per il medesi­
mo anno finanziario, ai capitoli dei Ministeri 

Senato della Repubblica — 196-A 
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interessati, le quote da attribuire alle re­
gioni a statuto speciale dei fondi conside­
rati ai predetti capitoli n. 5926 e n. 7081 
ai sensi dell'ultimo comma dell'articolo 126 
del decreto del Presidente della Repubblica 
24 luglio 1977, n. 616. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere con propri decreti, con varia­
zioni compensative nel conto dei residui, 
al trasferimento ad apposito capitolo da 
istituire nello stato di previsione del Mi­
nistero del tesoro ed in quelli della spesa 
delle Amministrazioni ed Aziende autonome, 
le somme eventualmente ancora non impe­
gnate in essere sui capitoli di spesa di 
investimento individuati per l'attuazione del­
l'articolo 107 del testo unico 6 marzo 
1978, n. 218, da devolvere per il finanzia­
mento degli interventi di cui all'articolo 
47 del testo unico medesimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, al trasferimento 
dagli stati di previsione delle varie Ammini­
strazioni statali a quello del Ministero del 
tesoro delle somme iscritte in capitoli con­
cernenti spese inerenti ai servizi e forniture 
considerati dal regio decreto 18 gennaio 
1923, n. 94, e relative norme di applicazione. 

Il Ministro del tesoro, su proposta del 
Ministro competente, è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, variazioni alle 
dotazioni di cassa dei singoli capitoli 
iscritti negli stati di previsione della spe­
sa dei Ministeri, purché risultino compen­
sative nell'ambito della medesima catego­
ria di bilancio. Nessuna compensazione può 
essere offerta a carico dei capitoli concer­
nenti le spese obbligatorie e d'ordine. 

(Bilancio pluriennale) 

Art. 26. 

Resta approvato, ai sensi e per gli effetti 
dell'articolo 4 della legge 5 agosto 1978, 
n. 468, il bilancio pluriennale dello Stato 
e delle Aziende autonome per il triennio 
1984-1986, nelle risultanze di cui alle tabelle 
allegate alla presente legge. 
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(Bilancio pluriennale) 

Art. 26. 

Identico. 
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TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE PER LA TABELLA B 
ALLEGATA AL DISEGNO DI LEGGE E PER TALUNE TABELLE 

DEGLI STATI DI PREVISIONE DELLA SPESA C) 

(*) Si riportano, con criteri qui di seguito precisati, le sole parti che la Com­
missione propone di emendare: 

— per le voci e le cifre che la Commissione propone di modificare, il testo 
proposto è stampato in neretto; 

— per le rimanenti parti, che restano identiche, cfr. il testo del Governo: per 
le tabelle A, B, C, D, e i Quadri generali riassuntivi A, B, C, D, con i relativi 
allegati, annessi al disegno di legge, cfr. le- pagg. 79 e ss. del presente stampato; 
per le tabelle degli stati di previsione, cfr. gli stampati 196/1-21. 

Nel testo proposto dalla Commissione non sono riportate: 

— le modifiche consequenziali nei totali delle categorìe e delle rubriche, non­
ché nei riassunti e nei riepiloghi di ciascuno stato di previsione; 

— le modifiche consequenziali nel quadro generale riassuntivo, di competenza 
e di cassa, con i relativi allegati, del bilancio annuale nonché del bilancio plu­
riennale 1984-86, a legislazione vigente. 

Nel testo anzidetto viene inoltre omessa ogni indicazione relativa ai residui, 
non oggetto di emendamento. 
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TESTO PROPOSTO DALLA COMMISIONE 

TABELLA B 

STANZIAMENTI AUTORIZZATI IN RELAZIONE A DISPOSIZIONI DI 
LEGGE CHE DEMANDANO LA QUANTIFICAZIONE DELL'ONERE 

ANNUO ALLA LEGGE DI BILANCIO 

Stanziamento 
lire 

Omissis 

MINISTERO DEL TESORO 

Omissis 

Legge 7 febbraio 1961, n. 59, modificata dall'articolo 3 della legge 
21 aprile 1962, n. 181: 

Riordinamento strutturale e revisione dei ruoli organici dell'Azienda 
nazionale autonoma delle strade (ANAS) (capp. nn. 4521 e 7733) 1.443.885.485.000 

Omissis 

MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 

Legge 31 maggio 1975, n. 185: 

Potenziamento e razionalizzazione dell'attività di promozione delle 
esportazioni italiane (capp. nn. 1606 e 1610) 120.000.000.000 

Omissis 
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A L L E G A T I 

TESTO DEL GOVERNO 
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TABELLA A 

CAPITOLI DAI QUALI, CON DECRETI DEL MINISTRO DEL TESORO, POSSONO 
ESSERE TRASFERITE SOMME AL CAPITOLO N. 5053 DELLO STATO DI PREVI­
SIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ACQUISTO DI MEZZI DI TRASPORTO 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI . . 1108-1445-1507-1574-1635-1717-1795-2007-2075-
2233-2669-2959-3210-3344-3587-3848-4027-5474-
6524 

TESORO 5040-5279-5872 

FINANZE 1094-3465-3859-4298-4660-5383 

BILANCIO 1140 

GIUSTIZIA 1100-1592 

ESTERI 1110 

ISTRUZIONE 1119 

LAVORI PUBBLICI 1122 

AGRICOLTURA 1118 

INDUSTRIA 1099-3537-4550-5046 

LAVORO 1099-1535-2535 

COMMERCIO ESTERO 1101 

MARINA MERCANTILE 1101 

PARTECIPAZIONI STATALI 1099 

SANITÀ . 1101-4536-6536 

TURISMO 1100 

BENI CULTURALI 1067 

6 
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TABELLA B 

STANZIAMENTI AUTORIZZATI IN RELAZIONE A DISPOSIZIONI DI LEGGE 
CHE DEMANDANO LA QUANTIFICAZIONE DELL'ONERE ANNUO ALLA LEGGE 

DI BILANCIO 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Stanziamento 
lire 

Legge 22 giugno 1954, n. 385: 

Sovvenzione straordinaria a favore del Gruppo Medaglie d'oro al 
valor militare (cap. n. 1193) 30.000.000 

Legge 16 luglio 1974, n. 407, modificata dalia legge 13 aprile 1977, 
n. 216: 

Ratifica ed esecuzione degli accordi firmati a Bruxelles il 23 novem­
bre 1971 nell'ambito del programma europeo di cooperazione 
scientifica e tecnologica (COST), ed autorizzazione alle spese 
connesse alla partecipazione italiana ad iniziative da attuarsi 
in esecuzione del programma medesimo (cap. n. 7501) . . . 2.000.000.000 

Legge 22 dicembre 1977, n. 951: 

Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione dello Stato: 

Articolo 11. — Autorizzazione di spesa in relazione all'articolo 18 
del decreto legislativo luogotenenziale 1° marzo 1945, n. 82, ed 
agli impegni in materia di personale non statale addetto agli 
istituti scientifici ed ai centri di studio, di cui al decreto legi­
slativo 7 maggio 1948, n. 1167 (cap. n. 7141) 545.000.000.000 

Articolo 12. — Autorizzazione di spesa in relazione all'anda­
mento dei programmi spaziali nazionali di cui alla legge 2 ago­
sto 1974, n. 388 (cap. n. 7143) 50.000.000.000 

Legge 24 aprile 1980, n. 146: 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge finanziaria 1980): 

Articolo 36. — Assegnazione a favore dell'Istituto centrale di 
statistica (cap. n. 1183) 99.000.000.000 
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Segue: TABELLA B 

Stanziamento 
lire 

MINISTERO DEL TESORO 

Legge 24 dicembre 1955, n. 1312: 

Autorizzazione della spesa necessaria al funzionamento della Corte 
costituzionale (cap. n. 1008) 10.580.000.000 

Legge 8 febbraio 1973, n. 17: 

Aumento dell'assegnazione annua a favore del Consiglio nazionale 
dell'economia e del lavoro (cap. n. 1009) 6.048.000.000 

Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649: 

Norme concernenti i servizi ed il personale delle abolite imposte di 
consumo (cap. n. 4517) 51.000.000.000 

Decreto-legge 8 aprile 1974, n. 95, convertito, con modificazioni, nella 
legge 7 giugno 1974, n. 216: 

Disposizioni relative al mercato mobiliare ed al trattamento fiscale 
dei titoli azionari (cap. n. 5333) 11.500.000.000 

Legge 22 luglio 1978, n. 385: 

Adeguamento della disciplina dei compensi per lavoro straordinario 
ai dipendenti dello Stato (cap. n. 6682) 150.000.000.000 

Legge 5 agosto 1978, n. 462: 

Nuova disciplina dei compensi per lavoro straordinario al personale 
della scuola, comprese le università (cap. n. 6683) . . . . 4.000.000.000 

Legge 5 luglio 1966, n. 526: 

Modifiche alla legge 31 marzo 1956, n. 294, e nuove norme concer­
nenti provvedimenti per la salvaguardia del carattere lagunare 
e monumentale della città di Venezia (cap. n. 4540) . . . 843.500.000 

Legge 27 gennaio 1962, n. 7: 

Provvedimenti straordinari a favore del comune di Napoli (cap. 
n. 7739) 7.700.000.000 
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Segue: TABELLA B 

Stanziamento 
lire 

Legge 7 febbraio 1961, n. 59, modificata dall'articolo 3 della legge 
21 aprile 1962, n. 181: 

Riordinamento strutturale e revisione dei ruoli organici dell'Azienda 
nazionale autonoma delle strade (ANAS) (capp. nn. 4521 e 7733) 1.393.885.485.000 

Legge 23 dicembre 1975, n. 698: 

Scioglimento e trasferimento delle funzioni dell'Opera nazionale per 
la protezione della maternità e dell'infanzia (cap. n. 5926/p) . 70.163.000.000 

Legge 3 ottobre 1977, n. 863: 

Finanziamento dei regolamenti comunitari direttamente applicabili 
nell'ordinamento interno, in relazione all'articolo 189 del Trattato 
che istituisce la Comunità economica europea, firmato a Roma 
il 25 marzo 1957 (cap. n. 8321) 100.000.000.000 

Legge 22 dicembre 1977, n. 951: 

Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione dello Stato: 

Articolo 8. — Rimborso all'ANAS dell'onere relativo all'ammor­
tamento dei mutui contratti dall'Azienda stessa per la costruzione 
dell'autostrada Salerno-Reggio Calabria (cap. n. 7734/p) . . . 26.790.684.000 

Legge 21 dicembre 1978, n. 843: 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge finanziaria): 

Articolo 45. — Versamento al fondo centrale di garanzia per le 
autostrade e le ferrovie metropolitane dell'importo occorrente per 
il pagamento delle rate dei mutui contratti dalla Società auto­
strade romane ed abruzzesi (SARA) per la costruzione delle auto­
strade Roma-Alba Adriatica e Torano-Pescara (cap. n. 8168) . . 63.000.000.000 

Legge 23 dicembre 1978, n. 833: 

Istituzione del servizio sanitario nazionale (cap. n. 5941) . . . . 34.000.000.000.000 
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Segue: TABELLA B 

Stanziamento 
lire 

Legge 26 gennaio 1980, n. 16: 

Disposizioni concernenti la corresponsione di indennizzi, incentivi ed 
agevolazioni a cittadini ed imprese italiane che abbiano perduto 
beni, diritti ed interessi in territori già soggetti alla sovranità 
italiana e all'estero (cap. n. 4543) 40.000.000.000 

Legge 24 aprile 1980, n. 146: 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge finanziaria 1980): 

Articolo 38. — Somme dovute dalle singole amministrazioni 
statali a quella delle poste e delle telecomunicazioni ai sensi 
degli articoli 15, 16, 17, 19 del testo unico delle disposizioni 
legislative in materia postale, di bancoposta e di telecomunica­
zioni (cap. n. 4432) 252.488.523.000 

Articolo 39. — Concessione di contributi da parte del Tesoro 
dello Stato a favore del Fondo per il culto (cap. n. 4493/p) . . 5.908.959.000 

Legge 8 agosto 1980, n. 441: 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 1° luglio 
1980, n. 285, concernente disciplina transitoria delle funzioni di 
assistenza sanitaria delle unità sanitarie locali: 

Articolo 12. — Conferimento al fondo di cui all'articolo 14 della 
legge 4 dicembre 1956, n. 1404 (cap. n. 4585) 

Legge 18 novembre 1975, n. 764: 

Liquidazione dell'ente « Gioventù Italiana » (cap. n. 4585) . . . . 

Legge 24 aprile 1980, n. 146: 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge finanziaria 1980): 

Articolo 37. — Occorrenze relative alla liquidazione dell'Opera 
nazionale per la protezione della maternità e dell'infanzia (ca­
pitolo n. 4585) 

70.000.000.000 
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Segue: TABELLA B 

Stanziamento 
lire 

Legge 23 luglio 1980, n. 839: 

Interventi del fondo centrale di garanzia per esigenze finanziarie 
di alcune società autostradali (cap. n. 7798) 220.000.000.000 

Legge 3 febbraio 1976, n. 11: 

Ratifica ed esecuzione della convenzione in materia di cooperazione 
commerciale, industriale, finanziaria e tecnica fra gli Stati mem­
bri della CEE ed il Consiglio delle Comunità europee da una 
parte e gli Stati ACP dall'altra (cap. n. 4499) . . . . 

Legge 29 novembre 1980, n. 887: 

Ratifica ed esecuzione della seconda convenzione in materia di coo­
perazione commerciale, industriale, finanziaria e tecnica fra gli 
Stati membri della CEE ed il Consiglio delle Comunità europee, 
da una parte, e gli Stati ACP, dall'altra, con protocolli, atto finale 
ed allegati, e dell'accordo fra gli Stati membri della CECA e gli 
Stati ACP relativo ai prodotti di competenza della CECA, firmati 
a Lomé il 31 ottobre 1979, nonché degli accordi interni relativi 
ai provvedimenti da prendere ed alle procedure da seguire per 
l'applicazione della predetta seconda convenzione ed al finan­
ziamento ed alla gestione degli aiuti della Comunità, firmati a 
Bruxelles il 20 novembre 1979 (cap. n. 4499) 

Legge 3 gennaio 1981, n. 7: 

Stanziamenti aggiuntivi per l'aiuto pubblico a favore dei paesi in 
via di sviluppo (capp. nn. 4532/p, 8173/p e 9005) 932.149.000.000 

Decreto-legge 20 novembre 1981, n. 694, convertito nella legge 29 
gennaio 1982, n. 19: 

Modificazioni al regime fiscale sullo zucchero e finanziamento degli 
aiuti regionali previsti dalla normativa comunitaria nel settore 
bieticolo-saccarifero (cap. n. 4542) 235.000.000.000 

Legge 12 agosto 1982, n. 531: 

Piano decennale per la viabilità di grande comunicazione e misure 
di riassetto del settore autostradale (cap. n. 7801) 115.000.000.000 

100.000.000.000 
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Segue: TABELLA B 

Stanziamento 
lire 

Legge 14 agosto 1982, n. 610: 

Riordinamento dell'Azienda di Stato per gli interventi nel mercato 
agricolo (AIMA) (cap. n. 4532/p) 740.000.000.000 

MINISTERO DELLE FINANZE 

Legge 2 dicembre 1980, n. 794: 

Adeguamento operativo della Guardia di finanza per la lotta all'eva­
sione fiscale (capp. nn. 3097-3098-3101-3109-3128) 9.031.000.000 

MINISTERO DEL BILANCIO 
E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Legge 16 maggio 1970, n. 281: 

Provvedimenti finanziari per l'attuazione delle regioni a statuto or­
dinario (art. 9) (cap. n. 7081) 694.880.488.000 

Legge 23 dicembre 1978, n. 833, e legge 2 maggio 1983, n. 156: 

Istituzione del servizio sanitario nazionale (capp. nn. 7082 e 7088) . . 750.000.000.000 

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

Legge 26 ottobre 1962, n. 1612: 

Riordinamento dell'Istituto agronomico per l'oltremare, con sede in 
Firenze (cap. n. 4620). 3.000.000.000 

Legge 4 ottobre 1966, n. 794: 

Ratifica ed esecuzione della convenzione internazionale per la costi­
tuzione dell'Istituto italo-latino americano (cap. n. 3117) . . . 2.300.000.000 

Decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, mo­
dificato dalla legge 3 giugno 1977, n. 322: 

Ordinamento dell'Amministrazione degli affari esteri (Fondo di an­
ticipazione per le spese urgenti) (cap. n. 1685) . . . . . 8.000.000.000 
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Segue: TABELLA B 

Stanziamento 
lire 

Legge 9 giugno 1977, n. 358: 

Ratifica ed esecuzione della convenzione istitutiva di una Agenzia 
spaziale europea (ASE) (cap. 8251) 141.400.000.000 

Legge 7 novembre 1977, n. 883: 

Approvazione ed esecuzione dell'accordo relativo ad un programma 
internazionale per l'energia (cap. n. 3138) 700.000.000 

Legge 31 marzo 1980, n. 140: 

Partecipazione italiana al Fondo europeo per la gioventù (cap. n. 3146) 215.000.000 

Legge 3 gennaio 1981, n. 7: 

Stanziamenti aggiuntivi per l'aiuto pubblico a favore dei Paesi in 
via di sviluppo (capp. nn. 4620 e 8301) 701.000.000.000 

Legge 22 dicembre 1982, n. 960: 

Rifinanziamento della legge 14 marzo 1977, n. 73, concernente la 
ratifica degli accordi di Osimo tra l'Italia e la Jugoslavia 
(capp. nn. 2569 e 2681) . 1.800.000.000 

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

Legge 28 giugno 1977, n. 394: 

Potenziamento dell'attività sportiva universitaria (cap. n. 4122) . . 5.000.000.000 

MINISTERO DELL'INTERNO 

Legge 15 giugno 1959, n. 451: 

Istituzione del capitolo « Fondo scorta per il personale della Polizia di 
Stato» (cap. n. 2841) , 1.500.000.000 
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Segue: TABELLA B 

Stanziamento 
lire 

Legge 2 dicembre 1969, n. 968: 

Istituzione nello stato di previsione del Ministero dell'interno del 
capitolo « Fondo scorta per il personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco» (cap. n. 3281) 3.000.000.000 

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 

Regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775: 

Testo unico di leggi sulle acque e sugli impianti elettrici (art. 89) 
(cap. n. 7762) 7.000.000.000 

Legge 18 dicembre 1952, n. 2522, modificata ed integrata con legge 
18 aprile 1962, n. 168: 

Concorso dello Stato nella costruzione di nuove chiese (cap. n. 7871) 6.000.000.000 

Decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 1968, n. 1090: 

Norme delegate concernenti il piano regolatore generale degli acque­

dotti (cap. n. 8881) 5.000.000.000 

Decreto­legge 2 maggio 1974, n. 115, convertito, con modificazioni, 
nella legge 27 giugno 1974, n. 247: 

Norme per accelerare i programmi di edilizia residenziale (cap. 
n. 8247) 5.000.000.000 

Legge 2 dicembre 1980, n. 794: 

Adeguamento operativo della Guardia di finanza per la lotta all'eva­

sione fiscale (cap. n. 8407) 6.000.000.000 

MINISTERO DELLA DIFESA 

Regio decreto 2 febbraio 1928, n. 263: 

Approvazione del testo unico delle disposizioni legislative concernenti 
l'amministrazione e la contabilità dei corpi, istituti e stabilimenti 
militari, articolo 17 (fondi scorta): 

Esercito, Marina ed Aeronautica (cap. n. 1180) 65.000.000.000 

Arma dei carabinieri (cap. n. 4791) 25.000.000.000 
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Segue: TABELLA B 

Stanziamento 
lire 

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE 

Legge 31 marzo 1971, n. 144, e legge 14 agosto 1982, n. 610: 

Finanziamento degli interventi di mercato svolti dall'AIMA (cap. 
n. 1256) 23.500.000.000 

MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 

Legge 29 aprile 1949, n. 264: 

Provvedimenti in materia di avviamento al lavoro e di assistenza 
dei lavoratori involontariamente disoccupati (cap. n. 3579) . . 100.000.000 

Legge 17 ottobre 1961, n. 1038: 

Modifiche al testo unico delle norme concernenti gli assegni fami­
liari e la determinazione del contributo per la Cassa per l'in­
tegrazione dei guadagni degli operai dell'industria (cap. n. 3578) 11.380.000.000 

Legge 3 giugno 1975, n. 160: 

Norme per il miglioramento dei trattamenti pensionistici e per il 
collegamento alla dinamica salariale (capp. nn. 3591 e 3604) . . 570.000.000.000 

Decreto-legge 22 dicembre 1981, n. 791, convertito, con modifica­
zioni, nella legge 26 febbraio 1982, n. 54: 

Articolo 12. — Finanziamento delle attività di formazione pro­
fessionale (capp. nn. 8055 e 8056) 30.000.000.000 

Legge 21 dicembre 1978, n. 843: 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge finanziaria): 

Articolo 27. — Concorso dello Stato al finanziamento delle ge­
stioni speciali pensionistiche degli artigiani (miliardi 55) e de­
gli esercenti attività commerciali (miliardi 50) (cap. n. 3591) 105.000.000.000 
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Segue: TABELLA B 

Stanziamento 
lire 

MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE 

Regio decreto-legge 19 settembre 1935, n. 1836, convertito in legge 
9 gennaio 1936, n. 147, e successive modificazioni, e legge 27 
dicembre 1973, n. 878: 

Provvidenze per l'industria cantieristica navale. Sistemazioni difen­
sive su navi mercantili (cap. n. 1556) 10.000.000 

Legge 6 agosto 1954, n. 721: 

Momentanee deficienze di fondi delle Capitanerie di porto (cap. 
n. 2181) 350.000.000 

Legge 17 febbraio 1982, n. 41: 

Piano per la razionalizzazione e lo sviluppo della pesca marittima: 

Articolo 9. — Contributo ordinario per il funzionamento del­
l'Istituto centrale per la ricerca scientifica e tecnologica appli­
cata alla pesca marittima (cap. n. 3571) 1.100.000.000 

MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 

Legge 31 maggio 1975, n. 185: 

Potenziamento e razionalizzazione dell'attività di promozione delle 
esportazioni italiane (cap. nn. 1606 e 1610) 108.000.000.000 

MINISTERO DELLA SANITÀ 

Legge 21 aprile 1977, n. 164: 

Modifiche alla legge 2 ottobre 1967. n. 947, concernente contributo 
dell'Italia al Centro internazionale di ricerche per il cancro 
(cap. n. 2593) 1.020.000.000 

Legge 11 luglio 1980, n. 312: 

Nuovo assetto retributivo-funzionale del personale civile e militare 
dello Stato: 
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Segue: TABELLA B 

Stanziamento 
lire 

Articolo 25 (ottavo comma) — Compenso particolare al perso­
nale dell'Istituto superiore di sanità (cap. n. 4509) . . . . 2.400.000.000 

Legge 22 dicembre 1980, n. 927: 

Contributi all'Ufficio internazionale delle epizoozie, con sede a Parigi 
(cap. n. 1226) 93.000.000 

MINISTERO PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI 

Legge 27 maggio 1975, n. 190: 

Norme relative al funzionamento della biblioteca nazionale centrale 
«Vittorio Emanuele I I » di Roma (cap. n. 1538) . . . . 1.450.000.000 

Decreto del Presidente della Repubblica 3 dicembre 1975, n. 805: 

Organizzazione del Ministero per i beni culturali e ambientali (as­
segnazioni per il funzionamento degli istituti centrali per il cata­
logo e la documentazione; per il catalogo unico delle biblioteche 
italiane e per le informazioni bibliografiche; per la patologia 
del libro; per il restauro) (capp. nn. 1543, 1544, 2039 e 2042) 2.190.000.000 

Legge 2 aprile 1980, n. 123: 

Norme per l'erogazione di contributi statali ad enti culturali (cap. 
n. 1605) 8.370.000.000 



Atti Parlamentari — 93 — Senato della Repubblica — 196-A 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

TABELLA C 

CAPITOLI DI SPESA DEL BILANCIO DI PREVISIONE DELLO STATO PER L'ANNO 
FINANZIARIO 1984 PER I QUALI IL MINISTRO DEL TESORO È AUTORIZZATO 

AD EFFETTUARE VARIAZIONI TRA LORO COMPENSATIVE 

Stato di previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri: 

Capitoli nn. 2225, 2232 e 2236. 

Stato di previsione del Ministero del tesoro: 

Capitolo n. 6805 e capitolo n. 4677. 

Stato di previsione del Ministero delle finanze: 

Capitolo n. 1901 e capitolo n. 1979; 

Capitoli nn. 1980, 1983, 1984, 1987 e 1988; 

Capitolo n. 2701 e capitolo n. 2704; 

Capitolo n. 5475 e capitolo n. 5476; 

Capitoli nn. 1107, 1108, 1110 e 6047; 

Capitoli nn. 1090, 3128, 3462, 3855, 4656, 5388 e 6041. 

Stato di previsione del Ministero di grazia e giustizia: 

Capitoli nn. 1587, 1598; 

Capitoli nn. 7001, 7003, 7004, 7005. 

Stato di previsione del Ministero degli affari esteri: 

Capitolo n. 1501 e capitoli nn. 1017 e 1503. 

Capitoli nn. 2502 e 2503; 

Stato di previsione del Ministero della pubblica istruzione: 

Capitolo n. 1032 e capitolo n. 1034; 

Capitolo n. 4010 e capitoli nn. 4115, 4117, 4118. 

Stato di previsione del Ministero dei lavori pubblici: 

Capitoli nn. 2001, 2101; 

Capitoli nn. 9066, 9170. 
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Segue: TABELLA C 

Stato di previsione della spesa dell'Azienda nazionale autonoma 
delle strade: 

Capitoli nn. 503, 504, 505, 509; 

Capitoli nn. 203, 603; 

Capitoli nn. 204, 604; 

Capitoli nn. 206, 606; 

Capitoli nn. 207, 607. 

Stato di previsione del Ministero del turismo e dello spettacolo: 

Capitoli nn. 2564 e 2574; 

Capitoli nn. 8036 e 8042. 
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TABELLA D 

CAPITOLI DI SPESA PER I QUALI SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI CONTENUTE 
NEL QUINTO E SESTO COMMA DELL'ARTICOLO 20 DELLA LEGGE 

5 AGOSTO 1978, N. 468 

Stato di previsione del Ministero delle finanze: 
Capitolo n. 7901. 

Stato di previsione del Ministero dei trasporti: 
Capitoli nn. 7202, 7203 e 7206. 

Stato di previsione della spesa dell'Amministrazione delle poste 
e delle telecomunicazioni: 

Capitoli nn. 501 e 502. 

Stato di previsione della spesa dell'Azienda di Stato per i ser­
vizi telefonici: 

Capitoli nn. 531, 532 e 539. 

Stato di previsione del Ministero della difesa: 
Capitolo n. 7010. 
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A) QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DEL B1LANCIC 

E N T R A T A 

TITOLO 1. — Entrate tributarie 
TITOLO II. — Entrate extratributarie 
TITOLO III. — Alienazione ed ammortamento di beni patrimoniali 

e riscossione di crediti . . . . 
(di cui: riscossione di crediti) . . 

145.217.000.000.000 
40.953.885.016.000 

227.866.274.000 
(9.996.644.000) 

Totale entrate finali 186.398.751.290.000 

TITOLO IV. — Accensione di prestiti . 
Totale complessivo entrate 

135.989.882.042.000 
322.388.633.332.000 

Risultati differenziali: 

Entrate tributarie ed extratributarie 
Spese correnti (—) . . . . . . . 

Risparmio pubblico 

Entrate finali 
Spese finali (—) 

186.170.885.016.000 
227.076.636.281.000 

186.398.751.290.000 
271.440.091.748.000 

40J05.751H265.000 

Saldo netto da finanziare 85.041.340.458.000 

Entrate finali al netto delle riscossioni di crediti . . 
Spese finali . . . 271.440.091.748.000 
Operazioni finanziarie: 

Partecipazioni 1.666.832.441.000 
Anticipazioni per finalità produttive . . 1.964.000.000.000 
Anticipazioni per finalità non produttive 5.490.433.529.000 

Totale operazioni finanziarie . . 9.121-165.970.000 

Spese finali al netto delle operazioni finanziarie 

Indebitamento netto . . 

Entrate finali 
Spese complessive (—) 

Ricorso al mercato risultante dalle 
operazioni iscritte in bilancio . . 

186.388.754.646.000 

262318.825.778.000 

186.398.751.290.000 
322388.633.332.000 

75.930.071.132.000 

135.989.882.042.000 

http://40J05.751h265.000
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DI COMPETENZA PER L'ANNO FINANZIARIO 1984 

S P E S A 

TITOLO I. — Spese correnti. 

Presidenza 626.637.139.000 
Tesoro 136.682.907.430.000 
Finanze 7.986.112.126.000 
Bilancio e programmazione economica . . . . 13.437.500.000 
Grazia e giustizia 2.069.190.848.000 
Affari esteri 1.435.388.182.000 
Pubblica istruzione 23264.254.253.000 
Interno 24.856.621.165.000 
Lavori pubblici 200.675.200.000 
Trasporti 3.611.075.071.000 
Poste e telecomunicazioni 1.094.770.000 
Difesa 13.620.146.250.000 
Agricoltura e foreste 305.516.396.000 
Industria, commercio e artigianato 44.768.670.000 
Lavoro e previdenza sociale 10.128.921.698.000 
Commercio con l'estero 168.374.600.000 
Marina mercantile 886.039.400.000 
Partecipazioni statali 5.106.350.000 
Sanità 398.916.950.000 
Turismo e spettacolo 370.762.973.000 
Beni culturali e ambientali 400.689.310.000 

227.076.636.281.000 

TITOLO II. — Spese in conto capitale. 

Presidenza 613.680.000.000 
Tesoro 29.716.643.695.000 
Finanze 200.208.100.000 
Bilancio e programmazione economica . 3.937.640.488.000 
Grazia e giustizia 166.850.000.000 
Affari esteri 143.000.000.000 
Pubblica istruzione 276.000.000.000 
Interno . 99.959.000 
Lavori pubblici 3.651.352.537.000 
Trasporti . 928.560.667.000 
Difesa 179.853.750.000 
Agricoltura e foreste . 526.145.274.000 
Industria, commercio e artigianato 3.245.863.000.000 
Lavoro e previdenza sociale 30.000.000.000 
Commercio con l'estero 4.019.000 
Marina mercantile 244.422.478.000 
Partecipazioni statali 165.000.000.000 
Sanità 3.000.000.000 
Turismo e spettacolo 166.921.500.000 
Beni culturali e ambientali 168.210.000.000 

. 44.363.455.467.000 

Totale spese finali . 271.440.091.748.000 
TITOLO III. — Rimborso di prestiti . 50.948.541.584.000 

Totale complessivo spese . . . 322.388.633.332.000 
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B) — Quadro generale riassuntivo del bilancio di cassa 

per l'anno finanziario 1984 
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B) QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DEL BILANCK 

E N T R A T A 

TITOLO I. — Entrate tributarie 
TITOLO II. — Entrate extratributarie . . 
TITOLO III. — Alienazione ed ammortamento di beni patrimoniali 

e riscossione di crediti 
(di cui: riscossione di crediti) 

141.847.000.000.000 
40.471.828.423.000 

229.422.274.000 
(11.752.644.000) 

Totale entrate finali 182.548.250.697.000 

TITOLO IV. — Accensione di prestiti 
Totale complessivo entrate 

149.618.960.602.000 
332.167.211.299.000 

Risultati differenziali: 

Entrate tributarie ed extratributarie 
Spese correnti (—) 

182.318.828.423.000 
233.960.109.063.000 

Risparmio pubblico 51.641.280.640.000 

Entrate finali . 
Spese finali (—) 

182.548.250.697.000 
28U07.118.787.000 

Saldo netto da finanziare 98.658.868.090.000 

Entrate finali al netto delle riscossioni di crediti 
Spese finali 281.207.118.787.000 
Operazioni finanziarie: 

Partecipazioni 1.693.924.266.000 
Anticipazioni per finalità produttive . . 2.264.400.000.000 
Anticipazioni per finalità non produttive 6306.941.783.000 

Totale operazioni finanziarie . 10.465.266.049.000 

Spese finali al netto delle operazioni finanziarie 

182.536.498.053.000 

270.741.852.738.000 

Indebitamento netto . 

Entrate finali . . . . 
Spese complessive (—) 

182.548.250.697.000 
332.167.211.299.000 

Ricorso al mercato risultante dalle 
operazioni iscrìtte in bilancio . , 

88.205.354.685.000 

149.618.960.602.000 



Atti Parlamentari — 105 — Senato della Repubblica — 196-A 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

[ CASSA PER L'ANNO FINANZIARIO 1984 

S P E S A 

roLO I. — Spese correnti. 

Presidenza 633.499.130.000 
Tesoro 138.027.471.475.000 
Finanze 8.856329.405.000 
Bilancio e programmazione economica 13.537.500.000 
Grazia e giustizia 2.082.254.355.000 
Affari esteri 1.449.303.182.000 
Pubblica istruzione 23336.474229.000 
Interno 29.815.495525.000 
Lavori pubblici 223.947.400.000 
Trasporti 3.483.436.628.000 
Poste e telecomunicazioni 1.094.770.000 
Difesa 13.241.639.030.000 
Agricoltura e foreste 340.334.776.000 
Industria, commercio e artigianato 46.814.115.000 
Lavoro e previdenza sociale 10.142.877.615.000 
Commercio con l'estero 189.393.600.000 
Marina mercantile 805.914.400.000 
Partecipazioni statali 5.279.370.000 
Sanità 444.835.106.000 
Turismo e spettacolo 401.506.106.000 
Beni culturali e ambientali 418.671.346.000 

. 233.960.109.063.000 

TOLO II. — Spese in conto capitale. 
Presidenza 613.746.000.000 
Tesoro 27.590.040.658.000 
Finanze 300.213.100.000 
Bilancio e programmazione economica . . . . . . . 5.882.200.000.000 
Grazia e giustizia 314.450.362.000 
Affari esteri 154.955.834.000 
Pubblica istruzione 359.504.315.000 
Interno — 
Lavori pubblici 3.885.740.347.000 
Trasporti 1.129.794.118.000 
Difesa 258.360.970.000 
Agricoltura e foreste 1.221.302.178.000 
Industria, commercio e artigianato . . . . . 3.955.589.538.000 
Lavoro e previdenza sociale . 35.000.000.000 
Commercio con l'estero 4.019.000 
Marina mercantile 782.724.402.000 
Partecipazioni statali 315.000.000.000 
Sanità 3.858.000.000 
Turismo e spettacolo 188.124.000.000 
Beni culturali e ambientali 256 401.883.000 

47.247.009.724.000 

Totale spese finali . . 281.207.118.787.000 
TOLO III. — Rimborso di prestiti . . . . . . 50.960.092.512.000 

Totale complessivo spese . 332.167.211.299.000 
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C) — Quadro generale riassuntivo dei bilancio triennale 1984-1986 
(a legislazione vigente) 
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IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

C) QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DEL BILANCIO TRIENNALE 1984-1986 

(a legislazione vigente) 

1984 1985 1986 

(in milioni di lire) 

ENTRATE 

1. Tributarie 145.217.000 152.653.0U0 162.688.601 

2. Extratributarie 40.953.88^ 43.926.601 46.657.590 

3. Alienazione ed ammortamento di beni 
patrimoniali e riscossione di crediti . . 227.866 231.774 236.061 

(di cui: riscossione di crediti) . . . . (9.996) (7.814) (7.447) 

4. Totale entrate finali 186.398.75Ì 196.811.375 209.582.252 

5. Accensione di prestiti 135.989.882 129.385.380 136.510.001 

6. Totale complessivo entrate 322.388.633 326.196.755 346.092.253 

SPESE 

7. Correnti 227.076.636 238.694.435 244.886.004 

8. In conto capitale 44.363.455 40.396.307 35.757.119 

(di cui: operazioni finanziarie) . . . . (9.121.265) (7.265.497) (6.967.439) 

9. Totale spese finali 271.440.091 279.090.742 280.643.123 

10. Rimborso di prestiti 50 948.542 47.106.013 65.449.130 

11. Totale complessivo spese 322.388.633 326.196.755 346.092.253 

Risparmio pubblico (1+2—7) —40.905.751 —42.114.834 —35.539.813 

Saldo netto da finanziare (4—9) —85.041.340 —82.279.367 —71.060.871 

Indebitamento netto —75.930.071 —75.021.684 —64.100.879 

Ricorso al mercato (4—11) 135.989.882 —129.385.380 —136.510.001 
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ALLEGATO C/1 

BILANCIO TRIENNALE DELLO STATO 1984-1986 

(a legislazione vigente) 

ANALISI PER CATEGORIE DELLE ENTRATE FINALI 

1984 1985 1986 

(in milioni di lire) 
ENTRATE TRIBUTARIE 

Imposte sul patrimonio e sul reddito . . 
Tasse e imposte sugli affari 
Imposte sulla produzione, sui consumi e 

dogane 
Monopoli 
Lotto, lotterie ed altre attività di giuoco . 

75.570.000 
49.942.000 

14.013.000 
4.622.000 
1.070.000 

78.690.000 
53.928.000 

14.205.000 
4.700.000 
1.130.000 

145.217.000 

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 

Proventi speciali 
Proventi dei servizi pubblici minori . . . 
Proventi dei beni dello Stato 
Prodotti netti di aziende autonome ed utili 

di gestione 
Interessi su anticipazioni e crediti vari del 

Tesoro 
Recuperi, rimborsi e contributi 
Partite che si compensano nella spesa . . 

298.809 
504.407 
238.170 

158.905 

4.145.522 
30.476.606 
5.131.466 

313.719 
534.385 
247.938 

185.396 

3.633.106 
33.713.389 

5.298.668 

40.953.885 43.926.601 

ALIENAZIONE ED AMMORTAMENTO DI 
BENI PATRIMONIALI E RIMBORSI DI 

CREDITI 

Vendita di beni immobili ed affrancazione 
di canoni 

Ammortamento di beni patrimoniali . 
Rimborsi di anticipazioni e crediti vari del 

Tesoro 

84.006.001 
58.175.600 

14.567.000 
4.750.000 
1.190.0W 

152.653.000 162.688.601 

326.078 
558.078 
256.783 

301.265 

3.110.634 
36.411.870 
5.692.882 

46.657.590 

6.004 
211.866 

9.996 

227.866 

6.424 
217.536 

7.814 

231.774 

6.745 
221.869 

7.447 

236.06t 

186.398.751 196.811.375 209.582.252 
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ALLEGATO C/2 

BILANCIO TRIENNALE DELLO STATO 1984-1986 

(a legislazione vigente) 

ANALISI DELLE SPESE FINALI PER CATEGORIE ECONOMICHE 

1984 1985 

(in milioni di lire) 

1986 

SPESE CORRENTI 

Organi costituzionali 487.763 540.177 579.055 
Personale in attività 35.575.403 36.998.986 37.946.105 
Personale in quiescenza 9.017.731 9.221.996 9.434.236 
Acquisto di beni e servizi 12.232.810 13.549.785 13.942.021 
Trasferimenti 94.2^5.122 97.527.743 98.535.167 
Interessi 57.216.438 56.627.296 56.471.382 
Poste correttive e compensative delle entrate 8.218.364 9.206.066 9.783.894 
Ammortamenti 211.866 217.536 221.869 
Somme non attribuibili 9.871.139 14.804.850 17.972.275 

227.076.636 238.694.435 244.886.004 

SPESE IN CONTO CAPITALE 

Beni ed opere immobiliari a carico diretto 
dello Stato 

Beni mobili, macchine ed attrezzature tecni­
co-scientifiche a carico diretto dello Stato 

Trasferimenti 
Partecipazioni azionarie e conferimenti . . 
Concessione di crediti ed anticipazioni per 

finalità produttive 
Concessione di crediti ed anticipazioni per 

finalità non produttive 
Somme non attribuibili 

Totale spese finali 

2.382.246 

164.057 
26.247.340 
1.666.832 

1.964.000 

5.490.434 
6.448.546 

44.363.455 

271.440.091 

1.755.402 

225.057 
21.528.231 
1.477.744 

763.000 

5.024.753 
9.622.120 

40.396.307 

279.090.742 

1.467.988 

232.965 
17.303.612 
1.448.016 

763.000 

4.756.423 
9.785.115 

35.757.119 

280.643.123 

8 
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ALLEGATO C/3 

BILANCIO TRIENNALE DELLO STATO 1984-1986 

ANALISI FUNZIONALE DELLE SPESE FINALI 

1984 1985 1986 

(in milioni di lire) 

1. SEZIONE I. — AMMINISTRAZIONE GE­
NERALE 7.394.362 8.165.055 8.182.355 

1.1. Organi costituzionali dello Stato . 487.763 540.177 579.056 

1.1.1. Presidenza della Repubblica 42.148 47.010 51.710 

1.1.2. Assemblee legislative . . . 424.450 468.752 499.155 

1.1.3. Corte costituzionale . . . 10.580 12.167 13.992 

1.1.4. Consiglio nazionale dell'eco­
nomia e del lavoro . . . . 6.048 7.257 8.709 

1.1.5. Consiglio superiore della ma­
gistratura 4.537 4.991 5.490 

1.2. Organi e servizi generali dello Stato 781.973 803.395 571.313 

1.2.1. Spese comuni 273.903 290.957 20.998 

1.2.2. Presidenza del Consiglio dei 
Ministri 132.346 126.305 132.495 

1.2.3. Consiglio di Stato e Consi­
glio di giustizia amiministra-
tiva per la Sicilia . . . . 38.938 40.521 42.057 

1.2.4. Corte dei conti 74.929 77.379 79.846 

1.2.5. Avvocatura generale dello 
Stato 23.018 21.891 42.658 

1.2.7. Servizi deirAmministrazione 
dell'interno 235.234 242.486 249.210 

1.2.9. Altri 3.605 3.856 4.049 
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Segue: ALLEGATO C/3 

1984 1985 

(in milioni di lire) 

1986 

1.3. Servizi finanziari 

1.3.1. Spese comuni , 

1.3.2. Catasto e servizi tecnici era­
riali , 

1.3.3. Tasse e imposte indirette su­
gli affari 

1.3.4. Imposte dirette . . . . , 

1.3.5. Dogane e imposte di fabbri­
cazione 

1.3.6. Guardia di finanza . . . . 

1.3.7. Lotto, lotterie e demanio . 

1.3.8. Finanza locale 

1.3.9. Altri 

1.4. Servizi del tesoro e del bilancio . 

1.4.1. Spese comuni 

1.4.2. Provveditorato generale del­
lo Stato 

1.4.3. Servizi centrali del Tesoro . 

1.4.4. Servizi speciali ed uffici 
esterni del Tesoro . . . . 

1.4.5. Servizi resi dall'Istituto di 
emissione 

1.4.6. Ragioneria generale dello 
Stato 

1.4.7. Bilancio e programmazione 
economica 

1.4.9. Altri 

4.844.065 5.490.932 5.693.332 

846.686 

177.410 

428.970 

1.609.682 

203.050 

1.272.369 

83.642 

170.015 

52.241 

741.219 

667.989 

183.409 

448.505 

2.352.477 

211.267 

1.304.412 

85.906 

181.916 

55.051 

752.531 

679.106 

188.927 

464.537 

2.463.221 

218.350 

1.342.996 

87.984 

191.012 

57.199 

780.961 

8.660 8.884 9.112 

337.614 
143.525 

95.031 

2.648 

139.188 

13.938 
615 

360.774 
122.409 

98.201 

2.648 

145.035 

13.965 
615 

378.480 
124.729 

101.047 

2.648 

150.011 

14.319 
615 
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Segue: ALLEGATO C/3 

1.5. Culto 

1.5.1. Affari di culto 

1.6. Edilizia demaniale e per il culto . 

1.6.1. Edilizia di servizio . . . . 

1.6.3. Canali demaniali . . . . 

1.6.9. Altri 

2. SEZIONE II. — DIFESA NAZIONALE . 

1984 

(in 

281.516 

281.516 

257.826 

219.000 

— 

100 

18.726 

20.000 

11.538.884 

7.392.676 

1985 

milioni di lire) 

292.997 

292.997 

285.023 

225.770 

— 

107 

19.146 

40.000 

12.310.485 

7.874.066 

1986 

304.813 

304.813 

252.880 

237.059 

— 

112 

15.709 

— 

12.558.892 

7.900.668 

2.1.1. Servizi generaili ed assegni 
fissi al personale militare in 
s.p.e. e civile (amministrati­
vi, tecnici ed operai) . . . 

2.1.2. Motorizzazione e combusti­
bili 

2.1.3. Commissariato 

2.1.4. Lavori, demanio e materiali 
del genio 

2.1.5. Sanità 

2.1.6. Provvidenze per il personale 

2.1.7. Servizi speciali 

2.1.8. Ammodernamento e rinnova­
mento della difesa . . . . 

2.1.9. Ricerca scientifica . . . . 

2.1.10. Altre 

4.110.938 

729.852 

1.024.069 

408.762 

45.214 

53.242 

367.773 

455.166 

81.060 

116.600 

4.221.984 

780.942 

1.094.554 

437.376 

48.362 

56.969 

393.517 

487.028 

86.734 

266.600 

4.330.182 

819.989 

1.148.426 

459.244 

50.767 

59.817 

413.193 

511.379 

91.071 

16.600 
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Segue: ALLEGATO C/3 

1984 1985 1986 

2.2. Esercito 

2.2.1. Personale militare non in 
s.p.e 

2.2.2. Armi e armamenti terrestri 

2.2.3. Servizi speciali . . . 

2.2.4. Ammodernamento e rinnova­
mento della difesa . . . . 

2.3. Marina 

2.3.1. Personale militare non in 
s.p.e 

2.3.2. Costruzioni, armi e arma­
menti navali 

2.3.3. Servizi speciali 

2.3.4. Ammodernamento e rinnova­
mento dalla difesa . . . . 

2.4. Aeronautica 

2.4.1. Personale militare non in 
s.p.e 

2.4.2. Costruzioni, armi e arma­
menti aeronautici spaziali . 

2.4.3. Assistenza al volo, difesa 
aerea e telecomunicazioni . 

2.4.4. Servizi speciali 

2.4.5. Ammodernamento e rinnova­
mento della difesa . . . . 

(in milioni di lire) 

1.060.057 1.134.261 1.190.974 

1 
38.423 

i 204.171 

5.200 

41.112 

218.463 

5.564 

43.168 

229.386 

5.842 

812.263 

1.100.763 

19.149 

279.979 

2.150 

799.485 

1.985.388 

20.261 

548.769 

869.122 

1.177.793 

20.490 

299.577 

2.277 

855.449 

2.124.365 

21.679 

587.183 

912.578 

1.236.666 

21.515 

314.556 

2.374 

898.221 

2.230.584 

22.764 

616.542 

134.785 

30.048 

1.251.525 

144.220 

32.151 

1.339.132 

151.431 

33.759 

1.406.088 
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IX LEGISLATURA — DISEGNI DI 

3. SEZIONE III. — GIUSTIZIA 

3.1. Spese comuni 

3.2. Amministrazione giudiziaria . . . 

3.2.1. Servizi generali . . . . . 

3.2.2. Edilizia giudiziaria . . . . 

3.3. Istituti di prevenzione e di pena . 

3.3.1. Servizi generali 

3.3.2. Edilizia carceraria . . . . 

4. SEZIONE IV. — SICUREZZA PUBBLICA 

4.1. Pubblica sicurezza 

4.1.1. Servizi generala 

4.1.2. Mantenimento, ammoderna­
mento e potenziamento . . 

4.2. Carabinieri 

4.2.1. Servizi generali 

4.2.2. Mantenimento, ammoderna­
mento e potenziamento . . 

4.2.3. Edilizia di servizio . . . . 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Segue: ALLEGATO C/3 

1984 1985 1986 

(in milioni di lire) 

2.752.456 2.419.415 2.503.236 

90.626 95.572 99.579 

1.127.300 1.187.301 1.224.070 

1.050.450 1.090.701 1.127.570 

76.850 96.600 96.500 

1.534.530 1.136.542 1.179.587 

1.019.530 1.066.992 1.106.560 

515.000 69.550 73.027 

5.261.923 5.290.805 5.446.928 

2.332.140 2.414.058 2.488.169 

2.180.040 2.251.311 2.317.285 

152.100 162.747 170.884 

2.234.858 2.304.757 2.367.999 

1.964.498 2.015.472 2.064.249 

92.540 99.018 103.969 

177.820 190.267 199.781 
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Segue: ALLEGATO C/3 

1984 1985 1986 

(in milioni di lire) 

4.3. 

4.4. 

4.3.2. Mantenimento, ammoderna­
mento e potenziamento 

4.3.3. Edilizia di servizio . . . . 

4.4.2. Mantenimento, ammoderna­
mento e potenziamento . . 

5. SEZIONE V. — RELAZIONI INTERNA­
ZIONALI 

5.1. 

5.2. 

5.3. 

Rappresentanze diplomatiche e 

5.2.1. Servizi generali . . . . 

5.2.2. Edilizia di servizio . . . . 

Interventi a favore dei Paesi in via 

5.3.9. Altri 

525.790 

464.540 

61.250 

— 

169.135 

24.135 

145.000 

6.742.579 

102.918 

323.237 

323.237 

— 

274.279 

1.130 

272.149 

1.000 

546.166 

480.629 

65.537 

— 

25.824 

25.824 

— 

7.914.764 

107.203 

345.863 

345.863 

870.029 

1.209 

867.750 

1.070 

563.644 

494.830 

68.814 

— 

27.116 

27.116 

— 

8.833.254 

110.485 

363.157 

363.157 

— 

1.304.138 

1.270 

1.301.745 

1.123 
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Segue: ALLEGATO C/3 

1984 1985 1986 

(in milioni di lire) 

5.4. Partecipazione alla Comunità eco­
nomica europea 5.249.550 5.748.085 6.170.115 

5.4.1. Servizi generali 4.500 4.680 4.867 

5.4.2. Risorse proprie 5.044.500 5.512.855 5.904.698 

5.4.3. Accordi di associazione . . 100.550 130.550 160.550 

5.4.4. Anticipazioni 100.000 100.000 100.000 

5.5. Partecipazioni ad organismi e ma­
nifestazioni di carattere intemazio­
nale 787.953 838.942 880.717 

5.9. Altre 4.642 4.642 4.642 

6. SEZIONE VI. — ISTRUZIONE E CUL­
TURA 26.144.417 27.308.459 27.944.429 

6.1. Spese per l'insegnamento . . . . 22.625.663 23.711.709 24.301.169 

6.1.1. Scuola materna . . . . 1.048.012 1.072.378 1.096.310 

6.1.2. Istruzione elementare . . 5.473.320 5.802.102 5.933.279 

6.1.3. Istruzione secondaria di pri­
mo grado 4.329.068 4.529.577 4.633.083 

6.1.4. Istruzione classica, scienti­
fica e magistrale . . . . 1.057.565 1.084.257 1.110.599 

6.1.5. Istruzione tecnica e profes­
sionale 2.964.398 3.031.798 3.101.627 

6.1.6. Istruzione artistica . . . . 416.894 427.203 437.474 

6.1.7. Educazione fisica . . . . 583.854 638.175 652.995 

6.1.8. Istruzione universitaria . . 2.465.021 2.598.417 2.674.769 
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Segue: ALLEGATO C/3 

1984 1985 

(in milioni di lire) 

1986 

6.1.9. Istituti di educazione . . 

6.1.10. Spese comuni . . . . 

6.2. Altre spese per l'istruzione . . 

6.2.1. Spese comuni 

6.2.2. Relazioni culturali con l'e­
stero 

6.2.3. Edilizia scolastica . . . . 

6.2.5. Ricerca scientifica . . . 

6.2.6. Edilizia universitaria . . 

6.3. Informazioni e cultura 

6.3.1. Spese comuni 

6.3.2. Stampa 

6.3.3. Radiotelediffusione . . . 

6.3.4. Archivi di Stato . . . . 

6.3.5. Accademia e biblioteche . . 

6.3.6. Antichità e belle arti . . . 

6.3.7. Teatro, enti lirici e istituzio­
ni musicali 

6.3.9. Altri 

7. SEZIONE VII. — AZIONE ED INTER­
VENTI NEL CAMPO DELLE ABITA­
ZIONI 

7.1. Edilizia residenziale 

28.721 
4.258.810 

1.765.241 

29.479 
4.498.323 

1.795.571 

30.211 
4.630.822 

1.849.105 

642.446 

4.269.946 

659.474 

2.278.499 

676.311 

171.430 
88.678 

795.687 
67.000 

1.753.513 

277.705 
20.130 
800.854 
19.180 
30.245 

260.458 

330.258 
14.683 

182.722 
66.993 

851.382 
35.000 

1.801.179 

284.037 
21.118 
856.914 
20.481 
31.414 
266.368 

306.330 
14.517 

191.595 
62.249 

893.950 
25.000 

1.794.155 

290.268 
21.873 
899.759 
20.875 
31.907 
195.524 

319.406 
14.543 

2.121.739 

3.378.131 2.100.657 1.997.765 

7.1.1. Servizi generali 371.680 151.556 151.584 
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Segue: ALLEGATO C/3 

1984 1985 1986 

(in milioni di lire) 

7.1.2. Acquisizione e urbanizzazio-

7.1.3. 

7.1.4. 

Edilizia sovvenzionata . . . 

Edilizia agevolata e conven-

701.055 

1.407.647 

897.749 

1.041 

903.959 

1.044.101 

1.027 

701.053 

1.144.101 

7.2. Edilizia abitativa speciale 891.815 177.842 123.974 

7.2.1. 

7.2.2. 

7.2.3. 

7.2.4. 

7.2.9. 

Lavoratori agricoli . . . . 

Sinistrati di guerra e pro-

Calamità naturali . . . . 

Altre 

48.916 

12.551 

766.422 

63.926 

. 

47.590 

12.086 

104.471 

13.695 

___ 

36.224 

11.278 

72.920 

3.552 

__ 

8. SEZIONE Vil i . — AZIONE ED INTER­
VENTI NEL CAMPO SOCIALE . . . 50.130.523 53.669.716 53.447.240 

8.1.1. 

8.1.2. 

8.1.3. 

8.1.4. 

8.1.5. 

8.1.6. 

Lavoro e occupazione . . . 

Emigrazione e collettività ita-

Orientamento e addestra­
mento professionale . . . 

Assistenza ai lavoratori . . 

Cooperazione e collocamen­
to della manodopera . . . 

298.544 

22.434 

208.259 

32.348 

30.000 

527 

4.976 

308.284 

23.455 

214.367 

34.609 

30.000 

531 

5.322 

316.961 

24.309 

220.198 

36.334 

30.000 

534 

5.586 
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1984 1985 1986 

8.2. Previdenza sociale 

8.2.1. Spese comuni 

8.2.2. Fondo sociale 

8.2.3. Cassa unica assegni fami­
liari 

8.2.4. Disoccupazione involontaria 
- Cassa integrazione gua­
dagni . . . . . . . 

8.2.9. Altre 

8.3. Assistenza pubblica . . . . 

8.3.1. Maternità, infanzia e mi­
nori 

8.3.2. Assistenza postbellica . 

8.3.3. Assistenza generica a mez­
zo di istirtuzioini pubbliche 
e private 

8.3.4. Sordomuti e ciechi 

8.3.5. Assistenza ai profughi e agli 
stranieri 

8.3.6. Inabili al lavoro, indigenti, 
mutilati e invalidi per ser­
vizio 

8.3.9. Altre 

8.4. Igiene e sanità 

8.4.1. Spese comuni . . . . 
8.4.2. Assistenza sanitaria e ospe­

dali 
8.4.3. Igiene pubblica e malattie 

sociali . . . . 

(in milioni di lire) 

10.354.968 10.965.902 8.658.378 

2.357 

3.665.519 

91.380 

9.830 

2.367 

3.911.625 

91.380 

10.515 

2.611 

4.097.956 

91.380 

3.365.971 
3.229.741 

2.541.872 

110.010 
8.688 

794 
700.500 

3.641.950 
3.318.580 

2.969.353 

117.711 
9.232 

798 
738.320 

1.093.043 
3.373.388 

3.083.704 

123.596 
9.649 

835 
762.053 

11.038 

1.700.000 
12.050 

35.152.840 

77.214 

88.460 

28.595 

2.080.000 
12.777 

37.574.259 

80.247 

100.464 

30.596 

2.163.200 
13.333 

39.463.888 

83.026 

62.016 

32.126 
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1984 1985 

(in milioni di lire) 

1986 

8.4.5. Servizi veterinari . . . . 

8.4.6. Istituto superiore di sanità 

8.4.7. Opere igieniche e sanitarie 

8.4.8. Ricerca scientifica . . . . 

8.4.9. Fondo sanitario nazionale . 

8.4.10. Educazione sanitaria, promo­
zione e avanzamento cuiltu-
turale e tecnico 

8.4.11. Prevenzione, accertamenti, 
controlli e assistenza tecnica 

8.4.12. Partecipazione ad organismi 
e manifestazioni internazio­
nali 

8.4.13. Assistenza sanitaria ai citta­
dini italiani all'estero ed agli 
stranieri in Italia . . 

8.4.14. Altre 

8.5. Pensioni di guerra ed altri assegni 
vitalizi 

8.5.1. Spese comuni 

8.5.2. Pensioni di guerra . . . 

8.5.3. Altri assegni vitalizi . . 

9. SEZIONE IX. — TRASPORTI E COMUNI 
CAZIONI 

9.1. Spese comuni 

9.2. Viabilità 

9.2.1. Servizi generali . . . . , 

9.2.2. ANAS: contributo ordina 
rio . . . , 

220 
40.553 
53.188 
8.115 

34.720.000 

565 

8.044 

235 
42.220 
51.896 
8.593 

37.114.900 

604 

8.443 

247 
43.656 
51.241 
8.959 

39.030.645 

633 

8.747 

14.183 

21.378.091 

7.565 

3.684.816 

5.800 

1.393.886 

15.176 

21.699.826 

7.631 

2.974.145 

6.996 

1.575.091 

15.935 

73.825 
39.878 

i 
1.782.299 

27.299 
1.735.000 

20.000 

79.009 
41.876 

1.851.918 

28.118 
1.803.000 

20.800 

82.952 
43.705 

1.924.309 

28.957 
1.873.720 

21.632 

21.618.906 

7.881 

2.655.351 

3.146 

1.779.853 
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1984 1985 1986 

(in milioni di lire) 

9.2.3. ANAS: autostrade . . . . 139.936 44.323 44.263 

9.2.4. ANAS: ammortamento mu­
tui 1.168.645 377.054 270.977 

9.2.5. ANAS: altre erogazioni . . 218.000 233.000 150.000 

9.2.6. Altri interventi di viabilità 
statale 749.333 729.000 399.000 

9.2.7. Viabilità non statale . . . 9.216 8.681 8.112 

9.3. Trasporti ferroviari e metropolitane 10.381.458 12.197.269 12.880.074 

9.3.2. FF.SS.: normalizzazione con­
ti e obblighi di servizio pub­
blico 3.655.150 3.809.476 3.968.476 

9.3.3. FF.SS.: ammortamento mu­
tui e anticipazioni . . . . 5.242.290 7.004.500 7.590.359 

9.3.4. FF.SS.: altre erogazioni . 997.654 892.564 827.567 

9.3.5. Ferrovie in concessione o in 
gestione diretta 464.000 468.365 471.308 

9.3.7. Metropolitane 22.364 22.364 22.364 

9.4. Motorizzazione e altri trasporti in 
concessione 3.894.788 3.512.223 3.213.605 

9.4.1. Servizi generali 102.817 106.914 110.531 

9.4.2. Sovvenzioni e sussidi . . . 3.728.959 3.337.886 3.032.280 

9.4.3. Impianti e attrezzature . . 63.012 67.423 70.794 

9.5. Marina mercantile e navigazione 
interna 1.473.055 1.356.620 1.205.225 

9.5.1. Servizi generali 905.291 966.068 968.410 

9.5.2. Opere marittime e portuali . 365.432 190.500 37.397 

10 
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9.5.3. Credito navale, sovvenzioni, 
contributi e conferimenti 

9.5.4. Navigazione interna . 

9.5.5. Edilizia di servizio . . 

9.6. Aviazione civile 

9.6.1. Servizi generali . . . 

9.6.2. Contributi e sovvenzioni 

9.6.3. Opere aeroportuali . . 

9.6.4. Assistenza di volo . . 

9.7. Poste e telecomunicazioni . . 

9.7.1. Servizi generali . . . 

9.7.2. Azienda postale . . . 

9.7.3. Azienda telefonica . . 

1984 1985 

(in milioni di lire) 

201.981 
9 

342 

379.610 

199.700 
10 

342 

405.173 

1986 

199.180 
10 

228 

424.554 

65.280 
16.800 
68.000 

229.530 

1.556.799 

62.501 
1.459.808 

34.490 

68.817 
17.976 
72.760 

245.620 

1.246.765 

64.907 
1.141.298 

40.560 

71.640 
18.875 
76.398 

257.641 

1.232.216 

70.494 
1.115.072 

46.650 

10. SEZIONE X. — AZIONE ED INTERVEN­
TI NEL CAMPO ECONOMICO . . 

10.1. Opere idrauliche 

10.1.1. Servizi generali . . 

10.1.2. Vie navigabili . . . 

10.1.3. Altre opere idrauliche 

10.2. Agricoltura e alimentazione . 

10.2.0. Fondo da ripartire per 
l'attuazione degli interven­
ti pubblici in agricoltura 

21.434.283 

314.637 

1.960 

26.350 

286.327 

3.223.795 

1.000.000 

15.669.313 

322.347 

350.000 

11.991.896 

300.627 

2.090 
6.794 

313.463 

579.719 

2.190 
7.134 

291.303 

2.370.937 

100.000 
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10.2.1. 

10.2.2. 

10.2.3. 

10.2.4. 

10.2.5. 

10.2.6. 

10.2.9 

Agricoltura 

Opere di bonifica e di 
miglioramento fondiario 

Zootecnia, caccia e pesca 

Economia montana e fo-

Altre 

10.3. Industria, commercio e artigia-

10.3.1. 

10.3.2. 

10.3.3. 

10.3.4. 

10.3.5. 

10.3.6. 

10.3.7. 

10.3.9. 

10.9. Opere 

Fonti di energia . . . . 

Industria e artigianato . . 

Turismo e cinematogra­
fia 

Commercio interno . . . 

Commercio estero . . . 

Altri 

ed interventi non attribui­
bili a particolari settori 

1984 

(in 

477.007 

1.064.186 

509.693 

17.204 

149.015 

3.908 

2.782 

8.526.840 

27.745 

3.234.812 

2.630.812 

86.675 

211.036 

97.692 

1.957.568 

280.500 

9.369.011 

1985 

milioni di lire) 

482.545 

1.134.324 

443.772 

9.661 

153.578 

4.069 

1.770 

6.006.723 

28.332 

1.891.745 

1.759.078 

113.967 

205.524 

94.945 

1.632.632 

280.500 

6.760.524 

1986 

487.791 

1.217.582 

391.898 

10.005 

157.800 

4.193 

1.668 

5.490.462 

28.600 

1.895.635 

1.588.162 

163.246 

81.615 

86.167 

1.426.537 

220.500 

3.829.870 

10.9.1. Spese generali e comuni a 
più servizi 131.992 136.663 140.808 

10.9.2. Altri interventi per lo svi­
luppo economico del Mez­
zogiorno 253.483 9.716 9.501 

10.9.3. Riparazione danni di 
guerra 23.580 28.390 28.250 
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1984 1985 1986 

(in milioni di lire) 

10.9.4. Interventi in dipendenza 
di pubbliche calamità . . 297.076 334.176 202.781 

10.9.5. Opere varie 418.504 371.324 389.298 

10.9.6. Ricerca scientifica . . . 156.100 166.293 174.613 
10.9.7. Interventi tramite la Cas­

sa per il Mezzogiorno . . 6.053.100 4.043.100 1.388.100 

10.9.9. Altre 2.035.176 1.670.862 1.496.519 

11. SEZIONE XI. — INTERVENTI A FA­
VORE DELLA FINANZA REGIONALE 
E LOCALE 33.651.712 33.121.281 32.962.852 

11.1 Interventi a favore delle Regioni 10.956.225 11.219.172 10.972.123 

11.1.1. Fondo comune da ripar­
tire fra le Regioni a sta­
tuto ordinario . . . . 2.725.286 2.883:687 3.004.751 

11.1.2. Fondo ordinamento regio­
nale 3.060.000 3.274.200 3.437.910 

11.1.3. Somme sostitutive di tri­
buti, contributi e compar­
tecipazioni 

11.1.4. Regolazioni contabili con 
le Regioni siciliana e sar­
da 3.004.000 3.160.208 3.368.782 

11.1.5. Regolazioni contabili con 
le Regioni a statuto or­
dinario 4.000 4.280 4.494 

11.1.6. Funzionamento organi re­
gionali 7.280 7.790 8.180 

11.1.7. Finanziamento dei pro­
grammi regionali di svi­
luppo 1.222.709 1.061.057 1.053.056 

11.1.9. Altri (comprese quote spe­
cifiche di interessi) . . . 932.950 827.950 94.950 
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1984 1985 1986 

(in milioni di lire) 

11.2. Interventi a favore di province, 
comuni e altri enti locali . . . 22.627.220 21.845.192 21.945.161 

11.2.3. Finanziamento di bilanci 19.084.250 18.122.250 18.122.250 

11.2.9. Altri 3.542.970 3.722.942 3.822.911 

11.9. Interventi non ripartiti . . . 68.267 56.917 45.568 

12. SEZIONE XII. — ONERI NON RIPAR­
ABILI 80.740.915 89.243.124 93.031.396 

12.1. Interessi di debiti 55.152.929 54.443.378 54.465.921 

12.1.1. Sul debito patrimoniale 29.352.929 27.143.378 26.165.921 

12.1.2. Sui debiti di tesoreria e 
fluttuanti 25.800.000 27.300.000 28.300.000 

12.2. Oneri in dipendenza della guerra 62.675 62.745 62.814 

12.2.1. Spese per l'esecuzione 
del trattato di pace . . 40.110 40.118 40.123 

12.2.2. Risarcimento danni di 
guerra 22.553 22.615 22.679 

12.2.9. Altri 12 12 12 

12.3. Poste rettificatìve delle entrate . 2.283.631 2.764.417 2.902.588 

12.3.1. Restituzioni e rimborsi 
di imposte 1.907.471 2.361.996 2.480.095 

12.3.2. Vincite al lotto . . . . 375.000 401.250 421.313 

12.3.9. Altre 1.160 1.171 1.180 
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12.4. 

12.5. 

12.6. 

12.7. 

12.9. 

Fondi 

12.4.1. 

12.4.2. 

12.4.3. 

12.4.4. 

12.4.9. 

Ammo. 

12.5.1. 

12.5.2. 

speciali e dì riserva . . . 

Fondi speciali per prov­
vedimenti legislativi in 

Fondo di riserva per le 
spese obbligatorie o di 

Fondo di riserva per le 
spese impreviste . . . 

Fondo per la riassegna­
zione dei residui passivi 
perenti 

Altri 

Beni immobili . . . . 

Fondo acquisto buoni del Tesoro 
poliennali e ammortamento del 

Pensioni ordinarie e relativi one 
ri socù 

Altre s 

1984 

(in 

14.912.542 

5.171.442 

1.200.000 

15.000 

300.000 

8.226.100 

211.866 

130.866 

81.000 

7.650.000 

417.272 

1985 

milioni di lire) 

23.285.175 

9.513.015 

900.000 

16.000 

300.000 

12.556.160 

217.536 

130.866 

86.670 

.o00 

7.822.045 

597.828 

1986 

26.719.903 

11.244.915 

1.000.000 

17.000 

14.157.988 

300.000 

221.869 

130.866 

'.003 

50.000 

8.000.972 

607.329 

In complesso . . . . 271.440.091 279.090.742 280.643.123 
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aziende autonome 1984-1986 (a legislazione vigente) 



Atti Parlamentari — 132 — Senato della Repubblica — 196-A 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

BILANCIO TRIENNALE DELLE AZIENDE AUTONOME 1984-1986 

(in milioni 

1984 

Ferrovie 

1985 1986 

Poste 

1984 1985 1986 

ENTRATE 

Correnti 
Conto capitale 

Accensione di prestiti 

Totale complessivo entrate 

10318396 11.607.286 12.930.915 5.321.050 6.316.265 7.108.302 
5.710.133 7.024.774 7.016.172 366.705 393.116 411.249 

16.028.529 18.632.060 19.947.087 5.687.755 6.709.381 7.519.551 
5.298.647 5.352.314 5.859.906 1.976308 1.527.849 1317.960 

21.327.176 23.984374 25.806.993 7.664.063 8.237.230 8.837.511 

SPESE 

Correnti 15 605.255 16.708341 17.749250 
Conto capitale 5.190.100 5.430.200 6.085.805 

20.795355 22.138.541 23.835.055 
Rimborso prestiti 531.821 1.845.833 1.971.938 

Totale complessivo spese . . . 21327.176' 23.984374 25.806.993 

Risparmio pubblico —5.286.859 —5.101.055 —4.818335 
Saldo netto da finanziare —4.766.826 —3.506.481 —3.887.968 
Ricorso lordo al mercato 5.298.647 5352.314 5.859.906 

(di cui: anticipazioni del Tesoro 
a copertura del disavanzo) . . 1.798.647 1.652314 1.559.906 

6.731.563 
875.105 

7362.444 
800.089 

7.606.668 
57.395 

8.162.533 
74.697 

8.078.225 
672.149 

8.750.374 
87.137 

7.664.063 8.237.230 8.837.511 

-1.410.513 — 1.046.179 —969.923 
■1.918.913 — 1.453.152 —1.230.823 
1.976308 1.527.849 1.317.960 

1383303 1.030.849 963.960 

(a) Di cui milioni 154.404 quale avanzo dell'Azienda dei telefoni da versare allo Stato tramite l'Azienda postali 
(b) Di cui milioni 180.895 quale avanzo dell'Azienda dei telefoni da versare allo Stato tramite l'Azienda postali 
(e) Di cui milioni 296.763 quale avanzo dell'Azienda dei telefoni da versare allo Stato tramite l'Azienda postali 
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(a legisiazione vigente): CIFRE DI SINTESI E RISULTATI DIFFERENZIALI 

di lire) 

Telefoni 

1984 1985 1986 

Anas 

1984 1985 1986 

Monopoli 

1984 1985 1986 

1365398 1.533.570 1.722.655 833368 853.850 885.347 1.963.58Ó 2.157.540 2377394 

867.100 1.027.300 1.126.115 2.470.127 1.737.698 1392.120 21000 22.500 31.000 

2.232498 

80.000 

2312.498 

2.560.870 
80.000 

2.640.870 

2.848.770 

80.000 

2.928.770 

3303.495 

3303.495 

2.591.548 

2.591.548 

2277.467 

2277.467 

1.984.586 

1.984.586 

2.180.040 

2.180.040 

2.408394 

2.408394 

1.588260 1.800.043 2.032.980 833.368 853.850 885.347 1.885.896 2.099 037 2312.725 

697.100 807.300 856.115 2386.462 1.637.444 1272.962 97.340 79.550 94.105 

2285.360 

27.138 

2312.498 

2.607.343 

33.527 

2.640.870 

2.889.095 

39.675 

2.928.770 

3219.830 

83.665 

3303.495 

2.491294 

100254 

2.591.548 

2.158309 

119.158 

2277.467 

1.983.236 

1.350 

1.984.586 

2.178.587 

1.453 

2.180.040 

2.406.830 

1.564 

2.408394 

— 222.862 —266.473 —310325 — — — 77.690 58.503 64.669 

— 52.862 —46.473 —40.325 83.665 100.254 119.158 1.350 1.453 1.564 

80.000 80.000 80.000 — — — 
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BILANCIO TRIENNALE DELLE AZIENDE AUTONOME 1984-1986 

(in milioni 

Ferrovie 

1984 1985 1986 

Poste 

1984 1985 1986 

ENTRATE CORRENTI 

Categoria I. — Vendita beni e servizi . 
Categoria II. — Trasferimenti . . . . 
Categoria IH. — Redditi 
Categoria IV. — Poste compensative . 
Categoria V. — Somme non attribuibili 

Totale entrate correnti . 

6389.470 6.960.576 
2.536.626 3.250320 

43.300 44.590 

1349.000 1351.800 

7.586.769 5.028.447 
3.944.617 134.709 

45.599 1.990 
— 155.904 

1353.930 — 

5.989.914 6.657.949 
141.624 149324 

2.132 2265 
182.595 298.764 

10318396 11.607286 12.930.915 5.321.050 6316265 7.108.302 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

Categoria VI. — Vendita beni patrimoniali 
Categoria VII. — Ammortamenti . . . . 
Categoria VIII. — Trasferimenti 
Categoria X. — Prelevamenti dai fondi di 

riserva 

85.000 
3.177.000 
2.448.133 

09.000 
3263.000 
3.692.774 

75 000 
3329.000 
3.Ò12.172 

1.428 
365.277 

— 

1.527 
391 589 

— 

1.604 
409645 

Totale entrate in conto capitale 

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 

5.710.133 7.024.774 7.016.172 366.705 393.116 411.249 

16.028.529 18.632.060 19 947.087 5.6S7.755 6.709381 7.519.551 

(a) Di cui milioni 154.404 quale avanzo dell'Azienda dei telefoni da versare allo Stato tramite l'Azienda postale 
(b) Di cui milioni 180.895 quale avanzo dell'Azienda dei telefoni da versare allo Stato tramite l'Azienda postale 
(e) Di cui milioni 296.763 quale avanzo dell'Azienda dei telefoni da versare allo Stato tramite l'Azienda postale 
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(a legislazione vigente): ANALISI DELLE ENTRATE PER CATEGORIE 

di lire) 

Telefoni 

1984 1985 1986 

Anas 

1984 1985 1986 

Monopoli 

1984 1985 1986 

1241.985 

31.690 

713 
91.010 
— 

1365398 

1383.560 

38260 

740 
111.010 

— 

1.533.570 

1.546.035 

44.850 

760 
131.010 

— 

1.722.655 

13.413 

814.205 

250 
3.000 

2.500 

833.368 

13.588 

834.302 

250 
3.210 

2.500 

853 850 

13.722 

865.505 

250 
3.370 

2.500 

8S5.347 

1.818.194 

56.592 

800 
88.000 

— 

1.963.586 

2.001.548 

57.592 

900 
97.500 

— 

2.157.540 

2.212.768 

58.592 

1.034 

105.000 

— 

2377394 

500 
866.600 

_ 

500 
1.026.800 

_ 

500 
1.125.615 

20 
3.500 

2.466.607 

20 
3.500 

1.734.178 

20 
3.500 

1.388.600 

— 
17.000 

4.000 

— 
18.500 

4.000 

— 
20.000 

11.000 

867.100 1.027300 1.126.115 2.470.127 1.737.6 1.392.120 21.000 22.500 31.000 

2232.498 2.560.870 2.848.770 3303.495 2.591.548 2.177.467 1.984.586 2.180.040 2.408394 
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BILANCIO TRIENNALE DELLE AZIENDE AUTONOME 1984-1986 

(in milioni 

Ferrovie 

1984 1985 1986 

Poste 

1984 1935 1986 

SPESE CORRENTI 

Personale 
Acquisto beni e-servizi . . . . 
Trasferimenti 
Interessi 
Poste correttive e compensative 
Ammortamenti 
Somme non attribuibili . . . 

6206360 
2.862.141 

25.905 
1.863.689 

243.300 
3.090.000 
1313.860 

6.403.331 
3.056.532 

27.318 
2.447.055 

284.000 
3.176.000 
1314.105 

6.529.067 
3203.764 

30.251 
3.111.878 

318.000 
3.242.000 
1314.290 

4.052.490 
1.042.860 

56.617 
128.663 
157.929 
365277 
27.727 

5.375.692 
1.083.852 

53.790 
243.861 
183 934 
391.589 
29.726 

5.834.733 
1.147.642 

56.332 
299.239 
299.528 
409.645 
31.106 

Totale spese correnti . 15.605.255 16.708341 17.749250 6731.563 7.362.444 8.078225 

SPESE IN CONTO CAPITALE 

Costituzione capitali fissi . . . . 
Trasferimenti 
Partecipazioni 
Costituzione fondi di riserva . . . 

5.160.000 5.400.100 6.055.705 

30.000 
100 

30.000 
100 

30.000 

100 

875.105 800.089 672.149 

Totale spese in conto capitale 5.190.100 5.430200 6.085.805 875.105 800.089 672.149 

TOTALE COMPLESSIVO SPESE 20.795355 22.138.541 23.835.055 7.606.668 8.162.533 8.750 374 

(a) Di cui milioni 154.404 quale avanzo dell'Azienda dei telefoni da versare allo Stato tramite l'Azienda postai 
(b) Di cui milioni 180.895 quale avanzo dell'Azienda dei telefoni da versare allo Stato tramite l'Azienda postai' 
(e) Di cui milioni 296.763 quale avanzo dell'Azienda dei telefoni da versare allo Stato tramite l'Azienda postai 



Atti Parlamentari — 137 — Senato della Repubblica — 196-A 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(a legislazione vigente): ANALISI DELLE SPESE PER CATEGORIE 

di lire) 

Telefoni 

1984 1985 1986 

Anas 

1984 1985 1986 

Monopoli 

1984 1985 1986 

382.628 
117248 
161347 
34.020 
26242 

866.600 
175 

396.613 

124.679 
188.148 
36.386 
27242 

1.026,800 
175 

408.349 

127.343 
304.207 
39.049 
28.242 

1.125 615 
175 

310.100 

254.471 
371 

257.414 
3.012 
3.500 
4.500 

317.523 

272.284 
397 

252.319 
3.222 
3.500 
4.605 

325.289 

285.898 
417 

262.175 
3.383 
3.500 
4.685 

312.092 

1.518.012 
8.809 

14.777 
15.026 
17.000 

180 

315.269 

1.725.991 
9.419 

14.674 
15.004 
18.500 

180 

318.630 
1.934.487 

9.861 
14.563 
15.004 
20.000 

180 

1.588260 1.800.043 2032.980 833.368 853.850 885.347 1.885.896 2.099.037 2.312.725 

696.600 806.800 855.615 2272.017 1.618299 1253.817 77.340 79.550 94.105 
500 500 500 114.145 19.145 19.145 — — — 

— — — 300 — — 20.000 — — 

697.100 807300 856.115 2386.462 1.637.444 1272.962 97 340 79.550 94.105 

2285360 2.607.343 2.889.095 3219.830 2.491294 2.158309 1.983236 2.178.587 2.406.830 


